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Un corso per i figli 
di emigrati friulani 


Da alcanj amni la Comunità 
Esosonica Europea promuo 
tr, com specifico finanziamen. 
in, arboni di scambio per gio 
vani lavoratori all'interno del 
dieci Faesi aderenti alla CEE. 

Per la prima volta, quest an 
no, è stata ollerta l'opporii- 

a adj ussfidire di questi 
stati ad um gruppo di vem 
li giovani Figli di friulani è 
comungize di origine Iriula- 
no, E° glà stato preparato un 
nutrito programma di visite 
giudlio chie avrà la durata di 
tre scitimame: i contenuti del 
corso song molio specifici © 
al rivolgono a « Tecnici per lo 
sviluppo del territorio » che 
sammno csplif in Friuli pres 
sn un centro limalizzato £& 
quesie particolari discipline, 

Per accadere a questo corsi 
= the avri luogo nell'autun- 
Tai prossima a preclanmente 
dal 7 al 27 ollohre, presso il 
Centro Ersa dij Tolmerzza — è 
neccsanrio nvere um'età tra 
i dicbotto anni compiuti e i 
ventidio, risiedere in uno dei 
I0 Paesi della CEE, avere una 
conoscenza almeno passiva 
della liga italiana, è, dala 
la partbcolarità de) soggiorno. 
studio, è indispensabile ave 
re uno dei titoli di studio sod- 
tbaindicati, oppure un'adegua- 
ta esperienza di lavoro in uno 
degli anaibiti corrispondenti: 

Ingegnere clvile {Ingénieur 
du Matiment et dea Traàvanux 
pubiliquiss Baulineenbear CE 
vil Engineer); Teenlco dell'e- 
iitizin (Technicien de Bati 
menti ct dbes travauz publi: 
ques, Bautechniker, Bullding 
and civil engineering techni- 
cianì; Architetto urbanista 
{Urhaniste, Rnumplaner, Tom 
and Contrà plamner):; Perito 
\erario (Dipbonme col. lecni. 
que agricole, Sinatlich peprilf. 





ler Landwiri, Agricultural 
Technbcian and Enginceri 
Lauren in scienze forestali 


{Eanx ei Foréis «Nivenu Li 
cence », Lboktor der FPorstwis 
senschaft, Degree in Forest 
brlenoe], 

Fer eventuali informazioni 
«ll si può rivolgere al Centro 
Fatero Piemonte di Torino 
{bel 011-5472056) 0 n Friuli nel 
Mondo, Udine (tel, 0433 - 
205071, 290778). 
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quanto spa 


manert 
delusione 


lettore 


qualsiasi contenuta, 


sposta e senza giustilcazioni 
nel constatare che cinque milio- 
ni di italiani all'estero — che 
possano essere dieci in più con 


i soli parenti stretti non tam 


no mai notizia sulle pagine no- 
strane. Ci certo, vale la 
pena ripeterlo, 

fanno oggetto specilico di inte 


SOM] 


CMSSCSICIII « he 


resse per questa massa di con- 
nazionali residenti in cento Pac 
si del mondo: ma suono appunto 
eccezioni. Per il resio, purirop 
po, la stampa italiana si limita 
a qualche titolo di cronaca ce- 
casionale, a qualche sottolinca: 


ra di folclore, quando non si 





ra 


mostri sensibile a fatti imttal 
tro che cesemplai I, di questi ita- 
liani all'estero, lortunatamente 
poco Eregi enti per una generale 
loro onestà di convivenza In 0 
ini contesto sociale. 
Perché questo disin 
questa disattenzione pier un te 
nomeno che è realtà perma 
quotidiana, ricca di no 
avvenimenti, di 
problemi 
caltà nazio- 


certo dire che 





nente 
tizie e di situa 
zioni e di almeno 
Quanto lo Sari le 
nali? Non si paò 
manchino le fonti di informa 
zione: ci sono, in Italia, due 4 
penzie quotidiane specializzate 
che rovesciano materiale intor- 
mativo sugli italiani all'estero 
in quantità tale da riempire una 
Giagina intera di quotidiano E. 
materiale di 


quel noti- 


non soltanto cl 


cronaca spicciola, di 


ziario che potrebbe essere an- 
che piudicato di puco conto 


(ma non lo è, come non è mai 
di poco conto la notizia che ri- 
I uarda UN palate © COMmu- 
nità), ma di problemi sociali, 
quliurali, politici, soprattutto 


queste 


umani: di componenti 
infatti è costituito lo spessore 
del mondo italiano all'estero. 
la sempre 
questo dopoguerra, con una ki 
ia serie di rapporti internazio 
nali, alle volte in fase di equi 
librio e molto più spesso in dil- 


ma soprattutto in 


ficoltà di ricerche per accordi e 
riconoscimenti di parità di di- 
ritti, di reciproche comprensio 
ni nella garanzia di tutele che 
assicurino vita e lavoro per i 
mostri comnazionali, 

E non Mancano le rWotrele — 
ci sono altre cinque agenzie pe- 
riodiche che 
non si può 


che il costo gli queste informa 


le forniscono 
nemmeno pensare 
zioni sul mondo dell'emigrazio 
ne incida in maniera determi- 
nante: hanno un prezzo molto 
inferiore alla normale acquisi. 
sione di altre notizie, Cè da 
supporre invece che questo ti 
fi as dn pom I 
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L” si 
Le giovani generazioni dii friulani cresciute all'estero costituiscono il problema principale delle nostre comnumilà; 
tenerli in contatto con la terra dei padri per uma continuità cultvrabe rappresenta lo sforzo del nostri anni Ottanta. 


Del parlare ancora di giovani 


mena 



























IP discorso pid amet Kei vette parlate dominati, capperi dro: drento » andar 
Pietro Fiber va e CONTA che i wwere da friiani si sbla- e Ma Fi? mort pio essere Lia 
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rIorità, CoMm|errieT ll costume ali CI det scudi niri », il ai redertti è a Hrenie rd stessd ldcg 
urea proposizione di estrema ni loro personalità di esseri di chi partiva. Resia il fatto 
senza: Il problema dei mostri efo rialani; € se parlano der provani, questa nalria s, eci “© Mom 
vani drislami alle chi che sono poi i loro fieli, Hc fis id pofidlo Tr toni certo serntpo 
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; as i è Î i dl lose: fallo uma 
i trova di (rotte dd ciitso questo dremmento con iti Ot di diifcorso dee FEspornsi 
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ii concrero, inienso cd [laltt- si dimrenticassero di questa a | preselit, come Alles: did SEM 
lecame con la terra d'origite irta è che non da potuto fererer a te quando il loro ritorno era 

è cliw oegi vede è Ja tri Po diciamo to ché se arnché int possrir 

quenza di « fopodrs », sente che comprensibile ton condividia Ei verttito il momento dei 

la propria lingua va perdendosi ino gquesto alleggeiamiento rimur- {Concinu 


Pagina 2 








XI Festa del popolo friulano 


Domenica 3 settembre pu. 
prima domenica del mese, ci 
mic dij consueto, si svolgeran- 
no a Einsiedeln, in Svizzera, 
î festcgginmenti dell'XI « Fie- 
ste dal popul furlan » di tuitl 
eli cinigrati im terra elvetica, 
La celebrazione, che vede è 
eni anno migliata di frluland 
emigranti ritrovare mella con 
en incantevole di Einsiedeln, & 
promossa dalla Missione Cat 
tollca italinna di Pfiaflikon, 
con a capo Il dinamico sncer- 
dote friulano don Damilo 
Bureili, parroco della Misaio 
me slessa, 

La giornata avrà inizio con 
l'apertura della mostra del li 
bro friulano, curata dalla So 
cicià Filologica Friulana, è 
proseguirà con una lavola ro 
tonda incentrata, quest'anno, 
sui problemi dell'emigrazione. 
A] dibattito interverranno: 
l'on. Mario Toros, presidente 
all Friuli ne Mondo; ll dati, 
Anton Killins, consigliere can 
tonale dei Grigioni, cx presk 
dente della Do di Zurigo è 
imparentato con il Friuli data 
la nazionalità frinlana di'ori 
gine della moglie; m.me Gi 
rarden, consigliere al Parla 
mento federale di Berna è pre 
sidente della Commissione 
per gli siranieri; l'assessore 
regionale del Friuli-WG. Silva. 
no Camterin Antomini; due rap. 
presentanii dell'emigrazione È 
taliana del Comitato nazione: 
le d'intesa della Svizzera; UM 





po di informazione sia giudica: 
to di poco interesse politico € 
di altrettanto scarsa appetibili 
tà giornalistica, E se questa ipo 
tesi ha un fondamento Cima vor 
remmo che si provasse il con 
trario), con molta serenità si 
può allermare che è un fon- 
damento inesistente, Bastierelr 
be solo ricordare che un recen: 
te sondaggio fatto in diversi 
Paesi dove gli italiani hanno 
presenza consistente risulta che 
una percentuale elevatissima 
segue il quotidiano italiano: il 
quaranta per cento negli Stati 
Uniti, il trentatre per cento in 
Canada e il sessantatre per cen- 
to nell'America Latina. E' pen- 
sabile che questo « mercato » 
non desideri trovare spazio sul 
la stampa italiana per il suo wi. 
vere, per i suoi problemi, per il 
suo presente, per i legami che 
sente fortissimi con la madre 
patria e le sue esperienze poli- 
tiche, economiche e sociali? 
Questa gente ha una serie di 
a notizie » che attendono da 
anni di essere trallate e com 
mentate, alle volte annunciate c 
spesso condannate: « notizie » 
vissute certo in prima persona, 
sulla propria pelle, ma nom per 
questo meno importanti o di 
minor interesse per il comune 
lettore italiano, il cui mondo 
politico e la cui stampa dovreb- 
bero trovare e far sentire mag- 
gior impegno e un'attenzione 
più Frequente e più seria. Da 
dieci anni circa tra Camera e 
Senato si palleggia quella nor- 
mativa che dovrebbe dar corpo 
e attività ai Comitati consolari 
e il turno si ripete per modifi 
che o per cadute di legislature: 
che cosa se ne lepre sulla stam- 
pa italiana? Chi ha parlato o 


FRIULI KEL MONDO 


A EINSIEDELN IN SVIZZERA 


rappresentante della Skaf di 
Lucerna, lu commissione pi 
scopale per | problemi degli 
stranieri in Svizzera, Modera 
tore della tavola rotonda sari 
il dott, Duilio Corgnali, diret- 
tore del settimanale del Friuli 
ala Vita Cattolica », 

Alla manifestazione hanno 
già dato la loro adesione il 
sottosegretario al Governo ita 
liano, Mario Fioret, il presi 
dente della Giunia regionale, 
avv, Antonio Comelli, il Conza. 
le generale di Zurigo, dott. 
Egone Ratsenberg, e altre au 
torità svizzere e Italiane. 

A mezzogiorno avrà lungo la 
solenne comcelehrazione della 
messa in frivulamo mella lbasi 
lica di Einsiedeti, presieduta 
dall'Arcivescovo di Udine, 
mins. AMredo Battisti, che ha 
assicurato la sua presenza 
tutta la festa, La messa sari 
animata dal coro del Rojale, 
Nel pomeriggio, durante dl 
pranzo scclale consumato im 
sieme da tutti gli emigranti 
pressnti, ci sarà Vesibizione 
del coro della filarmonica di 
Vergnacoo e della « Clape di 
Zirà =», un gruppo di danzeri- 
mi è di foldore del Friuli, A 
ecordinare l'intrattenimento 
sarà |l noto poeta e narmraiore 
friulano Riedo Puppo. 

Alla XI festa del popolo friu 
lano nel mondo parieciperan: 
no numerose delegazioni del 
Friuli e dell'emigrazione fran 
cese e tedesca. 








Domenie 2 di setembar 


Fas 9350 al Dorfsenirum: 
wiarte cu) coro dal Rojéil e la 
Filarmoniche di Vergnà. Ina 
purizhom «de « Mostre dal libri 
furl », 

“Es 10, Taule tarondo su: 
«La question daj forese' in 
Svulizzare daspò la cjadene 
ibes liniziativis culniri i fo 
resc'e, «Ce ch'e fis ln Re 
gion tai sconfrone dai furlans 
ch'a thmnina. Cu la parteci 
pazion di soresiane pulitics 
dal Guviàr Federàl, de Glezie 
lscàl, dal Guviàr Tallan, Re- 
glonà] è di operadéòrs ial moni 
de emigrazion, 


par furlan cul coro dal Rojil 

"Es 13.15 al Dorfsentrum gue 
sià in compagnie e irateni. 
meni cul coro dal Rojil, La 
Clape di Zirà, la Filarmoni- 
che di Vergnà, 

La Glesie Furlane ‘è invide 
di cir a vigni chei ch'e dr sa 
mee di crodi e chei ch'e ùr 
samec di no crodi por dà 
vine man le impaostazion de 
rinascite furlane, propii tami 
che mipràz. 

« Che il Friùl te sé rinasci. 
te al puedì mantignisi Furlan 
cu la sò muss ec cu la sà 


Fa 12 sfilade dai grops fin 
tal samiuari è Messe Grande 
cul Yescu] di Udin ciantade 


DALLA PRIMA PAGINA 


Informazione ed emigrazione 


chi si interessa di questi ritar- 
di? Ci sono circa settecentomila 
heli di italiani all'estero (certo, 
di emigrati!) che aspettano una 
scuola più decente o quanto 
meno interventi e strutture ade- 
guate per non ritrovarsi anal: 
fabeti di una o due lingue: la 
stampa italiana s'è fatta carico 
di mille temi scolastici, dai pre- 
cari alle versioni per la matu- 


rità, Cercare questo problema 
invece, della scuola per i figli 
degli italiami in altri Paesi, è 
perdere tempo, Sono soltanto 
due esempi: ma l'elenco potreb» 
be continuare. 

L'emierazione non fa notizia: 
anche se un sottosegretario agli 
Esteri dimostra una responsabi. 
lità è una caparbia volontà di 
cambiare le cose, trovera la sua 


Del parlare ancora di giovani 


e figli è di sa muova generazio 
me: du quale rapporio stato con 
lat ferri dei padri, clie USI SU 


np d conosco a possono in 
purare di cuiesta «è palria per 
dita s da meglio d'origine, dove 


i genitori linino ancore radici 
e nov soltanio sentimentali? Che 
tipo di lesame possono sentire 
CU gesso IMENTOnia, spesso LaH»= 
io lontana e compinenente dissi 
disia dalla seuola diversa, dalla 
Jingna diversa e dalle diverse mo- 
de del vivere? Quante probabili 
til ci sono che passi a loro, più 
o miernto infegro, tin insiente so 
tale di culinra e di civiltà, di co- 
soienza e di certezze che vanno 
sota il nome di « frinlanizà #2 Le 
domare, cite si ripesono da gioni 
ce rerrrpo, vanno collocate sul 
tavolo dei Fogolirs e nelle oc 
castoni fitte degli inccniri di frei 
tant, E se le pongono, a quanto 
comsta dalle richieste chie famo 
di avere strumenti per creare ri- 
sposte adatte per i loro «figli», 
alla ricerca di quanto è possibile 
dare im pure le direzioni. 

Ma le sfesse domande vanno 
poste qui, in Friuli in una regio 
me cite ha aliretlanta e più gen 
lé asud»s db cento Paots del 


mondo: e porsele, queste do- 
rmarvide, con la convinzione e fa 
volonta di Irovdre ara risposia. 
Spetta allo Stato il dewere di nn 
passaporio e di una corra fo 
damentale dei diritti civili e po- 
lifter per i propri coiadizi oli 
dite si INoWarna, Ma sperra alla 
Regione il dovere di nina tutela 
culturale, cinica e di promozione 
d'identità della propria pente: il 
lermttitte « dovere » noi la tento 
FEnsO giuridico quiattito morale, 
mia ci sono comdizioni ino cui ha 
pri peso l'elemento cemirale chie 
ipuiedlo  propoasio calla mormiativa 
ufficiale. E in questo caso dei gio- 
vaeri = frindoni » della seconda ge- 
merdzione all'estero da mantene- 
della terra dei 
padri, moi c'è dubbio che I do- 
vere sia traducibile in um impe 
emo sqrisiiamente regionale; è 
«pece di richiamo che va 
tentito presente dd ogni livello 
di responsabilità pubblica chie 
mon voglia chindersi in partico 
larisnri nepalivi nei confronti di 
Hita conlerineria cime la varcaria 
i confini di cento Paesi, Molto è 
stato fatto e molto resta da fare: 
ma i tempi e le occasioni non 
devono essere sprecati, 


fe come as figli » 


RATE 


Glesle , AI sarà con nò an 
cie il vescu] di Udin bons. 
Fredo Battisti, 





Einsiedeln, Svizsera; Dl omino della località elvetica dove avrà luogo INI fesa 
del popalo friulano il prossimo 2 settembre. 





foto sul quotidiano € la notizia 
del suo viaggio di esplorazione 
per un problema più acuto in 
quel momento. Dopo, ritorna il 
silenzio no al prossimo tenta 
tivo o al prossimo colloquio 
con uno Stato dove gli italiani 
ci sono e con domande precise. 
Dire che questo mondo all'este- 
ro è « al centro » della politica 
nazionale è ingenuità: il Sotto- 
segretario farà di tutto per met- 
tercela, ma resta di fatto una 
conquista tutta da realizzare. 
Proprio con quest'ultima osser: 
vazione della marginalità 
della politica per l'emigrazione 
— è comprensibile anche quel 
disinteresse della stampa nazio. 
nale. La quale non ha tutti i 
torti a dare risonanza ad una 
tematica quotidiana di Governo 
e di Parlamento, dove i cinque 
milioni di italiani all'estero è 
i loro familiari non hanno sedie 
per rappresentanti che ne ri 
portino la voce e le domande. 
E' invece, preoccupante, l'as 
senza dell'inlormazione per il 
nostro mondo all'estero, se si 
pensa a quanto può Fare una 
stampa, quotidiana o periodica, 
proprio sulle forze politiche e 
su un'opinione pubblica di cui 
soverno e parlamento non pus- 
sono disinteressarsi, Per questa 
sua incidenza, per questo peso 
che la stampa ha la fortuna di 
possedere in un Paese libero c'è 
da chiedere maggiore sensibilità 
per il grande e preoccupante 
mondo italiano all'estero: non 
tanto con una striminzità e friu- 
strante rubrica, ma facendosi 
carico dei suoi problemi, che 
vanno dalla sicurezza sociale al 
godimento dei diritti civili nella 
sua più ampia gpamma di appli 
cazione in tutti i campi. 


Luglio 158 


Notizie 
dal 
Limburgo 


Il Fogolir furlan del Limisarpo la 
festeggiato il suo primo «piinques 
nio di costituzione, cssendo rap 
ufticialmente il 10 febbraio 198 1 
quella riunione erano presenti ve 
tisei persone, che volevano a utt 
i costi settare he basi di una valik 
associazione friulana per respiran 
finalmente il clima della propia 
terra lontana e formare una veg 
comunità regionale, Da allora il 
dalizio friulano del Limbargo ea 
dato sempre crescendo e 126 ii 
iniziali sono divengti dopo un b 
siro 243, tomi erano infniti j men 
bri de] Fogolàr limburghese nelo 
riunione del 21 gennalo 198, ln 
sulinto costituisce un panio di me 
ritato orgoglio e di giusta rima 
pensa per i promotori dell'assos 
rione e per la boro contimsa open 
di aggregazione, svolta tra i mune 
rosi «emigranti friulani «ella 20m 

Un Fopolir dunque, quello dd 
Limburgo, lore, un Pogolàr crsse 
to come una grande famiglia, cheé 
divenuto centro di Priulanità e d 
solidarietà. La presenza delle fam 
rlie Friulane nel Limburgo dala we 
mai cda parecchi decenni e sitp 
«to il problema di pensare alla 
conda e alla terza pencrazione d 
Frivlani, nati e cresciuti nel Lin 
burgo, Anch'essi nol saleo della im 
d'zione devono insersi nella viia da 
Fosolir, farne parte attiva c mm 
tinuare a mantenere la lingua ch 
culiura della terra d'origine. Na 
l’ultimo notiziario il sodalizio frb 
lano limbarreheso comunica il mas 
mento demografico della comuità 
Irulana, Sono diverse le massi 
che hanno allietato le Lamiglie de 
«aci, ma s| registrano anche da 
rose scomparse di amici cari quali 
Larenzo  Giesola di Genk, Fine 
petto, Chimee Annalisa e il giore 
Antonio Scarsa, rimusto vittima d 
un grave incidente stradale, di Be 
Pimpen. 

C'é anche chi è ritornato in Friub 
come Silvio Salvador e famiglia, lt 
lano a gennaio è stato rinmeonvag 
con regolare volazione e issembla 
il comitato direttivo, Gli elegti lug 
to quindi assunto le cariche sec 
do il seguente organigramma, Pr 
sidente del Fogolir # Renzo Lonk 
ra Vicepresidente è stato mominab 
Giancarlo Falcomer, detto anche j 
Medico dei Sani, Segretaria risulta 
Mora Gr, mentre casslere è Sigfr 
do Tonin. Revisori dei conti som 
Luigi Lomdero è Giuseppe Cainen 
I consiglieri sono formati dal s 
puenti nominativi: Isoketta Bue 
Carla Salvador, Mirano Dominik 
Natalino Benvenuti, Benito Mini 
Giovanni Sedola, Guglielmo D'i 
dlrea, Danilo Salvador, Puiolo Ca 
covne, Sono statj clhetti delepali d 
zona: Ferruccio Pussig per Mame 
cheln, Romano Rorato per duarn 
bere, Luigino Scappino per Houth 
len, Benito Minj per Beringen, 





Il nuovo direttivo si è Più mesa 
al lavoro per organizzare le attività 
sociali per il 1984 che abbracchm 
sia i] mondo della uiltiiza che quel 
lo delle îradizioni, della ricreazione 
e dello sport, Gli incontri sociali a 
fto tn ifomento fondamentale dala 
vita del Fopolir è non posso » 
nir trascurati, Servono alla recipr 
ca conoscenza e al comune csordì 
namento dell'attività sociale è alb 
*viluppo delle relazioni de] soda 
zio Un problema che è stato poss 
all'ordine del giorno ed è diven 
motivo di preoccupazione della d 
rigenza del Fogolir de] Limburp è 
quello relativo all'abedizione dell 
colonie marine ec montane dej fidi 
degli emigranti in Friuli. ” 

Il Fogolir del Limburgo, insfme 
com gli altri sodalizi friulani da 
Belgio sia sollecitando l'Asscaer 
to Regionale all'emigrazione perche 
i turni delle colonie per | feli de 
emigranti possono wenlf ripresi, L 
stanza dis Fopolirs belgl non fo 
irà però nver corso mej ISS sè 
spera che il problema possa veni 
risolto entro l'estate 1985, 
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L'università dei boschi in Carnia 
una disciplina tutta da scoprire 





Un'immagine della Carnia: la chiesa della Madonna a Trava. 


Mai sentito parlare « das Univer: 
sitio da) Boscs? Kon scienze fore 
stili o consimiliz quelle in miezzo 
a imachi è fatiche, teleferiche è sa- 
pins, roba per gente dura, lezioni 
«dla pù a not», orario conunuato. 
i me è capitato di ascoltare quella 
delinizione, nell'ultima cerimonia 
de Bacio delle Croci, quando il Fre: 
vista, don Degani, salutò un collega 
che bisciava lo Carnia per trasfe- 
rirsj all'Università di Udine, bollata 
come « Università di cemento », Don 
Degani, parlando a più cli duemila 
persome gli chbese di ricordarzi di 
meste esire « università » che nul- 
bi hanno da invidiare a quelle ui 
ciali, Fu subito un applauso così 
spomlanco da siupire inche il Pre. 
mislo. 

Questa premessa, piuttosto laba 
rica, fer dire che iniziare un di 
sorso sul bosco in Carnia sienilica 
ilfrontare ed entrare nella vita sica 
a della Cornia, dove matura è cul: 
tura, cultura € lavoro e la sequenza 
sj risolve in quell'identità, sempre 
e comunque certa. Ed il bosco al 
lor diventa luogo privilegiato per 
pensare n quesla pente, dalle 
sie radici più profonde, all'oggi 
: al domani, Il bosco per le lea- 
senda e i miti, il boaco de) « quer 
ielleri» Celti, quello dei Patriar 
cato di Aquileta è degli Antichi Ori- 
ginari, il bosco delle nuove « pali 
tiche comomiche » illuminate deli 
Lupieri {Gio Batta Lupieri di Luini 
nel 1853: «In aprile cli quest'anno 
feci mumerosi impianti di larici, & 
hetj gel, secondo le varie località 
é condizioni di terreno...» e, tre 
anni dopo « . si abbatterono da 600 
piame.- sul monte Valinis o Mon: 
tuta, ov'io ebbe a creare un bosco 
che ora vale sci volte più del fonda 
dell'intera montagna.,, Si noti che 
questo è il secondo taglio, a si ve 
da quanio vale, è quanto è a col- 
tivars] la selvicoltora in questio pae 
seta) o, alcuni decenmi più tardi, 
dé Micoli-Toscano, per la precisio 
né di Luigi Micoli-Tascano di Mio 
né di cui si racconta che, per sia 
volontà «in ventitre diverse lode 
ità, con alterne varianti ira i cin 
quecento è i duemila metri, furo» 
no piantali quasi cinquecentomila 
set e oltre quatirocentomila la- 

Quel bosco che, entrando nel no 
stro secolo, ci fa imbattere in quella 
realtà, descritta im « Friuli migram- 
tr» che raggiunge, sullo sfondo di 
altri boschi, della Stiria o della Tran- 
silvania, tomj quasi epici com « nomi. 
ni inselvaticluiti » eppure ricchi «i 
«genio inventiva =, capaci di «ar 
Boe imprese» così « alti di statura 
è musooosi », Ma trovinmo anche 
la nuova imprenditoria (la sola?) 
càmnica che «sondisce sempre su 
socio nostro palcoscenico, i De An 
inni, | Bruseschî, memi che ancor 
sori rimbalzano da queste parti, 0 
i Pitzalis delle cartiere, 

Così il Marinelli ne] 194: «Le 
industrie del legno sono anzitutto 
rippresentate da 13 segherie a lame 


multiple € altre circa 60 qa lame 
semplici o doppie, mosse dalle 1° 
que, & aelibite alla riduzione in ta 
ale dei quasi 40 mila me. annui di 
ironchij dei boschi locali... « (ma nel 
1858 ln proguzione kegnosa era an- 
cora più consistente: 63 mila me.) 

Ed è storia recente, quasi crona- 
ca quella che ci dice che nel 1948 
cerano ancora circa 4) segherie con 
una occupazione di oltre 2000 unità, 
senza contare chi nel bosco quasi 
ci viveva, Insomma, um filo verde 
ci congiunge al passato più remoto 
da un presente di cui avremo modo 
di parlare, 

Ha € meglio tornare a quelle sin 
solari università di cui sj diceva. 
Per entrarci con decorrevana titoli 
particolari: daj i0 ai 14 anni erano 
tutti ammessi, bastova aver quel 
tanto di fame e urgenza di lavoro 
che erano l'unico vero paltrimonic 
del tempo, La matricola era chia 
mata « scoton », pronto al gare 
nato di portare d'acqua èo di cuoca 
sui gioneris Gil allievi più grandi. 
cellj facevan partie della schiera dei 
menala, braccia come clave, laticn, 
suchore. Mon forza bruta comunque, 
palché le capacità del a capo =, che 
tuttavia non venivano insegnate, po 
tevwany permetter loro di « rubare » 
il cosiddetto mestiere. Accorgimen- 
ti, trucchetti, rudimentali razionali. 
tà diventavano così specializzazioni: 
ij teleferista, il costirutpore di risine 
(fizis), veri è propri viadotti in le 
gna, il costruttore di castns, di stue 
o sbarramenti peer la fuitazione, di 
rattere di cui bisognava anche ap 
prender l'arte della conduzione, 


Metà ingegneri è metà ecolagi, 


Una donna 


E una storia di valigie di cartone 
nata nel 1961, Francesca Maria Ma 
rinaro aveva allore nove anni, faglia 
dii un comtadinog che l’anno prima 
aveva lasciato il paese — Villarosa 
n provincia dj Enna — per cercar 
lavoro in Belgio. Nel 1963 anche lei, 
insieme alla sorella maggiore e alla 
madre, prese una di quei tanti Leni 
che portavano all'esters centinaia 
di migliaia di nostri emigranti. Il 
padre, manovale in una [abbrica 
skderurgica, aveva potuto chiamare 
la lamigelia 

Francesca Maria Marinaro, eletta 
al Farlamenio di Strasburgo, & nel- 
la sloria dell'emigrazione il primo 
italiano all'estero che, candidato in 
liste nazionali, diventa deputato. 

Sentiamo lei, « Truuma? Miacché. 
# moanche soggezione, Mi dico sal. 
tnnîo; adesso tutta l'emigrazione 
cuarda a me. E sento questa re 
apionaal "nh. Strasburgo? Ci son sta 
tn tre volie in tutio per turismo 
o visite culturali a, 

Il padre arrivò qui sui quaranta 
anni, parlava il dialetto siciliano, ch- 
bg Erdsse diilficolià d'inserimento 
per la lingua, i costumi, « Lo mi but- 


eli uomini del bosco riiscivano, Ma- 
cari sputando sangue ad avere un 
significato dentro la Cornia più ve 
ra ca trarre da essa il suibeiente 
ser vivere, salendo in montagne su 
bito dopo Fasqua e tornando per i 
Morti, E se così non era, quella che 
cegi vien chiamata professionalità 
la portavano appresso, im Francia 
o nei Balcani, in Ungheria, Austria 
o Romania. 

Una vita dura su cui molle con 
tingenze han finito per infierire: dal 
la chisura delle frontiere allo s Cop 
pio del primo conflitto mondiale al- 
la spoliazione dei boschi carmici per 
la costruzione delle opere militari, 
all'ulteriore depavperamento del 
tskeco per la ricostruzione post 1945 
fino all'apparizione dello comcorren: 
ta straniera che com le sue esporti 
zioni invase anche questo mercato 
con i contraccolpi che si possono 
intuire, 

Ma senza star tanto n disquisire, 
anche perch n atri di dominio 
pubblico la «crisi del settore », val 
la pena di sottolineare un dato: «nel 
«Cilore delle utilizzazioni baschive 
sultano oggi occupati in Carnia 175 
asperai (doti 1978) la cui media si 
aggira su poro meno che #1 anni », 
La considerazione, che è del Con 
sprzio Boschi Carnbci, va appaiata 
con l'amara rillessione; «l'elevata 
anzianità med'y di questi lavoratori 
fa presumere che fra non malto 
THA [N esisterà alcun boscaiolo attivo 
in tutta la Carnia» e sembra pro 
prio che non ci sia altro di ag 
siunpere delucidazioni 
fbtj a sancia 


Cercando 
sanctorum » del ho 


scioli camici (Scocechieve, Faularo 
e Val Pesarina) è uscito un ritor 
nello cli riassume storia e cullura 
nello stesso iempo: «le otio ore 
dell'industria han fotto gola a tut- 
tie, il che, senza appredittare di fa- 





Un incontro 
tra alpini e emigrati 
a Rive d'Arcano 


iiamo notizia, come ogni 
anno, del tradizionale incon 
tro che il gruppo Ana di Rive 
d'Arcano organizza per gli e 
migrati in ferie in Friuli, Que 
sd’anmo la dala è sinata fissata 
per domenica 19 agosio pros 
simo, com inizio alle ore 9,45 
presso ll castello d'Arcano, Da 
qui parijrà il corteo verso 
S, Mauro, dove, alle 10,45 ci 
sarà l'alzabandiera e la depo 
sizione di uma corona d'allo 
ro al Cippo-Mommenio, com 
uma messa in ricordo di built 
i caduti. Alle ore 11,30 saran 
no consegnati larghe di aml 
cizia alle delegazioni di emi 
grati, com parole di cincostane 
sa, Alle ore 1330) sarà servito 
il «a ranelo », Nel pomeriggio 
si esibiramno il corno della 
Brigaia Alpina Julia, il coro 
Alpino di Moruzzo è la Fan 
fara della Brigata Alpina Ju 
Fia. 


lrrPrr——————+—.——+-+-:z’’i 





Una tipica panoramica carnbea: la conca di Paularo, 


emigrata a Strasburgo 


tai a stuliare. Tutto: elementari, 
medie inberiori &e superiori, inline 
l'università a Bruxelles con laurea 
in lettere e filosofia nel 1978, Studi 
che mi pagarg lavorando come don 
na delle pulizie e come commessi 
no grand magiezini, Adesso parlo 
ire lingue, ho una specializzazione 
in comunicazioni dj massa {]oureg 
in giornalismo, praticamente). », 





Marlnaro da donna 


Franca Marin 
delle pulite a curodepulato, 


E" sinto eletta nelle liste del Pei, 
partito al quale è iscritta dal 1976 
e del quale è oepi segretaria nell'u. 

ica federazione esistente in Belgio, 
candidata per la circoscrizione Nord. 
fest. Bd è qui un'altra specificità: 
kej £ di origine insulare, sono me: 
ridionali gran parte dei nostn emi 
granti egli altri 9 Paesi della Co 
muniti curopnen, in tutto il Belgio 
gli iseritti al Pei sono 2.100) eppure 
la Marinaro ha racimolaio 88.729 wu 
ti di preferenza, 

Mon è sposata, utilizza la specia- 
lizzazione universitaria « fabbrican- 
do » (direzione, redazione, e quanto 
altro occorre) un bimensile, « L'in- 
contro dei lavoratori », che tira 300 
copie, 

Di che cosa si occuperà a Stra 
sbuarpo, a parte le direttive del suo 
partito? « Lottare per lo Statuto del 
lavarsiore emigrante che è stato 
approvato soltanto come risoluzio 
ne nella precedente legislatura. Bi- 
sogna insistere affinché i singoli gw 
werni lo accettino, Non sarà facile ». 

GLAUCO LICATA 
{Dal « Cormiere della Sera as), 


cile sociologismo, sia ad indicare 
quanta la cultura ed il costume, 
l’attergiamento v7erso le cose sia 
mutato aticlie da queste parti, quan. 
to anche l'approccio con il lavoro 
abbin (anche molto glustamente) 
rimosso la fatica che stravolge e 
non viva più dj ercismi. 

Miu il dato resta, non solo perché 
con i boscaloli se ne va anche un 
pezzetto di cultura, ma anche per 
ché la risorsa-legno non sfruttata, 
è La Palisse E d'accordo, È uma 
schegria di reddito che scompare 

Ma è davvero così? Qgpettivamen- 
ie, siamo proprio sul ilo del rassia, 
ma, come nel 1973, com la crisi del 
Kippur, alla plastica rispose ancora 
il legno &, nel 106, il « ricostruire 
com'era e dun era a truova comsisiem 
za nelle travi e nelle imposte non 
d'alluminio, la contingenza ha an 
che risvolti positivi. Ci si niferisce, 
qui, al dover far i conti, in econo 
mia, con quel che si ha e non con 
altri. « San Scugni » è, dunque, sem 
pre più um «gran Sant », 

Il politico (nella lattispecie Lego 
Carpenedo, relatore, tra l'altro, del 
la lecce regionale 22 del 1982 sulla 
forestazione) Geni ita, Pecenle 
mente che «vi è un rinnovato im 
teresse per l'attività boschiva », Tra- 
dotto, significa che qualcosa si sta 
muoendo. Comveoni, pron prati- 
che, seminari è dibattiti horiscono 
quasj spontaneamente, Di bosco si 
parla, si parta molto. Tant'è che 
alcune grandi lince di intervento, 
vuoi dall’Associazione industnr'ali, 
vuoi dalle amministrazioni 
“ono slate tacclate, « Viabilità, mec 
canizzazione è formazione protes 
sionale »= sono le parole d'ordine. 

Per la viabilità, pare che le cose 
stiamo prendendo la piega giusta: 
i finanziamenti ci sono e gli attuali 
4 metrj lineari per ettaro potranno 
passare, nei prossimi anni, non mal- 
ti sl spera, ai 25 ottimali. Sulla via 
bilità «corre», naturalmente, la 
meccanbeazione che mom significa 
«sstituire l'uomo con la macchina 
ma dare al boscaiolo quella profes. 
s'onalità, che così bene dimostrava 
con accette e con le mani, che gli 
permetta cli esboscare con minore 
fatica e con più produttività, 

AM terzo punto viene la lormazio 
né professionale (quella vera e pro 
pria — ln scuola per i giovani — 
ed | corsi di aggiornamento), È qui 
cè il dato conereto della scuola di 
formazione professionale che pren. 
deràì il via nel prossimo novembre 
a Palurra, un istituto regionale che 
formerà 28 giovanj all'anno, 

Ma di fronte a queste che, in 
fondo, som quasi tutte parole cl s0- 
no degli altri problemi (l'ottimismo 
non è mai stato di casn in Carnia) 
che sono emersi negli ultimi tempi. 
Uno fe sembra essere comune il 
un altro comparto che vede spesse 
nubi all'orizzonie, l'edilizia) è quel 
la del rapporto tra aziende e ditte 
locali (le poche che ancora ope 
ramo), rapporto che non viene con 
siderato ademuatamente « protetti 
vos dali addetti ai lavori, 

Si chiede cioè che con più vigore 
i comuni «ollrano» (si parla dii 
aste per i lotti beschivi) più lavori 
a chi vive nelle nostre vallate, limi- 
tanidò cioè la penetrazione dei « fo 
rests », Ung questione spinosa che 
però ha una sua evidente realtà, È 
più che una realtà, un timore 0... a 
proposito di ottimismo!) sj dimo 
stra ln dannata eventualità che | Ca 
immuni, proprietari di gran parte dei 
boschi della Cornia, una volta rea 
lizznte le premesse, nom Miengono 
interessanie lo sfruttamento degli 
apperzamenti. 

A Irante di quest'intreccio di spe 
rane: & di dubbi, sta la intiura a 
cui nessuno vuole credere: la « fime 
delle bezioni », evento tanto più era. 
ve in quanto sicuramente werrehbbe 
soppresso l'unieo vero Ateneo della 
Lamia, 


locali, 


ALBERTO TERASSO 
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Un'immagine della nuova azienda di Cemana, 


ri 


ricostruita dopo il terremoto. 


Appena ieri si es 
oggi la Regione ha cambiato volto 


Da qualche 
Do tutti di 


temp parlano un 
quel «modello Friulis 








che è appunto madello per cssere 
citato md esempio. Potrebbe sem 
brare un fatto recente, del dop 
LeT'retitabo puri intenderci, se sotto 


fresco il ri 
cvulicciome Priula 
che nom si & moi 
valori e tradizioni an 
marchio di labbrica 
lontano 


mano non avessimo 
nre chi una 
del henessere 
discostata da 
tiche. E" um 
che viene cda 

Casì, il Friuli che appena ieri 
caportava «braccia», oggi è linea 
col mondo che progredisce con pro 
dotti altamente qualificati tanto da 
distimeverti con quel «made in Friu- 
lia che di pet sé vuol significare 
garanzia è specialità. 








Giusiamente è stato delto che ne 
slato realizza 


altermamze po 


30 anni & 
«secoli di 


ili naltimni 
to cio che 








litiche diverse non erano riuscite 
nemmeno a concepire», Ed è vero: 
4° solo Si pa chie la fime del 
la puerra 1540145 cinca il 50% delle 


unith lavorative erano occupate nel- 
l'agricoltura di consumo e che oggi 
quel dato si è ridollo al 7% si 
ha un'idea di quanto sta cambiata 
la hsionomia Friulana, il 
vivere. Se pram merito ci 
trastog cconom ica 
all'istituzione 


milo di 

(questa 
Pio es 
regiona. 








nazi 
&sre ascritoa 
le, nom «i può dimenticare i meriti 
dell'uomo», del «friulano». Questo 
più quella hanno prodotto quel ami 
ilo = che ci Imot sogliere e che mal 
ti clementi coniribuiscono a 
csaliante, 





DET 
dere 

Andando per settore, l'industria 
locale «tira» ancora per dirla con 
teli capirti: nel 1987 il saldo dell'im- 
terscambio con l'estero ha senato 
um attivo di 413.297 miliardj men 
tre le unità produttive della provin 
cia di Udine comsiderato il decen- 
nio del censimento 71-81) war 
tano un aumento dell'BI 6% passan: 





do cia 7655 a 13666 
Tra autonomi e dipendenti, gli 









artigiani raggiungono le 45000 uni: 
ii co vanno a costituire circa il 
ì dell'occupazione complessiva, 





in questo comtesto emerge la zo 
na della sedin (Manzanese, ecc) con 
le sue Z00 imprese con 10 mila di- 
pendenti e un fatturato di #00 mi- 








liardi all'anno, Il prodotto che «e 
sec» in 60 mila esemplari al gs0r- 
no è continuamente iggiornato per 








mantenersi competitivo sul merca 
Ullimiameente vengona 
sedie disegnate niente di 


Lio moniliali. 
prodotte 


meno che dal famoso architetto fm 


landese Alrar Aalto, 

Un po meno bene nella parte 
restante del Friuli «storico»: Gorni 
ria, assieme a Trieste per la veri 


iù, e sul filo del rasoio per un 








pawentato ridimensionamento «belle 
aziende IRI (Stato) che danno la- 


voro a ll mila opersi. Pordenone 
«qollres ancora in attesa che 1 apro 
blemi Zanussi» trovino adeguata s0- 
luzione. 

L'asricoltura vive: risulta che U- 
dine, come progluzione di mais per 
eltaro, sia una delle regioni ad al 
tissimo rendimento (70,6 q.li per ha 
nel 1982), adelirittura batte gli. 


Stati Uniti; mentre è nelle promis- 


aim posizioni IGTTHE qualità pai 
quanto riguarda i vini, «spillatis» 
mell'82 per 721.45 gli. Tanto per 
curiosità sempre nell'8? sono stati 
coltivati ha 53 a fagioli com 3421 
q-li di prodotto e oltre & milioni 





di a.li di fors Vari. 

Anche a boschi non stiamo male 
luttavia, pur disponendo di 345 mi- 
ln me cli legname nd fusto 
ce 350 mila me di bosco ceduo, im 
portiamo leeno da oriente è da 0e- 
cidente.. 


alto 


For ci la Irutta, dd miele ed m. 
partenza la floricoltura che vuole 
farsi subito uno nome rilancianede 
la romantica «violetta d'Udime» di 
achurgica memoria... come dire u 
viola all'occhiello d'una agricoltura 
tutt'altro che disposta a 
letronizzare 








mustai va detto che «a 
erieoli bene 


Per i buo 
laterce dell'i 





Mira LELE 








FRIULI NEL MONDO 





{fuito Tina] 


La storia dell'emigrazione È 
so fatta di lacerazioni e Wp 
eli interi gruppi familiani, Ale volte 
em la lamiglia al completo, ma 
altre e più numerose volte emipr: 
mo | diversi membri della fam 
ch) per un Paese chi per Valtro. 
So il luogo di «migrazione ila 
alimeno relativamente, © più facile 
che 1 vari componenti della Lami- 
gia si Mirovino è «i vizlarno, Se Mi 
wsce le mete delle persone migranti 
sono lonane tra loro, diventa archuo 
per non dire impossibile il vedersi 
e il ritrovarsi. Solo la corrisponden- 
fi viene n colmare il vuoto della 
distanza e della nostalgia, Le me 
merose famiglie friulane d'un tem 
[ua contavano parecchi Deli e quin 
di fratelli e sorelle che, enni gr 
«i sparpaghiavano dall'Europa alle 
Americhe, 

E' il ca 














ando, 





ì delle sarcle Ottogalli cli 
Bino che si sono ritrovate a Ci 
divipo mel 19534 per vedete i geni- 
uma foto di ETUppao. Da 
sono più incontrate 
ifesheme, ma lanno preso va 
rie direzioni e si trovano loniane 
l'una dall'altra loro Fami- 
Le sorelle Untogalli erano molto 


tori è fare 
mllbora 
urtibe 


mogli Si 





con Je 





ortavano braccia 


piso it rie di G. Da- 
miele che mel 1983 ha friyomta i 
I? milioni chi ke, e che la grappa. 
la buona crappa friulana, pur mi- 
naccista dalla E progluzione 
anonima, resiste agli attacchi e con 
cede poco spazio alla concorrenza 
ubriccandoala» € prog 
sile di qualità è 


s prospera il 





mmie 


Mi Cami in 15: 
muovi 








questi 


hnanziario la asalute» 
friulana « regionale 
dipende anche da una micalico 
attiva di strumenti appositamente 
istituiti In primo luogo la «Friu 
[finanziaria regionale) con 30 
“di di capitale soc + Una pre 
attuale in 85 sochk e um Fon 
do di dolazione pari a IM 
chi Persemie la 
girinle in tutti i settori © 
inssislenza  lecnica amministrativa 
Dal 1968 ad oggi 
ha aperato 1/0 interventi 


Sui] piane a 
del l'econami il 


rete 






indi 
Siti 





5 muiliar- 
indu- 


formisce 


pron: bots 


il organizzativa 


La aFriulgiulia», invece, è un con- 
sorio di 300 aziende circa con lo 
offrire finanziamenti ag 

tassi di ‘interesse van 
aziende operanti mel 
cormsiderato i prima 
Italia ali cmasarEiso li 
chegli 


scopo di 

giuntixi & 
LILE 
genere, È 


Host alle 








cacmpio im 
promar:iane € s 


ki & " 
DIL COMET 


estone Scimmie 


coi l'estero. 





‘ccanmio & ciù vi « l'iniziativa de 
eli industriali friulani che hanno 









Commissione «como 
una specie di 
asimdacatbe che elraltlie per «btutlia 
con be banche; e la Socbetà imanzia- 
ria industriali friulani brame: 
ca operativa del hnanziamenti, Que 
sla lunziona a meraviglia: mel 1983 


coslimnio una 


mica finanziaria, 


quae 


La superairadla, alla periferia di Tolmersa, per N traforo di Monte Croce Carnico. 


ha portato a termine 63 operazioni 
per IT miliardi. La comtroprova che, 





in fondo, da nigi le cose non vane 
ma pi tanto male, è dato dal ho 
rire di muovi sportelli bame LI 





J apoli, quello cli 





tini, il Banco di 
Sicilia e ll Nuovo 

Per il finanziamento alle piocoke 
e mesrlie industire@e vi è il «vecchios 
sempre valido «Mediceredito»: 25 
anni di attività volta 
tare accessibile il credito alle azien 
de mediante contributi in csonlo in- 


Ambrosino 





i lar @m- 


Leressi, 

La strada della tranquillità asso 
luta è iuttavia ancora lontana, con- 
siderati i tempi che corrono... Quel- 
la per l'Austria, invece, è prossima 
nd cssere ultimata. Nel 1995 si in 
nesterà a Villacco con l'autostrada 
austriaca e l'Europa diventerà più 
na, In questo senso servirà an- 
che il radilopprio lerroviario in cor- 
so d'opera della Udine-Tarvisio che 
permettera Ii comodi di r RILLO»= 
pere velocità fino gp 10 kmy;h, Agli 
sairemi nad di Cervignano e Fur 
mite «bestinati n diventare centri 
commerciali di pi intoniine. Fer Cer- 
viermarnmoe si pe arla 1 di Una may imenta 












rione di circa 2500 ial gioma. 
Acque mosse anche per i porti 
Forlo NMogsaro con Monfalcone e 


Tricsice sarà potenziato così da co 
nuovo punio di riferimento 
per i traffici marittimi. All'avangpuor 
dia amcehe i tr asporti pubblici urba- 
ni «cdl extra per merito di um «pu sole 
elettroni. 
un siste 


stituire 





specializzate in 
ALE © realizzare 
ottimale di tra 


cl LEI ine 
CA Mpeg 
ma integ 

spora, 
Dopo questa panoramica d'opero 
sità. (incompleta peraltro), il ripo- 
so a Lignano dalla sabbia 
a Grado dalle vestigia antiche, © 
sui memti di Forni, Ravascletto, Lar- 
risio, Sella Nevea dove la neve nom 
permette una star 

gione sciistica di 12 mesi. 








auto cu 


d'oro, 


Gi SE nglie mai Lhi 


il Friuli del 
altrom 


In soldoni è questo 
l'economia che si accinge iu 
tare la degli anni duemila 
col gravoso compito di mantenere 
intatto €, cisp mai, migliorare um 
titolo che gli spetta e che imiti gli 
fa presto a 





fai nelle 





riconoscono ma che 
sbiadire. 

Per intanto «il mixbello Friuli» è... 
Friulano. E' nostro, Perché non di- 
fenderlo come tolo d'onore? Pro 
viamoci! Impegnamoci! A mueti il 
compito di vincere... di vincere friu- 
lano... 


(i, ANGELI 





WU ima, 


Luglio 194 





stimate per la loto onestà | bhe 
riosità a Biauzzo e quando si sor 
lora Sonno 
inviate a Codroipo dal fratello Ve 
nuio per almeno alcuni me 
menti insieme, l'intera fambelia 
ma di riprendere la propria «n 
da, La foto dell'inconitrà risale 

nibese di marzo del 1954. Sono qua 
di pa mlanni e le sore 


sposato | Bertoni ke 








assalti Lr 
che Mom 54 simaig più Viste Diibe utile 
i vive e sane. Ania fi 
gio, ha sposato un Ba 
Abbina È 
A fata 





0 ZERO 
shede in Be 


ua e la 





villa è dà 
itita in Are ina e ha 
Valter Ikepanlis di 
Codroipo, un vomo quindi da a 
slesso comune, 

Palmira è emigrata a Tomnoe 
con l'aiuto del marità Mari 
to venire in Canada, 
lavoro, Alba e la sua fami 
ra, che all'indomani della fo 
cordo avrebbe dato alla luce wa 
mischietto, & rinasta in Friuli. @ 
mise le due rimanenti sorelle, Palmi 
ra ha voluto mandare a Friuli né 
Mondo la fotografia di quel ioot 
no e ultimo incontro di fumiglia 
Possiamo definirla una foto embe 
matica della dispersione di tanti n 
clei familiari friulani e italiani lu 
go le strade del mondo, Sark Fi 
CAI possibile che le son sap: CHTTLA 
intarsi negli anni, si rivedano? Pi 
darsi di «i, può darsi di mo, Ma 
COME dicevano LI lora caso Boi è 
unico, L'emigrazione tra | tanti sa 
crifici, calge anc he questo. 

Tuttavia i i collegamemi più 
lopera di informazione È 
di corrispondenza di Friuli nel Mo 
do e degli Entj Locali e delle Par 
rocchie, questio da lbempo immensa 
rabile, riescono a for dare noia 
di sè e a infondere un sens & 
compagnia c di vicinanza, E con 
vera gioiy che apprendiamo og 
tinto di incontri tra figli è pei 
Lori, tra [ratelli e tra parenti perché 
dicono che l'affetto e la 
more continuano a esistere è a po 
sperare anche a migliaia di db 
metri di distanen. E" come fare lap 
pa, prendersi un momento di 
sla per rivivere lontani ricordì din 
fanzia, di famiglia e di pncse, fix 
saporare la vita d'un tempo imme 
sn nell'atmosfera e nell'ambiente 
friulano nativo. Spesso dietro le pa. 
sone lolografate si nascondono vi 
cende difficili serenamente affronta 
le e superate. 

Le sorelle Citosalli di Biau 
questo paese del codroipese, fa 
Sip per la bellezza buminosa e dae 
delle sue donne, hanno saputo far 
«| struda «iù a casa sia mel mondi 
perché dotate di quei principi e é 
quelle virtù chie | loro genitori ban 
no saputo impartire e Far pratici 
Il lovo ssempio può infondere | 
tante altre donne del Friuli migra 
te una più clilcace forza morale nd 
wivere il proprio destino di em 
grazione, Nella storia dell'emiga 
zione Friulana questi documenti b 
toerafici acquistano un loro valo 
preciso e dal loro insieme 
si hesce a borma Un qua 
famiglie, d ali costume 
che la diaspora ha toccato è qui 
che volta sconvolto nella loro a 
monia, Palmira forato, che lama 
in mero alla compagna 
nell'Ontario, ne pressi di Torom 
con il marito intortunato sul 
e un figlio: Giorpo, va ni rio 
per trovare in cessì € 
la tenacia è la volomia di 
e di tare del bene. 
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Cerchiamo notizie 


Frank Primus, residente a 
Wolcott, Usa, desidereretbte 
mettersi in conintto con | eu 
gini Nelbda, Ovidio e Dani 
Zucchiatti, figli eli Guglielmo, | 
a suo tempo emigrati a Cor- | 
doba, in Argentina: di questi 
parenti non sa nulla da molto 
tempo e sartlibe Lieto di rice 
were loro motlzle, Forse ab 
tualrmente risiedono a Bue 
nos Aires: dovunque siano, se 
lo possono, si mettano in co 


tatto con Il nostro giornale, 
I ee J 





Lies lo 1964 


Che le terre balcaniche ab- 
biano ricevuto, tra la fine del- 
l'Ottocento e il primo decennio 
del Novecento, una presenza no» 
tevole diemigrati friulani, è cosa 
rsapula: nom c'è sona del Friu- 
li orentale o occidentale che 
non abbia avuto, € Ancora corn 
servi testimonianze di un'emi- 
erazione che si è spinta fino agli 
ultimi confini della Russia fer- 
mandosi a gruppi o individual 
mente in Ungheria, nell'attuale 
Jusoslavia, in Bulgaria e in Ro- 
manina. Era una destinazione 
che si tramandava quasi un'e- 
redità di famiglia, tanto che si 
può trovare anche oggi persone 
rimaste, per esempio, in Roma- 
nia di autentica origine frula- 
na. Ed é molto, dopo tutti 1 ri- 
volrimetni politici e sociali che 
si sono verificati in questo se- 
Cobb 

Grazie al doti, Dino Bernar- 
dinis, attento e sensibile ricer- 
© della storia di Buia per 








FRIULI NEL MONDO 


ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 


a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 





quanto riguarda l'emigrazione 
siamo in grado di pubblicare 
due fotograhe d'epoca di no- 
levole interesse Ambedue risal. 
PIuTTO al 1908 e si riferiscono a 
emigrati precisamente 
di Avilla di Buia, presenti in 
Croazia c impegnati in lavori 
diversi. 


buicsi, 


La prima ci mostra la for 
nace di Ribnitza, diretta da Pie 
tro Ganezitti di Avilla di Buia: 
la seconda, sempre nello stesso 
I illageio di Ribnitza, nel distret- 
to di Kocevie, ci parla dell'im- 
nresario Giuseppe Ursella, an- 
ricordato a San Floriano 
di Buia con il soprannome di 
Zel di Cai. L'Ursella 


Cora 
_ -- — 
& UTI CE 


Cperal tlesi a Ribmitza (Reifiditz), in Croazia nel 1908 davanti a Vila Mafalla 


di Giuseppe Ursella, 





A PAULARO 


struito una villetta a cui aveva 
dato il nome di Villa Malalda: 
la foto ci presenta, sullo sfondo 
della 
Ursella { secondo da sinistra), 
Enrico Ursella alfermatosi an- 
che come pittore {terzo da sini- 
stra, con riga e squadra), Pietro 
Ganziiti di Avilla di Buia [quar- 


costruzione l'impwresario 


to da sinistra): in alto è ricono» 
scibile la sienora Domenica Lo- 
stuzzo moglie di Giuseppe Ur- 
sella e, nel riquadro della fine- 
stra, la loro figlia Caterina, an- 
cora vivente a San Floriano di 
Euia, conosciuta come Catine di 
Cai. Particolare interessante © 
sisnificativo, lo sconosciuto che, 
in prima bla si & posto accanto 
al prande « cialderòn » della pu 
lenta, com in mano la mazza ra: 
busta per cuocere due volte al 
ELOormoa, 

il dott, Dino Bernardinis ci 
fornisce poi un'altra notizia: nel 
1941, con le tuppe italiane di 
occupazione, nel corso dell'ulti 
mo conflitto mondiale, arrivò 
nel distretto di Ribnitza-Koce- 
vie, il comandante di compa. 
gnia alpina, tenente Placida 
Umberto Ursella di Buia, Que 
sti, trentadue anni prima, da 
rapinrino, aveva. sopriornato 
qui con il padre, Giuseppe. Cer- 
co tra gli abitanti, soprattutto 
tra i più anziani, notizie dell'at- 
tività del padre impresario è 
riusci a farsi riconoscere come 





Una cerimonia dovuta 


incom riconoscimenti al nostro 
presidente emerito prof, Ottavio Va 
lerio, Ancora segni di protenda gra 
titudîime della pente per un Uomo 
che è diventato figura emblematica 
di que Friuli che con paziente, co- 
stante lavoro egli ha reso ovunque 
presente ici momenti merso facili 
dell'emigrazione. 

E' stati la volta di Fanlara a 
dere omaggio alla persona ed al 
te Friuli nel Mondo nel corso di 
ta semplice cerimonia culminata 
to la conscena al prof. Valerio 
d'una pergamena in cui è detto il 
riagraziomento delln Carnia è di 
Paularo per la vasta opera svolta 
1 favore del mondo migrante e per 
4 consemtmavzionee e dillusione delle 
iradizioni Iriulane, Col sindaco di 
Paularo Flomner ed il presidente del 
4a Pro Loco Sallero, éra presente 
intero Consiglio Comunale è le au 
inrità più rappresentalive della ri- 
dente località montana assieme a 
tanti valligioni. 

li presidente sem. Mario Toros cal 
Consigliere Angeli ed Il direttore 
falotti sono intervenuti quali rap 
arsenanza viffictale dell'Ente, Non 
è la prima volta che intere comu- 
iità friulane rivolgono a Valerio sé 
mi di allettuoso consenso, Quello di 
Paularo ha avuto mamenti di toc 
cante commozione per Ja partico 
arità della zona, dissanguata negli 
ansi scorsi dall'esodo migratorio 
Circostanza dpisesta che è slala al 
cestro dei discorsi del Sindaco, del 
presidente Sollero e del sen, Toros 
che ha anche delineato he valori 
norali Ja forza delle civiltà per non 
soccombere nj colpi distruttivi d'un 
nalinieso progressismo, «E Vale 
io — ha concluso i] sen. Toroa — 
è în «sempio, una sintesi di Questi 
valori, Un riferimento cui tutti dot. 











biamo attingere per sentire il vibra 
re d'una vita utile per se stessi in 
quanto IimMmpiscata pencrosamenbe 
per gli altri», Applausi, Tanti ap 
pliuusi per Valerio. Poi gli omaggi 


tO) t È SITTTT Imprragrpamnti f 





Îl sindaco di Poularo consegna al prof. 
(Mtario Valerio una pergamena di ri 


ciibiacenrà. 


semplici della pente di montagna: 
ie shelle alpine, 

Qualche vecchio emigrante, di na 
stosto, si asciuga una lacrima quan 
do Valerio, rispondendo a tania sim- 
pata, sj carica di tensione nuova, 
Quasi giovanile, e commuove per la 
vita[tà e gli insegnamenti che sgor 
sano dal suo flgente parlare, I ri: 
cordj inlittiscono, Gili stenti d'un 
passio recente si inlegrano con le 
speranze del futuro. Gli auspici più 
sinceri s'intrecciano. Poi la fine di 
una gelornata di abbracci e strette 
di mano, Una giornoia così a Fou 
laro anche se il cattivo tempo, fuo. 
ri, fa temere per una muova allu- 
vione. Una piornata in cuj oro usci 
ti esaltati | valori ed appagata, nel. 
lu semplicità, li comvinzione d'un 
vom che ha costruito la sua esi 
sternea sulla dimensione d'una co 
iimanità vasta quanto il dallomeerzi 
del suo incessante messagelo di friu 


lanità 
GA 





L'intervento di Ottavio Valerio in ringraziamento per la cerimonia di Pardlarò, 
Alla sua sinistra, il prosidente dii Friuli mel Mando, sen, Mario Toros 


uno dei loro: ricordavano con 
stima i lavoratori friulani e, di 
riflesso, dimostrarono molto ri- 
spetto anche per il giovane te- 
nente italiano, pur con la situa- 
zione che s'era cercata in quegli 
anni tutt'altro che di pace. 

E siamo all'inizio del vente. 


simo sccolo: quando l'emigra- 
zione friulana conosceva le stra- 
de di tutta l'Europa e puntava 
anche altre oceano, guardando 
al Canada € agli Stati Uniti d'A- 
merca, dopo aver conosciuto il 
grande balzo verso l'Argentina 





ili Huia, 
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dove, da ormai vent'anni, s'era 
trapiantato uno altro piccolo 
Friuli, Saremmo molio interes 
sati a conoscere la presnza di 
Friulani, in questo arco di tem- 
po a cavallo ira i due secoli, in 
Croazia e Tua rlicolarmente in 
Romania, dove sappiamo di al- 
cuni casi, ma avremmo bisogno 
di magriori particolari. Ci sa- 
rebbe utile sapere paesi di pro 
venienza, lavori gli professioni 
particolari e località precise do 
ve l'emigrazione friulana ha a- 
vuto modo di lasciare maggiori 
documentazioni. E saremmo 
grati a quanti, se ne bossero in 
posscsso, potessero  formmirei 
qualche notizia, con la stessa 
cura ed esattezza usata dal dr. 
Dino Bernardinis di Avilla di 
Buia che qui vogliamo di muovo 
rineraziare, 





La formace di Ribnliza in Cronzia, nel 1908, diretta da Fierro Ganzitti di Avilla 


Ricordo di Ugo Pellis 


e del suo insegnamento 


Un secolo fa, nacque a Fiumicello 
il poeta-scrittore e filologo Ugo Pel 
Ils, 

Eri nato a San Valentino di Fiu- 
micelio il 19 dicembre 1883, da mo 
desta famiglia (il padre Giovanni 
Battista, Tita e la madre Caterina 
Avevano Un'osteria In paese). 

Già da giovane egli si rivelò di 
una intelligenza straordinaria per 
cui i genitori, dopo le scuole d'ob 
bligo, lo fecero studiare a Gorizia. 
thuindij si iscrisse all'Università di 
Innsbruck dove nel 1907 si laureò 
in filologia romanza e germanica. 

Insegnò al ginnasio di Capodi 
stria, al |boco Petrarca di Trieste © 
all'Università di Torino, E' stato 
l'ideatore ©, assieme al Carletti © 
al Chuurlo, il fondatore della So 
cicrà hlologica Iniulana, sarta a Ga 
rizia nel 1419 e della quale fu presi: 
dente dal 1920 al 1923, Serisse saggi 
limpuistici im italiano e in tedesco 
e molie sono le sue prose e poesie 
in lingua friulana. 

Ma dove il Pellis giganteggia e di 
mostra un dono carismatico come 
filolozo è nell'Atlante linguistico. 
Un'opera che ebbe come organo 
propulsore la benemerita Società 
filologica è lui come artelice accam- 
to a Matieo Bartoli e Giuseppe Vi 
dussi, Org che l'opera è finalmente 
realizzata, il nome di Uno Pellis trà 
«pare radioso da ogni mappa e dal 
l'estensione di ogni pagina, « irapun. 
te di risposte, come un cielo di stel: 
be, come di fori un prato», 

Pell's era giustamente chiamato 
il « Cireneo »è dell'Atlante per la cer- 
tosina pazienza e rara competenza 
nel raccogliere le voci di tutto un 
popolo che va dal Fiemonte alla 
Sicilia, dalle Venezie ala Sardegna. 
Ma oltre al contribuio di raccogli. 
tore di materiale fonetico, egli ri- 
fulse per la sua inteperrima onestà 


è parsimonia nello scegliere locan- 
ile mageste per non gravare sul bi 
lancio nazionale (sie!) Un'assurda 
economia chie, talvalta, Laceva irre. 
tire sua moglie, donna Nelda, una 
santa maglie che lo segui amorerol. 
mente in tutte le lumghe peregrina- 
zioni protrattesi dal 1925 fin quasi 
alla marte. 

Disponeva dij lettere credenziali 
di Mussolini e del Papa, come dire 
che aveva tutte le porie aperte, è 
dipendeva direttamente dal Mini 
stero della pubblica istruzione, 

Per apprezzare con quanta serte 
tv faceva le sue ricerche, bisognava 
sipere che al insinuava tra i « bar 
boni» è perfino nel mondo della 
vita arcana degli zingari, per me- 
elio captare le varietà lessicali. 

Fiumicello, Gorizia, &, Giovanni 
al Natisone gli hanno dedicato una 
via, Castions di Strada, la scuola 
media, Aquilela una via e il «Fo 
eotir furlan », 

Ampio spazio dedicano al Fellis 
le Antologie friulane del  Chiurlo, 
del D'Aroncò è di Dito Wirgii, 

Nei 1969, ricorrendo il cinquanie- 
nario della fondazione della Filolo 
gica, su proposta e realizzazione del. 
lo scrivente, la Società ha fatto mu- 
ràre una lapide-ricordo in omag 
glo al Pellis sulla sua casa natia 
fattuabe via Gramsci, 29), 

Ugo Pelliz riposa nel camposanto 
di Aquilcia mentre il padre, la ma- 
dre e la sorella riposano in quello 
di Fiumicello, protetti da una la 
stra di marmo con sopra inciso: 
« Dongia sò fin Biciuta al polsa achi 
Tita Pellia, Itome tai suna tu as 
gqiulelut: tata, insumiliti anciami a, 
(Wicino alla figlia Beatrice qui ripo 
sa GB. Pellia, Solamente nei sogni 
ini goduto: babbo, inescgnati an 
cora). 

Vico Bressan 
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SAN DANIELE DEL FRIULI 


Non si vedevano da 34 anni 
Capita abbastanza spesso che un 
gruppo Ilamiliare, disperso per il 
mondo, trovi difficoltà, a rientrare 
in casa, nel proprio paese, per un 
incontro che rinnovi l'unità arigi: 
nale. L'emigrazione li ha seminati 
ai quattro venti, le stagioni non 
toincidono e ci sono anche fattori 
che rendono difficile un tale avveni. 
mento: difficile, ma accade. Come 
per i quattro fratelli Toppazzini di 
San Daniele del Friuli: Bepi Top 
pazzini è emigrato a Sudbury (On 
tario, Canada} e manca dal Friuli 
da ben ventott'anni: Mariueci Top. 
pazzini è emigrata in Sud Africa è 
qualche volta è tornata in Friuli: 
Ma non si #édevano da trentisgqual- 
tro anni. Finalmente la Mariucei, 
con il marito Ennio Bino, è rien 
trata delnilivameente a San Danicle 
e Bepi ha ottenuto di venire dab 
l'Ontario per un breve periodo di 
ferie. Così i quattro Fratelli, Ada, 
Mariucci, Bepi e Elsa Toppazzini 
hanno trascorso qualche giorno if 
zieme, cbnie quando, giovanissimi, 
solo ancora una tamiglia tutta 
unita. Bepi è già tornato a Sudbu- 
Pr, ma non dimenticherà facilmen- 
le queste giornate che potrà ripete 
re, da quest'anno, con più facilità, 


COSTNE DI GRIMACCO 


Il problema della strada: 
a quando? 

Hanno preso la penna in mano 
= hanno scritto ni responsabili pub- 
blici, stanchi di aspettare la fedeltà 
ad una promessa maj mantemtila: 
smo gli abitanti dj Costne, una Îra- 
gote che si trova unita a Grimpoco 
mon da una strada ma da una mu 
lattiera tra boschi, che dopo ogni 
icquarzone diventa impraticabile, 
Questa frazione vive da sempre non 
solo aj margini di un confine, ma 
lin Quasi sempre ragione quando 
afferma di casere dimenticata da 
Ufo e dagli uomini, Aveva ricevuto 
la promessa che la tanto attesa 
asfaltatura della strada sarcehbe at 
tivata entro la fine del 1983 e invece 
«iamo ancora, è il caso di dirlo, allo 
itato e alle condizioni « dell'età del. 
la pietra». Eppure si parla tanto 
della rivitalizzazione di questa val 
lata del Natisone è non se ne dd 
tiene se non qualche intervento «i 
Parattere, seilorniale e occasionale, 
La speranza e l'ultima a morire, ma 
l'attesa è sempre pesante. 


ORCENTOCO 
Uno stabilimento 
all'avanguardia in Europa 

Lo hu inaugurato, in un'ufficialità 
che non era soltanio formale ma 
che valeva essere un sostanziabe ri- 
conoscimento di grande validità a 
livello curopeo, il ministro dell'a 
ericoltura on. Filippo Maria Pan 
dolfi: si tratta del nuova stabili 
mento della Friulvini. «Sono qui 
più per trarte esempio che per pro 
porre delle cose nuove », La Friul: 
vin! raggruppa circa cinquemila 
produttori di vino della provin 
cia dj Fordenone: con un edilfkcio 
che si sviluppa su un'arca che ha 
di&cimila metri quadrati e una ca 
pacità dj trentamila ettolitri di wi: 
no, con tre celle frigorifere che 


Un paese al giorno 


possano contenere cinquemila cito 
litri duna, Cè amelte un impianto 
di imbottigliamento automatico con 
il quale è possibile imbottigliare 
docdicimila bottiglie all'ora, Quello 
che di più sofisilcato è tecnologi. 
camente avanzato, è stato rralix 
rito nella progettazione di questo 
stabilimento che si pone tra i pr 
mi in Italia © all'estero: con tutte 
le strutture, è stato anche realizza: 
to un depuratone delle acque, se- 
condo le precise norme dij legge in 
questo specifico settore, Lo stabi 
limento della Friulvini & dotato 
poi anche di um impianto per la 
sperimentazione del vini. Ed è più 
va della buona salute dell'agricol 
tura friulana che qui trova un suo 
preciso futuro di riferimento. 


DILIGNIDIS DI SOCCHIEVE 
Una scoperta che risale 
al Quattrocento 

Il terremoto ha squassato, nelle 
zone dove ha colpito di più, le an 
tiche urbanizzazioni, frantumando 
e screpolando case antiche che ven 
gono riparate © siamo quasi alla 
fine di questi recuperi, Ma c'è quasi 
oglii giorno una sorpresa: come 
quella della casa in riparazione di 
Umberto Venzel, a IÒilignidis di 
Socchieve, In quesio edilizio sono 
venute alla luce documentazioni ar 
chitettoniche di grande walore ar- 
tistico è risalenti al 1800, Sj tratta 
cdi caratteristici archi interni di dif- 
ficile individuazione, anche perché 
doppiamente marcati da una casa 
vicina, il cui muro portante è in 
comune. E' una rarissima quanto 
preziosa documentazione che viene 
a testimoniare un'epoca storica in 
questo compo dell'edilizia: c'è sol 
tano un rammarico: che pochi mer 
zi e il tempo malto ristretto non 
lascino spazio ad ulieriori ricerche, 


SEQUALS 
Muoversi in fretta 
per i posti di lavoro 

Promosso dalla Comunità Monta: 
na dell'Arno, del Cosa e della Val 
Tramontina sj © svolip un incontro 
che aveva per tema l'esame della 
situazione dei posti di lavoro nella 
sona, che, secondo i rilevamenti, 
presenta un tasso di disoccupazione 
preoccupante, tale da superare la 
media nazionale. L'assessore regio 
nale 2) lavoro, prof, Silvano ©, An 
toxrrini ha sottolincato che, in questo 
*tttore, ci si dewe muovere sempre 
guardando alla dimensione curopea 
iel problema, senza dimenticare 
quella realtà locale che può pre 
settare presiose occasioni nella sua 
dinamica quotidiana. Ci vuole una 
programmata politica dj utilizzazio. 
nie del territorio, con equilibrato 
sviluppo della forestazione © della 
agricoltura, del turismo è dell'arti- 
rianato, Nulla deve essere lasciato 
al caso, per cui un'Agenzia del 
Lavoro, come ha indicato l'assessore 
Antonini, va considerata come pre 
ciso pumto di riferimento per una 
positiva ed efficace politica di que 
sti anni In questo settore, 





Il nostro abbonato, sig. Tullo Mascor, emigrato da olire irent'amni in Camada 
(Abbaisford) ha due giovani nipoti Kirk e Reveni Coll, già esperti cascialori, 
Eccone uno, in questa foto, con il risultato di una hativia ngli Alce, in una 
riserva dell'Alaska, compiuta sotto la direrlone del padre del due giovani. Si 
tratta di grossi escmplari del peso di circa ciigue quintali Vumao. 
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le 


GI csoppani frielli Luigino, Pierin e Mario Del Fabbro © Tonino Rinaldi du- 
ranie ano dei frequenti incomiri nei parchi di Johanmsesharg e dintorni. Insieme 
fanno 135 anni dii lavorò a servizio dell'ingegneria civile ed edile del Sud AMrica. 
Saluiano e ringraziamo Friuli nel Mondo, con un ricordo particolare al com 


passano Qitavio Valerio, 


BUDOMIIA 
Stanno crescendo i cavalli 
Nelle campagne del Friuli, da nut- 
li sempre decantato come piccolo 
compendio dell'universo, non do 
vrebbero mancare le cccisloni per 
realizzare una nuova forma di tw 
rismo, abbinata al paesaggio e alla 
buone cose della natura, E ci ha 
pensaio Rent Del Zotio, che di iu 
risma, gastronomia e ospitalità se 
ne intende, per lunga consieludine. 
Appena al di là del torrente Artu 
ema Budoia, in località San Tomé, 
è stato avviato un allevamento di 
cavalli che fa sperare molto per le 
qualità che possiedono e per lori 
gine che il caratterizza, E' non sol 
lanto ùn esperimento di ogni uri 
sibò ma una premessa [pt valoriz 
zare cli più e con maggiori allerte 
di allrazione Un ambiente che può 
dare molto, Un altro allevamento 
di cavallj & stato fatto nascere alla 
coniluenza del Cellina e del Medu: 
na, nella grande arca bianca di razzi 
vicino a Vivaro: possibilità di gran 
di gile n cavallo in brughiera e Ira 
i boschi, werso e NVallj dell'Arzino, 
del Così e Val Tramontina. Non 
mancano gli spazi aperti per i giri 
lascinosi *efto la campagna aperta 
sulle sponde del Tagliamento. E il 
comincia ad arrivare da 
cerntj cenno, com entustasmmà, 


MONTENARS 


Elicotteri per la chiesetta 
sul Quarnami 

Finalmente è arrivato i] bel tempo, 
almeno quanto «ra sulflickente per 
l'impiego degli ellcotteri del rap 
emtuppamento Ale Rigel di Casarsa, 
In una quarantina di minuti sono 
stati elftettuati una quindicina di 
voli, quanti sono basiati per tra: 
portare prezioso e insostituibile 
malieriabe per la ricosintczione della 
chicsa-monumentio sulla cima Quar 
nam: Ferro, tavole, tavolini, travi, 
beloniera, armatura in ltubj inno 
centi, cisterne acqua, cucine e Ma 
leriale vario, Sono state impegnate 
una quirantina di persone con l'e: 
quipagegio degli elicotteri: vanno ri 
cordate soprattutto be donne che 
honno dimostrato una disponibilità 
è Un disinteresse csempilari, 1 paesi 
di Montenars, Gemona «e Artegna 
possono quardare com fiducia a 
ijuanibo resta da fare, E non è paco: 
resta il problema del trasporto della 
sabbia, della ghigia e del cemento, 
ma © già al lavoro la compagnia 
seno pionieri dj Gemona per rea 
lizzare una teleferica che arrivi fino 
alia cima del Quarmnan, C'è bisogno 
ili amicizia è collaborazione ancora 
più stretta tra la gente dei paesi: 
ma tutti hanno la convinzione che 
*j tratti di una cosa giù faltn è 
a breve scadenza, 


SREICOESEC 


CANEVA 
$i rinnova una tradizione: 
«il pojat » 

Forse sono sollanito gli anziani a 
ricordare questo termine e quello 
che nasconde, quasi una parola ar- 
caica: è il cumulo di tronchi e rà- 


mi di faggio © di altre essenze du- 
re che, bruciate, servirono alla for 
mazione della carbonella, in tempi 
in cui non si conosceva e sj usava 
scamamente il petrolio. Un'attività 
che in tutta la pedemontana por: 
denomneste, al combine trà Vencio è 
Friuli, si trascinò fino agli anni cin 
quanta, Se ng trovano tracce am 
cora nel boschi tra Coltura è Pol 
cenigo, Quest'anno si è voluto far 
rivivere questa forma dj cconsmia 
prcindustriale tipica e ci liamna 
pensato gli ex carbona; che hanno 
raccolto quiniali di materiale le- 
gnoso formanidg due « pojat e ché 
sommo stili messi in lumnesone nella 
loro «ecchia manlera, Poi si è race: 
colio ivito il carbone prodoito è 
messo in vendita: il ricavato è am 
dato a fini di beneficenza, OQire 
quesio dalo, per sé lodevole, va 
soitolineato il gesto di nom lasciare 
che vada perduto anche il ricordo 
di questa antica fatlca popolare, 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Il Comune ha portato 
gli anziani al mare 

È sempre più Irequente che una 
amministrazione comunale si preoco- 
cupi non soltanto delle ordinarie 
faccende d'ulliczo ma pensi anche ali 
a $lidi è vecchi. Così è avvenuto n 
Sim Vito al Tagliamento dove il 
LComune ha trovato strutture e mex 
Ri peer tar trascorrete un periodo 
di ferie ad oltre otiania anziani 
che sono sinti ospitati per un pe 
riodo di vacanze a Bibione. C'é 
sinto con loro una piccola ma sen 
titissima festa a cui tutti lamna 
dato il loro contributo: gli anziani 
cm il loro apprezzamento dell’ini- 
ziativa e gli amministratori com il 
riconoscere che queste cose sono 
oggi dei doveri da compiere, Ha 
parlato per tutti i] sindaco Roberto 





Dal Fogalàe furlan di Zug (Swirvera] 
cl arriva questa piocola friulama: è Ka 
lin De Stefano, liglin del tesoriere del 
sislalizio, Loclano. Ha appena compio: 
ti i suoi quattro ammi: cma | pendtori, 
alibhriceia con tanto affetto | nomi 
ottanbenni, Rina e Luigi, residenti aq 
Amalia di Vito d'Asso. 
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Campaner che dopo essersi sd 
talo con un doverosa rangraze 
mento ni collaboratori che hu 
reso possibile questo soggiorno m 
rino, ha annunciato che per il n 
se dij settembre l'imministrazioe 
comunale pensa di poter realizan 
ln soggiorno in montagna per è 
stessi anziani: andranno a Fori 
Sopra, in Carnia, per un altro È 
riodo di ferie, Sono, queste, «pe 
rienze che gli anziani non dimat 
cheranno Facilmente:  soprattus 
perché non si sentirammo più ciel 
«marginali mella comuniti. 


ARTA TERME 
La heste dai Vigjs di Flan 
Sono omai disci anni che si de 
no appuntamento: anche in Questi 
ultimo incontro si sono ritromi 
Una sessantina di Lutgi che fosse 
giano il coro patrono con due gie 
nate di vero £ autentico cern 
male. Hanno ascoltato una mag 
per tutti i Luigi defunti è poi som 
andati al Noce dei Luigi che fam 
dere le sue gemme proprio nek 
scitimana del Santo. Così | Lug 
di Fiano d'Arta hanno potuio ce 
sUalare che anche quest'anno k 
pianta & siata puntuale nel ge 
rifiorire: @ si è potuto perciò da 
inzio al «rito» della giornata Pa 
c'é stata la festa dell'amicizia e de 
la fraternità, allietata dalle fin 
moniche è dai canti, con danze 
Gi Solo accompagnate ni tanti rice 
di e discorsi di Leri è di oggi I Le 
gi si sono poi riuniti in un sa 
risiorante della zona per consuma 
re un buon mangiarne « camicu i e 
altri Luigi provenienti da altr 
paesi. 


AIELLO 
Il radunò 
degli « scampanotadors » 
Per la quaria volta, con il pain 
cinio della Cassa rurale è ani 
fa, sj sumo datl convegno da malk 
parti ad Aiello gli « scampo 
dors =, Una tipica manifestaria 
che viene realizzata con le campi 
certo {e quelle di Aiello hanno 
to anni salti) ma soprattutto sn 
quegli artisti che si fanno semp 
più rari ima che rappresentano & 
veri specialisti del suono delle cis 
pane « scampanoià » è n 
modo bellissimo ai far sentite 
campane e ci vuole Lalla misesirà 
îrano present) quattordici squady 
di cui quattro della Jugoslavia è 
Vipava, Vipulzano, Vertoiba, Suark 
San Lerenzo Isontino, San Ha 
co, Campalonghetto, Villesse, fe 
teole, San Vito al Torre, Vie 
Treppo Grande, Jonnnis è, natu 
mente Aîello, Campanari dai o 
pelli bianchi e mumerosj gioni 
che fimno sperare in ques 
certamente da conservare come $ 
pica tradizione mizicale dei ner 
paesi: il suono degli « scampanma 
ibors = è preghiera e allegria, & 
cea dj paese unito è lesta dé 
sere, suggestivo richiamo alla sl 
dlarietà e nuove speranze per ilà 
mani. Una specie di « danza » dell 
campane che caratterizzano il n 
mento più caro cli una comuni 


lio 


RAVEDIS 
La decisione per la diga 


Finalmente la notizia è son 
dopo tante attese, progetti, spense 
ze e qualche perplessità: a Venga 
sede del Magistrato alle acque 
stato firmato l'appalio della è 
struenda dica di Ravedia, nfida 
ad una grande impresa dj Mila 
È saranno finalmente risolti i grox 
problemi dell'irttga@zione per cia 
diecimila ettari attorno e in las 
per la proqluzione di energia 
trkca e per altri molesoli problem 
La direzione dei lavori per il pa 
de manufatto sarà in tano al Us 
sorzio Cellina-Meduna, Adesso è 
le « carte » sono tutte a posto, È la 
lato pensare che tra settembre: 
cotobre polranno awer inizio le op 
razioni reali della costruzione | 
contratto firmato parla di tre 
to mesi di lavoro, che potranny è 
&lre qualcoza im pill d lib Mem 
ma in capo a tre amni è mem. | 
diga sarà certamente Una reali 
i] coslo è previsto in circa st 
ta miliardi: ma la cifra potra è 
bre, come lacilmente è immage 
bile, qualche variazione. Nusos 
il bacino e intanto lavorerà mam 
opera locale 
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ARBA 

Ritornano gli ex allievi 
della DI Giulian 

Frano ilanti anni che si pensava 
ì questa iniziativa, © lnalmente 
promossa e crgankizala dall'attuale 
presidenza, gli ex allievi della fon- 
dazione Carlo Di Giulian hanno po- 
“Utà vivere Ulla giornata indimer 
ficabule Presieduta dal sindaco di 
Maniago, e presidente della fonda: 
rione, la giornata ha avuto un ca 
fare e un emiusinsmo che ha con 
laffato, con le parole di Ermane 
2) Rigutto, tutti i partecipanti, Una 
sera lalla di ex allievi che, in inen- 
timoi, sono usciti da questa scuola, 
dell'Iriop, sSomo arrivati da 
passi dove hamno portato & 
fatto fnuitilicare, con abbondanza 
di risultati, le esperienze qui acqui 
slie: nel mondo del lavoro si sono 
isseritj con succsssg proprio grazie 
al patrimonio di conoscenze che la 
isione Di Giultan ha offerta, 
peso com silenzio e Sempre CCM 
ina generosità, Accanto al presi 
dente Riqutto, erano presenti a far 
festa agli cx allievi i) direttore del: 
la serione Irfop Vit, il direttore 
della fondazione Davide Sartor: tut- 
ti hanno voluto esprimere a questi 
partecipanti «ritornati » alla casa 
della loro educazione prolessionale 
a bro stima « il loro augurio di 
bum lavoro. 

















VIVARO 
Il ponte sul Cellina 

ronto tra un ammo 
L'amministrazione provinciale di 
Pordémone realizzerà, sull'attuale 
molp su) Piume Cellina, tra San 
Fira e Vivaro, un passaggno Isso 
e sicuro che può cssere detto anche 
poiee: ci siranmeo infatti in «pone 
ia di cenliacinguanta metri e due 
3 inasversali © lg d ongiunge 
ninno le due rive con lo stesso ponte 
lè e sui quali scorrerà la strada, 
misurando nel complesso milbedue- 
semo metri di lunghezza, I terra 
deli potrumno essere sormaminati 
dall'acqua, « quindi chiusi aj traf- 
fico, soltanto in occasione di grandi 
stene L'intero complesso verrà a 
csiare circa »eilecentocinquania 
milicàil: vi collaborerà, altre che la 
anche il Ministero della di. 
Notevoli saranno | vantaggi di 
quest ‘opera che, ultimata entro un 
sano, renderà sicura la viabilità, 
portando Vivaro fuori dell'attuale 
isolamento, Anche la val Tramonti. 
na sarà favorita nel tempi di col- 
lipamento con il capoluogo che oggi 
sono troppo lunghi 


ROVEREDO IN PIARO 


M Grigioni con cuore aperto 
Quattro pullman con a bordo due 
centocinquanta persone sono arriva- 
tin Roveredo, nei Grigioni, in Svix. 
sera, partite da Roveredo in Fiano 
dj Pordenone: è la seconda mani. 
lntazione ufficiale di semellaggio do- 
po queila dello «corso anno, vissuta 
di ambedue le comunità com tanto 
calore. Alesi dal grigionesi all'usci 
ta dell'autostrada pressa Bellinzona, 
friulani, scortati da grigionesj ma 
ibriezati, hanno percorso la strada 
cantonale della Val Mesalcina, di 
ll Roveredo svizzero è capoluo 
so, e sono cntrati nel paese im- 
sendierato n lesta, con la popola» 
rione che gremiva le sirade. L'entu- 
sioemo «i friulani è grigionesi è 
salilo al massimo: si sono scam. 
biati cordialissimi saluti, con omag- 
gi floreali alle mogli dei due sin 
darci Poi c'è stata l'assegnazione de- 
gl alloggi per gli ospiti nelle fami- 
gie, Un elicottero ha sorvolato la 
piametta del pacse mentre era in 
corso la cerimonia di ospitalità, lam: 
ciamdo nell'aria migliaia di mani. 
lesini, C'erano anche la Filarmoni- 
ta roveredana, il gruppo folcloristi- 
ct Artugna, il gruppo in costume 
Goco dei Findoi e la rappresenta 
tiva calcistica con altri Enti e so- 
dalizj italiani, 


FESARIIS 


Il grave furto 

di un Crocefisso del ‘700 
Continuano be perdite gravissime 
dl opere d'arte dial mostri paesi 
zii provati da furti di tanti secoli: 
è il patrimonio più prezioso della 
nosira storia si impoverisce sem 
pre più, Owesta volta è toccito n 
Pesariie dove è stato rubato un pre: 
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I coro italiano dell'Aja, composto in prevalenza da friulani, ha celebrato recent 
temente il wenticinguesinno di fondazione: ha alle spalle una serie ricchiazima 
di esibizioni con canti italiani e friulani. Rappresenta sempre il Fogolàr furlan 


dell'Aja. 


zioso crocelisso «del Settecento, in 
pieno giorno, dalla chiesa parroo 
chiale di San Filippo e Giacomo. 
La croce era siata esposta In occa 
giorn della festa di Sin Pietro: è 
una preziosa opera d'oreticeria ve 
neziana, Il Crocefisso, alto poco pliù 
di un metro e largo circa cinquantina 
cemimetri, reca davanti, attorno 
alla croce, quattro medaglioni con 
be immagini degli evanpelisti, men 
îre sul relro, attorno alla Madonna, 
porta le immagini di San Filippo è 
Giacomo, Si rimane scomcertati di 
SA n questi atti di profanazio 

, perpetrati solo per scopo di lu- 
cero, particolarmente nej luoghi dove 
queste opere lestimoniano hi rieco 
passato delle nostre zone, c'è qual. 


cosa € he rende, nia questo CiLSO, la 


I fratelli Fria è RBiiimo Pertobli moal- 
denil a Liegi (Belgio) desiderano ve 
dere questa foto della loro nipotina 
Emunnucla Guatio; ha ira le bencela un 


pomodoro di un chilogrammo prodot: 
ta da Rino Maiala, a Lestirza, E' una 


rarità mon cerio facilmente reperibile. 


Uno rucchino lango un metro e sel 
tania cemilimeiri: è siato crescluio è 
miaburato dn Luigi Guatto, a Flamailaro, 
e viene tenuto in piedi n fatica dalla 
bambina che sabrta sorridente nti gli 
emigrati dal Friuli. 


ricerca più dillicile: il prezioso cr 
cefisso non era sialo ancora 
logato e soltanto le fotografie che 
s2 INiye possiedono potranno «ssere 


catoa- 


cdi aiuto nel trovare qualche tric- 
cia dei ladri. Ma non sarà facile: è 
luna specie di catena che sj lepa 


forte e in maniera nascosta, 


MONTEREALE 


Portano la musica in Europa 

Estate particolarmente intensa 
per la Corale Polifonica di Monte. 
reale: dopo la prima decade di lu 
glio nella quale ha partecipato, a 
Spittàl an der Drau al concorso in- 
lernazioninle polifonico, in rappre 
sentanza dell'Italia, assieme a Ger- 
mania, Grecia, Svezia, Spaena, Un 
gheria, Usa è Austria, con due con 
certi, si esibirà, nel mese di agosio 
a Uhisentis-Muster, ne Canton dei 
Grigioni (Svizzera) purtecipando al 
primo festival della musica roman 
cia, E qui terrà due concerti om 
canti tipici Iriulani, Poi partirà per 
la Polonia, dove sj esibirà nelle 
maggiori città di que] Paese: Car 
stochowa, Danzica, Varsivia e Bva 
listok. Quest'ultimo viaggio è sinto 
programmato, in collaborazione com 
cor polacchi, già in stretti rapporti 
di ambcezia con Montereale, Sarà poi 
la volta di una qualificata parteci- 
pazione al concorso per canto friu 
lano a Camino a] Tagliamento nel 
prossimo ottobre. 


PORDENONE 
Un parco fluviale per il Livenza 


L'amministrazione provinelale di 
Pordenone si è assunta l'impegno 
di costituire un parco Iluviale, con 
i vincoli di tutela previsti dalla leg 
pe regionale, per quanto riguarda 
| territori di sette comuni che in 
teressano il fiume Livenza: FPolce- 
nigo, Caneva, Budoia, Fontanafred- 
da, Sacile, Brugnera è Prata. La su 
perficie di questio « ambiente natu: 
rale» risulta di duemilasciceniot 
tanta etlari, quasi ottocento dei 
quali in territorio dij Folcenigo, I 
Livenza, sostengono ij promotori di 
questa iniziativa, le comunità cho 
che si sona «v ilupate sulla sua spon- 
da, non dovrà essere toccato da for 
me di espansione urbanistica, dovrà 
amizj tessere preservato da inquina 
menti di qualsiasi genere, pur ri 
spettando le esigenze, Ma l'ambien 
le naturale iubelato nelle sue 
componenti tipiche, senza quella 
« devastazione » che in qualche mao. 
mento è partroppo avvenuta, 


aprà 


S, MARTINO DI CAMPAGNA 
Amicizia italo-americana 
Questo, dij luglio, & um mese par 
ticolarmente impegnato per la po 
polazione del pnese: un fitto pro 
gramma è stato Messo, in calenda- 
rio per i giorni di lesta e per altre 
iniziative che si svolgono all'insegna 
della più viva partecipazione da par- 
te dj tutti, Una serata dj musica 
folk e un concerio del gruppo fisar- 
momnicista del maestro Cortella; mir 
nifestazioni ormni diventate tradi 
zionali, tra cittadini americani e di 


Un paese al giorno 


San Martino per rinsaldare i vincoli 
di una sincera amicizia; una sernta 
musicale con l'orchestra Sette Note; 
la Festività della Beata Vergine del 
Carmine: il dodicerimo trofeo del 
l'emigrazione, come gara ciclistica 
per amatori; esibizione del gruppo 
lolcloristico Marisn e del fisarmao 
nbcista Adoallo Dal Conti spettacolo 
di varietà e inaugurazione ufficiale 
del campo di tennis Brentella con 
la musica dell'orchestra Kuovo Mon. 
do e gli amatissimi giochi popolari: 
queste sono state le tappe princi- 
pali di una Pro Loco che cgni anno, 
f cquesta stagione, coinvolge Hof 
saltantto la comunità ma anche i 
paesi vicini, con un successo che 
non e mail mancato, Le attrazioni 
(sbtcitano um richiamo a mi è dif- 
hcile resistere. 
AZZANO DECIMO 
Una sagra 
con uma storia lontana 

Viene da chissà quanti amni que: 
Sla « sagra = che, come certa docu 
mentazione, risale al INTi, quando 
la chiesa parrocchiale, rifinita come 
sì presenta a chi la guarda oggi, 
veniva consacrala da un vescovo 
di nome Gabrieli, In quella seconda 
domenica di luglio del lontano rito 
religioso fu stabilito che sj ricor 
diese la consacrazione con un ap 
puntamento fisso: e he rimame testi- 
monianza in un'iscrizione che si con 
serva nella sacrestia. In questi anni 
la sagra © cambriada: ha assunto una 
specie di vestito «laico», adattan 
desi alle esigenze di um tempo nuo 
vo e arrivando alle moderne mani 
festazioni popalari, Si è lasciato, am- 
chie se nom dimenticato, il banchetto 
umile degli « emuij » è delle nupurie 
peer toni di clitoschi ricchi di 
allerte enogastronomiche raffinate. 
Ma è rimasto l'antico spore di co- 
ralità @ cui la gente da tutta la 
propria nidestone è la sua simpatia. 





TRAVESIO 


La mostra 
del formaggio Montasio 
Kell'auditorium del municipio si 
è svolta la trentesima edizione del- 
la rassegna del formaprio Monta. 
alo (ehe non deriva dall'omonima 
monte ma da Monte d'Asio o del 
l'Arzinc venivano le Cor 
melle che si vendevano a Spilim- 
berpo, come ha spieento il nuovo 
curodepurato Alfeo Mizzau, presen 
te alla manifestazione com la 
friulanità), Tra i molti casari, pre- 
sidenti di Ilntterig è amici dell'apri 
collura, sono avvenute le premia: 
zioni che quest'anno sono state as- 
segnate nlle latterie di Pradis, But 
trio e Travesio: ottimi cascifici, pro- 
duttori dj una specialità che meri. 
ta di essere sempre più valorizzata. 
L'erano operatori ccomomici e rap 
presentanze poliliche, gente della 
montagna e dei paesi vicini, umili 
nella speranza di un'agricoltura lo- 
cale che ha tutti i presupposti per 
un rilanzio in campo regionale è 
nazionale: è Mizzi ha promesso di 
esserne la voce al Farlamento di 
Strasburgo. 





da ri FL 


BARA 


vo 
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MEDUNO 
Riaperto il ponte dei Maraldi 


Chiuso da circa un anno per ne 
cessìtà di interventi, è stato ria 
perto in questi giorni il pomte cei 
Miaraldi: la carregriata è stata al 
largata, © stata ristrutturata lo sede 
centrale e si sono aggiunte strui- 
ture antisismiche, Con una spesa 
dli seicentocinquanta milioni è stato 
praticamente costruito un nuovo 
ponte, senza che la vecchia imma: 
gine perdesse quel tamio di tradi. 
zionale che lo caratterizzava, I lavo 
ri sono stati pestiii dall'amiministra- 
sione pros inciale di Pordenone e il 
collaudo dell'opera è stato netta 
mente positivo, Rimangono ancora 
altrj fondi per interventi dij miglio 
rit stradali sulla provinciale di 
Chievalis e sarà completata la cir 
convallazione di Travesio che è pià 





in corso, Verranno inalîre, prossi 
maimente eseguite opere di siste 
mazione idrogeologiche nel tratto 


montano sulla provinciale tra Fra 
dis e Piclungo, 


LIGOSULLO 


Una tradizione secolare 

Decisamente, la festa della Ma 
donna della Salute è la più impor 
innte cccasijone di solenmià della 
parrocchia: ma la sun storia, altre 
ad aver radici secolari, è uno di 
quegli appuntamenti che richiama. 
no ls popolazioni vicine nel piccolo 
paese, soprattutto da Paularo e da 
Prato Carnico, Dalla Val d'Incaroio 
vengono a piedi: prima, accadeva 
uni tempo per tutte le popolazioni 
dell'Alta Carmia, si recavamo in pel 
kegrinaggio votivo a Santa Elisa 
betta in Stali, presso Monte Croce 
Carnico. Oltre cento anni fa, que 
sta chiesetta andò distrutta e l'an 
dare nl Flockenpasse fu sostituito 
con la processione a Ligosullo, Qui 
si véenera una stalla marina bene 
detta da Papa Leone XIII nei 1901; 
quando, questa immagine, arrivò 
n Ligosullo da Roma, si vide una fol 
la quale non era mai stata vista 
nella vallata, Si è ripetuto anche 
quest'anno la stessa solennità: con 
una partecipazione di gente Lccorsa 
da tutte le parrocchie della Val 
d'Incaroio: si erano dati promessa 
— cil è stata monienuta — di ritro 
varsì anche tutti i sacerdoti di Pa- 
inez: una festa di popolo da ri 
cordare 





AL PIANCAVALLO 


Trentamila studenti inglesi 


in tre anni 

Quesito « polo turistico » del Por- 
denonese sta prendendo una dimen 
sione internazionale, già de] resto 
iniziata negli scorsi anni senza fare 
tanto chiasso, ma con realismo, Ed 
i di questi giorni la firma di una 
comvenzione tra i responsabili del 
l'Azienda di soggiorno è turismo 
Piancovallo, Gellina e Livenza e li 
menzia inglese Pegasus per un « trai- 
tato + che durerà tre anni (tre sta 
gloni invernali) e prevede il garan 
tito arrivo di sessanta vali charter 
dla Londra, con a bordo studenti di 
diversi collegi e istituti; dal 15 di- 
csembre al 13 aprile, con durata di 
Ut settimana, alloemati all'alber: 
go CAT di Fiancavallo e usufruiran- 
no della scuola di sci, noleggio di 
sci e impianti di risalita 


= 





In questa strana foto {ma allegra) posano | a nililania di Frovesnno; ogni 
imma passano alcuni micsi all'Aja, dove Innno | pavimentatori e | pinsirelliti, 
pal inenano è casn: nella foto, Mario Collaviti, Ermes Bertuzzi, Sergio Berturzi 


è Gianfranco Barberi. 
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FRIULI NEL MONDO 


Luglio 19 





QUATRI CJÀCARIS SOT LA NAPE 





LIS PREDICJS DAL MUINI 





Lavorà di e gnot 


Eh, al è dibant ch'o cjalais 
sù; doman istes di uè: culi un 
sclip di rosari soresere e dult 
il restant in pléf. Di ché ban: 
de, nissune nuvitàt. 

'D di litigàt cun Florean Ba- 
duscli, chealtre sere, (0 passavi, 
vie par là, cun chel miarli di 
gno cusin Moschete, e Florean 
al jere su la puarte dal s0 « e 
sercissi =, pojit daprùl l'antil, 
cul toscan in bocje. Moschete 
mi dis: — Jentrino a bagnà la 
peraule? —. Jo j rispuint: — 
Nolafè, Martin, che jo no soi 
di chè patrie duli ch'al ven il 
vin di Badusceli; è Fintremai che 
no mi ven un cancar, i bugie 
mi covéniin: no Ai volontàt di 
brusiju —. Alore il re dai vot 
ustira di Gargaenà al fasè doi 
pas indenant e al mi sberla: - 
Tu la finissaràs, mocul di sa 
crestie, di slengami simpri € di 
meii a mal il eno local e la mé 
marcanzie e i miei aventors! O 
ustu veramentri che t'al fasi co 
mandà dal pretòor? Parcè, par 
um pùòc si pò ancje compati: 
duc’ si sa ce lengate di madrac 
che tn is simpri vude; ma cum 
mi par che tu passis la misure. 
Se no tu uclis vé qualchi displa- 
sé, sint ce ch'o di dis: impazziti 
dai tiei afàre: molz la cuarde 
de ciampane, riscjele lis scovar- 
zis e i sbladacs che ti lassin in 
glesie chei quatri clostris ch'a 
wéenin la dentri, distude cjan- 
delis, impie feràrs... e lasse che 
un palantomp, ch'al & voe di 
lavorà, al lavori cemùt che j 
pàr. E se no tu as béz di spindi 
ca di me, tire dilune pe Lò stra 
de: si sa che, cu la pae di muini 
e cu la industrie des dalminia, 
no t'in' vanze di resentà il gar- 
cat. Chel al è un premi par cui 
che al lavore e ch'al uadagne, no 
paro cui ch'al mastie dutaldi 
avemurtis come te —, Cussì al 
à vùt er di dimi. E chel rochel 
di eno cusin al bacanave! Ah, 
ma jo no lis di glotuddis cussi 
pes mal ia, che la lenghe mi soòr, 
ancije se no bazzili di onzile cul 
bacaro di Baduseli. Scolte 
mo Florean — j di dit — al & 
ver che tù tu lavoris, a to mit: 
alè ancie wier che tu lasis caran 
tans, plui di me. Tu sés rivàt 
chenti a fà il garzon ta l'ostarie 
di Mucul: no tu vevis une cja- 
mese di muditi la fieste, e se 
tu alevis spudii sul to, tu vevis 
di spudati in man, E cumò tu 
séa paron di chest locil e de 
cjase e di dés braidis e di prix 
e tu is un biel cont su la baneje 
e la sachete selonfe de bande 
dal cor Tu As lavoràt tu, Flo 
rean, di e gnot, magari cussì no! 
Vice pal di tu puartavis in taule 
il vin ai aventòrs, e vie pe gnot 
tu slizerivis lis stangjs dai sa- 
lams e lis bafis dal argjel è lis 
piezzis dal formadi dal to par 
ron, e tu furnivis il buteghin 
de More di Cjandit a Lupignan. 
E quan' che il puar Mucul, a 
fuarze di slizerimenz, al a fat 


faliment, tu as dade une man a 
strucjilu, disint che no ti veve 
pajat il to siarvizi; e tu sés rivat 
adore di cjapà-sù la ostarie cun 
duie la licenze. È di ché volte 
in ca, tu às lavoràt ancjemò 
plui: a rionzi lis botis cul disgol 
dai strizzels, traficà di mercjit 
neri intant de uere, a incjocà i 
todesca e gjavaur cjartis di mil, 
a proviodi gienar feminil pai 
mericans o pai australians, € 
sio jo ce ancele. Tu ds lavorat 
pardalon: ma no sta eroi che 
due' i lavérs a' séin nez: a ‘ndi 
è ancie di sporca; no sta pensi 
ch'al basti lavorà par jessi ga- 
lanzumien e meretà il risplet 
dal prossimi: a' lavbrin a 
mit ancie i Larisa, ju imbrojons, 
i rufians, chei ch'a stàmpin mo- 
nede false, chei ch'a wendin car- 
ton par corean e tele [raide pai 
iele buine... Ma chei no si cli 
min lavoradòrs, par furlan, si 


climin carognis: aneje s'a adi. 
gnin pulit e sa deventin siora. 
Ti jentrial te melonarie chest 
resmament, Florcan? E cumù, 
se tu crodis di fami querele in 
preiure, paron di file: tu ve 
dards, Floreanut, ce turmifr che 
iu dismovaràs; tu viodaris ce 
tane' gsropue ch'a vignaran tal 
pietin, sc la justizie si metarà 
a sejarfà tai tiei af&rs, No si 
ven a fevelA di preturis, Flo 
rean, quan'che si & la code di 
pae come tel... Su dai di bevi un 
flat di pulie a eno cusin Mu 
schete, culi. ch'al ti fasarà di 
lestemuoni: 

Cussì "o Al rispuindéoni a Flo 
rean Raduscli: so fevelàt ben? 
Ma us si contàt dut il discors 
parce che al è un discors che 
no! larnés fat nome a Baduseli... 
Si capimo 

E cun cheste us doi la buine 
sere, 


Promesse di 


Come ogni lonis e lèesu te 
ciamare dal fmt par tirà dom 
pie i vistiz de lieste e diur une 
buine bruschinade e une ne 
tade, che lui al maglave dut 
cun chel tramai di moto. 

Tal sledrosà i brapons, al 
colà partiare ale, une pizzule 
robe ch'e fasé un rumòr tant 
liaér apene di sintilu. La femi- 
ne si sbassa, "© cjapà-su chel 
tult e, dopo di vélu ben cja- 
lit, ‘e capì di vé in man une 
siringhe di plastiche. 

Subit un pinsir trement, Si 
sinti il sane dut tal surviel. 
Une siringhe, pizzule, di chés... 
ma no impussibil... il gno 
frut! J varan fat un scherz chei 
birbans di amis ch'al i tiràt 
virin... Ma un biglietut im tal 
sachetin, cun tun numar e un 
pont di domande, j dé squasi 
la sigurcaze di no sbaglià. Pur- 
trop ancje lui! Un inzirli la 
obleà a butàsi dapît dal jet. 
Tant grant il so dolor che né 
podewe nancje val. 

A bupadis i pinsirs dal pas 
sit | marturizavin il cor. Al 
jere di tant che il fantat no 
j semeave just: smavit, i voi 
senze lùs, pbc fevelà ancje cui 
gienitors, no plui contat cui 
amis plui cjars. 

— Ce asiu Guglielmo? — j 
veve domandat tantis voltis, — 
No ti viòt just, ti sintistu pòc 
ben? 

Lui nol rispuindeve, oben al 
diseve sec: il studi, il cjalt. 

— Farcè no vastu plui in- 
sieme cui fis dal mulinàr ch'a 
ti vuelin tant ben, tu ‘eris pur 
tant ami, 

E lui: — No si puedial gam- 
bià in regim di libertàt? — 
Rabiòs la faseve tasé, E l'or- 
loi de Cresime, la radio pizzu- 
le, come jerino spariz? 

Puare femine, ‘e tieni il do- 


loròs suspiet dome par sé, par 
no di displast al marit, e si 
sintive in colpe. J pareve che 
une diaboliche fuarze ‘è ves in 
programe di distrusi la sò fa 
meute ch'e viveve di pàs c la- 
vor, 

No saveve ce fà: comsedsi 
cun tune amiìe sigure? Fevelù 
diretamentri cul fi, ma quant? 


P “= * # 

ArVPUAISI, 
Cheste pagine unevon: vive dal 

dopo la muart dal autòr 





Che granda 


(Lenga di Crsaria) 


Cul pinsier a duc 


flama 


i donator furlans, chenti e pel mont 


A. dAnin, confradis furlan 


a di un sclip di sane, 
fasin rosta quintri el mal, | 
impiin una faliscja che incei | 


la gnot vuarba 
inmaniada sul dalòr, 


F. Fasinsi copàris tel ben, 


proferin cun snàif 
el plui miòr di nò, 
ché pranda Fama 
del nestri sti 
omps e cristians. 
D. Din, tornin a dà 
cl soréli de speranta 
a chèéi che balinin 
tel revoc del dolàr, 
lastant cul sgrisui 
la creura de mart. 
Ss, Sintarin tel cor 


che gionda dome nestra 


di da, centa pretèsa 


e siarant i véi ‘© vedarin 
no lagrimis, ma ligria granda 
par un fradi che si ripia. 





ZUAN MARIA BASSO 


tornéà indaùr 


ma come? Cjapàlu in un mo 
ment di serenitàt o quanche 
j somesve sot il domini di ché 
porcarie che "è ruvine la ne 
stre roventot? Ciapilu cu 
la dolcezze sugjeride dal com- 
patiment, oben cu la severitàt 
di mari deluse, colpide in plen 
tal so orgogli di mari fortu- 
nade? Bisugnave fi un discors 


animis ! 


libri « Paisamis » slampat cumb, 


'e parten ‘e ljende di Cuelvalàr, la che si 


comte dai Ongjara, | salvadia riv: a distruei il Friùl quatricent agn dopo 


cli Atibe. 


su dl sun de cfampanute di San Michéi sul rue de cueline 


al jere come di val, 


— Sclampait! Pardisi, aminiis!.. — 'è scunzurave la ejame 
parnite cu la boejie spalancade di ca e di là, ci glons dial dolòr 
si disprapnelmeiin sril pais. Pa 'g sclopi unite vosdre triste come 


dida bissebover l'Ajar ia nrretti plica i 


la sbate fin drenti des 


ciasiz; i lens Fo sivilanin EEE chel djar. 


Alore la int a' salràrin-ftir des ciasts, su la strade, vaini, € 
sît im pricission diliune il Iroi de alesceute, cul Crisi de ancone 
cizdi devant: a vaivin a fari come fruiz e la ciampanute "è 


valve come i fruz e i grano, è 


ché vis di muart sdrondenade 


dal djar ‘e fravanave i uès come un madrac invisibil cul velen 


in te bocje. 


— Cristi! Crist! Crist!.. — a' urlavin la int cui braz alzi: e 


a jemplavin la strade... 
« Al torne Atile!... 
Chdi salvadis senze inficle 
sbrendz, e fun zigon piui fuori, 


di timan a' rivavin sui cjavai 
d' sburfdwita i cpjavdi fim dwrenii 


dal li ie usre de cunquiste; e po” td pentravin, a' briasavin lix 
cjasis e il file e chéi urlons a' femplavin il cil e la tiare. 


; e = . . ; si Si ) 
A" plovevin lis frezzis te int, la int a' colavin partiare, a 
marcolavin sbregansi co lis ntans lis feridis par diliberdsi, da 


urlavin di pore e di dolòr. 


— Cris! Cris Cristi... — g' sieavin i feriz ingrampansi tai 
hardz e te jarbe cu la boeje piene di sane e di tiare. E Crist al 
passave e fu lassave indatir, di bessili, e ldr si sirissinavin è 
z'ingrompavin te cròs, a muardevin la cràs tal hbussdle, a' tiravin 
vie cui dine' stielis di Crist e si cumunicavin cul cuarp di Crist 
ed murivin, tel fossil cui braz incrostiz sul stomi. 

La vis disperade de cjampane 'e jere l'angunie di due'... 


HNKO VIRGILI 


Just, convinzient, misurit. Une 
peraule mal dite no vari fat 
atri che peorà la situazion. 

Intant lis zornadis a' pass 
vin e jé no faseve che vaidi 
scuindon, Chel h, che par È 
al jere simpri frut, cumò j fa 
SeVE rivuart. 

Ma une sere, ch'a jerin a cs 
ne bessoi, no fasé in timpa 
sujàsi doi lagrimons che a j 
corevin jù pe muse. Il fi k 
cjalà, al capi, al pati cun jé 
Po al si jevà da cjadree par 
strenzi il cjàf de mari sul 
pet. E cu la vis rote da oo 
mozion al disè: 

— Mame, no sta val, © sai 
che tu vais par me, ‘o sai dle 
ti las muri e no vudi, do vue 
plui. Tu viodaris ch'o tore 
rai chel di prime. La lote par 
tornà indadr e jé dure, mame, 
le ai bielzà scomenzade e ©» 
vinzarni, ‘o vinzarai, tal pi 
met! 

E cussì, er cuintri cir, cha 
doi a° vioderin la lùs de spe 
ranze. 

LUCIA SCOZIERO 


-—— rrrrr__ec 


Cùr di avrîl 










Ai dl séi pardut i 
il eno cir di frut | 
imò di scred... 

E cori, svolà, | 
par simpri, lontan... | 
Deli, ma duld? 

AI rit il doman 

co atòr al è avril, 

la vite ‘e fe un cil. | 
'D rit tal soreli 
clantani par cjantd, 

i vdi come un spiedi, 

E po? Cui sa mal. 

Ma cli, tal gno cil, 
ch'al resti, di avril, 

vin serisuî, un rat... 
DIKO YVIERGILI 


Luplio 1984 


FRIULI KEL 


A Bruxelles con tanti amici 


Friulamità bano 
SLamale i Bel 
della Società 
ioti. Albeo Mir 








dell'Assessore provini 
Pelizzo 
i Brmalla, accolti dal presiden 
fiscale Fosdir, dott. Dome 
iarduxzi, alto funzionario 








ilche centi 
nella capitale, 
Inni € inen hanno preseirialso 

salavori della cultura friulana 





ik ire sodlerti 


imi che masLiLuie: 





Intci cal panic 
ero, L'avv, Pelia, portando an- 
Ì salato del Presidente dell'En: 

Friuli nel Mondo, sen. Toros 
Presidente emerito Ottavio Va- 
i del Vicepresidente Vitale 
ielli del prof. Englaro è 
iminiatrazione Provinciale ha 
| native della Rx 















il 
n lare della Prm 
Lay Friul MIigranie, 
l tia, che sj È svalio 
Consolata inc im Lum £ 





cairo, hanno pariccipato tira 


il, all rappresentanii «kei Fis 
frs «ll erpen, Edinl 
l'Aja, con il pres ne, line 


lo, il dot. Fritz 


e il ati, Piromao, e il sig 





L'incontro di friulanità alle giornate di Bruxelles 
nardureri, con il dait, Allen Miszaia è il dall. 















P 


bicoTi 


ospiti del dott. Dompendeo La 


siadaliio 





autorità consolari e della CEE 
Mirzin e Pelizzo 
Lin cpiabiacii ini 





nisi rai 
» di cmi 








ti chi problemi 
del mismenta urave cei qua 
e la dis rame, per cui si 


vanno Ti 
sibile rimpat 


I cc fa î i 4 
laTTitReni® Inicrgsspto di piovani die 


Ve gii UN quaf- 





i 
isscssorne Pelo si è partico 


chiarandasi 4 ispaonibrili HAI FRprpioik 
re alcune loro inisalive per como: 
scere meglio il Friuli 

inalorhe accoglienza Sg SCUOLA AVUL 
te mel Posolàr di | i 
nti della Piccola Pairia 
cono) sati sccolti cniuziasticamente 
da gran parte dei fmulani presenti 
miella città è 

*inche qu i cultura Triu 
lana argomento di conversazione è 
stato la erisi economica con le peri 
«pettive per il futuro, soprattutto 





ranpines 












fer ki iniove scenerazzani 

i termine di pimbedue le mani 
festoni chè stato uno scambio cli 
dati e Pelizzo ha ollerto al Fogpolàr 
altre n pubblicazioni anche meda 
elie e euidoncimi con i colori della 
Prowincda di Udine. 





Hi Li 





Mbo di poca, 
pochissimo 
da 


«i dal 





suffisso di 





sal mn iù Le Cono disprepiat LICH 
tanto tratta 





pei 





shio di questa lettera che sì apre 
le diverse possibiltà di spiega 


rime lu 





lare ona tralla fonetica 











i A Î [ank PU CIS 
mparso della «+, assorbita 
Zi i DÒ «SSA (COSì simi L 
cl da 
I inibet 





senesi», dicono 
Ze -cOosg de Sus 


izona del m 






hi mindico IVETIZi 
{S, Vito al Tagliamento) e 


nilamento da «= a «g- pu 
sc «allo SUuesernito cia UT: INkRSTUE 


id FIPAre Lis 





i G. Frau, con o senza 


Vi viene in mente una terza 
rebilità, peer il lartto che 
SIMILI friulana d Pie 
clieremo i lettori com 
lì di cvoluz:omna 


lare che 











Mm 
no la differenza fra una siocale 
©, did Der: 


Lerlvagioni duner- 








i i > 
mo come esempio le Dop 
I 





nés ‘pesce’ (latino piscis) » jres 
2, itmo pilx, picisi 0 ‘peso 
ici Ce Mn 3 Li ET pei | n° pil 
e" d "giorno! - di "ire. L'ori 





IncoiLo «Ke 















frelf. 

4 cerchbe cmeniti, con 
i Linde participi. Ma un 
cerci im TH fa. & | luo 
Duni dii un COMprr 
vu-latuo, in latino ‘rivo lar- 

le: non sientibca ‘largo’ lm sen: 

so assoluto, ma appera | po' più 


sio di quelli dei pari Per 
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Magari ancje di Riedo Puppo 


Riedo Puppo scrive da parecchi 
anni e, adesso che l'insegnamento 
non lo impegna più come prima, 
la sua produzione è in aumenta. 
Dai tempi di « Par un pis a quelli 
di « Magarj ancje es ce ne core, mu 
lo spirito sentenziosamente ironico 
e la vivacità di battuta non hanno 
mai abbandonato i] nostro autore, 
Puppo © capace di sintesi brevi, lam. 
pegrianti come sirizzalure d'occhio, 
im «Si fas por mit di dis £ rie 
sce nell'apologo finbesco come in 
a Lis Ilabis ». Kon sono volj pinda 
rici perché generalmente i Friulani 
mon amano farm: e PFuppo è un 
friulano ancorato al suolo della Pic 
cola Patria da cui succhia umore 
di radici amtiche, « Magari Ancje a» è 
una «iUloze di articoli apparsi su « La 
Vita Cattolica » in questi ultimi amni 
e rivela la pena del momento, 

Biedo Puppo vuole tratteggiare gli 
allegglamenti dell'uomo friulano da: 
vanti n realtà di cui egli fa parte 
& in cui egli vive sia culturali che 
religiose, sia politiche che sociali © 
ambientali e tradizionali. Il mosaico 
puppiano non pretende di essere una 
amalisi storica e psicologica precisa 
e scientifica, ma riesce ugualmente 
a delineare un certo mado tutto 


friulano di interpretare la realtà. 
Sj trata del friulano medio, operaio 
e campagnolo, del personaggio di 
massa. Fuppo contempla quindi an 
che le eccezioni ai suoi ritratti € 
queste potrebbero essere forse più 
numerose di quanto sembra, Fissare 
il friulano entro certi limiti pia 
essere rischioso o riduttivo, Comun- 
que il volume edito da «La Vita 
Cattolbea = regge per linguaggio ©& 
sile, 

Sui contenuti più o memo opina- 
bili lasciamo il giudizio ai lettori. 
TI) volume reca una presentazione 
di Duilio Corgnali, attuale direttore 
del settimanale diocesano è una pre 
messa di Elio Bartolini, che è una 
raffinata e complicata elucubrazione 
sul Friuli odierno e sulle rappre 
sentazioni puppiane. 

Il libro è stato presentato nella 
sede della Società Filologica di Via 
Manin a Udine. Per chi ha la no 
stalgia del Friuli rurale, l'opera di 
Puppo appare una gratificante rie- 
vacpzione, ma purtroppo | tempi 
cambiano e Puppo sugperisce tra riga 
e riga che l'evoluzione è inevitabile, 
ma che «| però egualmente in diverso 
combesto essere e vivere di Friulani. 

Ds. 


Di lunc il troi vi antonio De Lucia 


Libri di poesia ne vengono fuori 
diversi ai giorni nostri e l'ottica in 
cui possono essere guardati, quan- 
do si tratta di scritti in lingua friu- 
lana è duplice, Da una partie quella 
di impiero linguistico dall'altra 
quella di risultato esietico. Come 
pubblicazione in friulano il fatto è 
positivo quale apparto a una com: 
pagine etnica, che viene pertanto 
sempre più stimata e nel cui pa 
trimomibo culturale ci si wiene a in 
serre, arricchendo, 

a Di lume il trai » (phbiamo leva 
to l'apostrofo a lune perché modi» 
ficherebbe la pronuncia velare del 
la ©, come appare nel titoletto) è 
una silloge di composizioni liriche 
di Antonio De Lucia, cividalese e 
lavoratore Somo circa venticinque 
poesie in cui l'idillio notturno luna 
re fa da comirocanto a balenanti 
riflessioni di vita, Compare l'amo 
re in un gioco e Îl senso della na- 


tura come un miraggio d'infanzia. 
Giancarlo Ricci parla di «fram- 
mento di antologia greca », il che 
ci pare piuttosto entalico, visto che 
il presentatore più avanti osserva 
come il poemetto «si sfa poi nel 
discorsivo, nel consueto» e deno 
ta una esilità linguistica 

Antonio De Lucia è alla sua pri 
ma comunicazione e dimostra di 
passedere una sensibilità verso la 
pesta, la quale dovrà irrobmastirsi 
in prosieguo di tempo, Tra i pezzi 
migliori ricordiamo «I agnui a' èsi 
stin*, «Invit a la lune», citato 
dal Ricci in prefazione, «Un trist 
suspiet », « Suna strinduls. I li- 
bretto è Illustrato da figurazioni 
sognanti e dolci, lo è persino il ru- 
stico casalingo finale, di Edoardo 
Cigolotil Il volume esce per | tipi 
della Gammaprint di Udine, In co 
pertina fanciulli intenti a giocare 
come tutti i bambini del mondo, 


Cil e aghe di Vico Bressan 


Un libro di ricordi di vita mari: 
nora lungo tutte le rotte del mon- 
do e scritto in un friulano schietto 
e sapido & «Cil e aghe» di Vico 
Bressan, uno scrittore di Fiumicello, 
conosciuto per la sua rubrica sul 
lo Strolic Furlan annuale della Fi 
lologica, per la sun collaborazione 
a Sot La Nape, a mumeri unici © 
per composizioni poetieo-letterarie. 
Ha scritto anche una sintetica bia 
grafia di Pre Tite Falzari, edita da 
la Nuova Base di Udine. «Ci € 
Aghe », appartiene alla collana eli 
prosa in friulano della Società Fi. 
loolgica ed esce per le siampe del- 
la Offset di Mariano del Friuli. In 
copertina spicca un tramonto sul 
mare di Renzo Morcu, La presenta 
zione è di Otello Silvestri. 


Bressan racconta la sua prima an- 
data dal natio paesello fino a New 
York e come gli sia costato dichia» 
rarsi italiano a un camionista del- 
là metropoli. Sono cose che capita: 
vano. De Amicis ne sapeva qual- 
cosa, Eppure Bressan è incantato 
da New York, dove vede cose che 
in patria sono di là da venire, E 
così ammiriamo l'itinerario di Vico 
che si snoda dallo Stromboli, alle 
Bermude, al Contro America, a Tri- 
poli, a Dublino, a Eoma, all'Avana 
dei tempi felici. Incontri, visite, mo- 
menti di svago, si uniscono a bar- 
rasche e mal di mare e a nostalgie 
di emigranti. L'ultimo viaggio si 
chiude in un mondo in fiamme. L'im 
contro con Hans dice come gli uo 
mini, siano sempre gli siessi 


Sherlock Holmes voltàt par furlan 


Sotto la torre di Westminster, in 
un pomeriggio nebbioso, a due pas: 
sj dal Tamigi, Sherlock Holmes, con 
gesto skcurg è altezzoso, si girò e 
disse: «No je vere, Watson, tu tu 
viodi*, ma no pu ressnis su ce che 
tu viodis =, 

Non è uno scherzo, ma una bre 
ve battuta tratta da die racconti 
del celebre Arthur Conan Doyle, ora 
tradotti in friulomo, Dopo Dante, 
Moliere, Beckett, Willinims, Brecht 
ed Hemingway, anche la prestigiosa 
strada percorsa da] formidabile 
« giallista = inglese si è incrociata 
adesso con il friulano, À cura della 
Clape cultura] Aquilee, sono usci 
ti due libriccini che, in una qui 
rantina dj pagine a testa, propongo 
no, nella mostra lingua, i racconti 
dij Conan Doyle, Uno si intitola « Il 


cis dal rubin turchin » è i] scconm- 
do «Il chs des gimualis Storner », 

Merita particolare attenzione l'au- 
tore delle traduzioni, E un profes. 
sore del Galles, Douglas Bartlett 
Gregor, glottologo, già docente a 
Cambridge, considerato il più noto 
ladinista del mondo anglosassone, 
A] suo attivo ci sono già interts 
santi sipgi e opere in inglese ri 
suardanti il Friuli e il friulano, 
Adesso Bartlett Grepor si è cimen- 
tato con questa piccola impresa cul: 
turale, Certo, sentire echeggiare un 
« mandi + o un «cun dut chest... è 
a Trafalgar square desta curiosità. 
Mia tlitto ciò lascia indifferente l'im. 
periurbabile Sherlock Holmes, che 
con ll fido W%/atson al fianco non 
mianca di dipanare la fitta matassa 
che avvolge questi giali. 


(.Bergamini-S.Tavano 


STORIA dell’ARTE 
nel FRIULI 
VENEZIA GIULIA 





Chiandetti Editore 


Si può definire un'attesa e neces 
saria risposta a un'esigenza dillusa 
la nuovissima storia dell'arte nel 
Friuti-Veneria Giulia (ancora fresca 
di stampa, per j tipi dell'editore 
Chiandetti), curata a quattro mani 
da Giuseppe Bergamini e da Sergio 
Taviano, Sj può dire senza timore 
dii ertori, infatti, che questo volume 
rappresenta la prima completa è 
ragionata trattazione, in ordine cre. 
nolizrico « — più ampiamente — 
siorico, del panorama artistico è 
«presso in diverse forme è mori 
nella storia del Friuli-Venezia Giulia. 
Compito non facile, innanzitutto 
nelle premesse e nelle lince di fonda, 
tanto che «ale la pena cdi chiarire 
subito alcuni fatti. I quali sono giù 
compresi in qualche maniera (e co 
fue tali vanno betti) nel titolo «fesso 
dell'opera. Parlare dell'arte del Friu- 
l-Venezia Giulia vuo] dire princi: 
palmente parlare di quelle espres- 
sboni artistiche che proprio qui si 
sono svoelie, per motivi anche com 
tingenti leppuùr colmunque appatte 
menti alla storia), ma che com la 
regione non si identificano necessa: 
riamente, Tutto il ciclo Hepolesco 
dell'arcivescovado udinese, per è 
sempio, è nel — e non del — Friuli- 
Venezia Giulia, I due autori, insom. 
ma, hanno valuto affrontate un pa 
norama che si inova nella regione 
e con il quale necessariamente e in 
diversa misura hanno doòtito lare 
i conti com gli artisti nati e operanti 
mila regione, @e che tuttavia mon 
csce necessariamente dalle loro mar 
ni, Ciò significa anche mon voler, 
giustamente, ritogliar la regione, da 
un cmiesto più vasto, sottrarle cioe 
(nella lettura della sue espressioni 
artistiche) tutto un tessuto di inter- 
relazioni importantissime, con a- 
ree geografiche, con espressioni di 
gusto e ci stibe, alla cui storia, se 
non altro per vicinanza logistica, la 
nostra terra ha dovuto lare rileri- 
mento, L'esempio, sin troppo ba 
nale, cho si può fare è quello del 
rapporto tra la pittura Imulana (i0- 
tesa questa wolta in senso siretto) 
con la cultura vencia nel corso del 
Sei o del Settecento 0, ancora, quel 
lo della pittura triestina com la 
lezione dell'accademia di Momaco 
o dij Vienna, nel corso del secondo 
Ottocento e del primissimo Nove 
cento. In tal modo insomma, gli 
autori, nel momento in cui hanno 


delineato un'identità culturale del 
Friuli-Venezia Giulia, sotto l'aspetto 
dell'arte figurativa, ne hanno anche 
individuato le relazioni com le ance 
culturali conlinanii, precisando di 
volia in volta i debiti © i crediti. 

Uperazione non tacibe, ripetiamo, 
se soltanto si pensi alla profonda 
variesatura interna del Friuli-Vene 
zia (Giulia, se non altro relativa: 
mente alla diversa storia politica, 
prima che culturale), vissuta da 
dle centri cme LUcdine © Trieste. 
A entrambi, con molto squilibrio è 
dottrina, sia Tavano sia Bergamini 
hanno dedicato un'attenzione rig 
rosa, capace di rictetrmrire con tutta 
evidenza fatti culturali e scelte sti- 
listiche, delineando, in una parola, 
il carattere che questi centri hanno 
dimostrato in diversi momenij della 
niastra storia, Dall'età romana al 
Duecento Serzion Tavano, dal Due 
conto al nostro secolo Giuseppe 
Bergamini, ji due nutorij hanno trat. 
leggialo dunque una sboria che mu- 


ta, chie sl articola attraverso vare 
vicende, diverse personalità, ine 
do in un quadra organico, ina 
vinno a compors) come in un 
siico, lutti 1 perzi dei procedenti = 
ma quasi sempre settoriali — os 
tributi esistenti della sturiograle 
artistica sul Friuli-Venezia Guh 
Se, infatti, Bergamini poteva bo 
riferimento in qualche modo {cme 
ha fatto, ricomoscendone quisdi b 
validità sul piano della sintesi e de 
la didattica) all'Ailante sioricoeri 
stico di Aldo Rizzi, Tavano ma d 
sponeva di alcun analogo compesdì 
è si è ritrovato a dover sistemo 
da solo, e per la prima volta, tu 
un panorama di antecedenti E 
bliogratici, molteplice e articoli 

Ma ciò che ne è venuto fai 
(anche se si tratta dij un'opera i 
quattro mani) è pol un testo mn 
tario, sia sul piano delle imtenzio 
e delle lince programmatiche, sia n 
piano della realizzazione, A_cui co 
core anche felicemente l'aspeni 
stesso, editoriale, del volume, nai 
l'apparato fotografico, che pure è 
ricchissimo e scmpre pertinme 
mon sovrasta sullo scritto, &i a 
diventa anzi paerie integrame, in b 
na collocazione visiva assai comodi 
che non obbliga a equilibrismi è 
lunghi viaggi (quanto è spiaced 
dover scartabellare avanti e indien 
per dover trovare la foto cui il testa 
sj riferisce!) mp che anzi, giudizio 
samente, fa cadere la foto lì, de 
uno se l'aspeîta, E questo è unu 
teriore clemento che — come sa 
tolinea con grande garbo Decio Ga 
self nella godibilissima prefazione 
al testo — fa di questo lbmw 
prezioso manuale (laddove il te 
mine va letto nel senso della me 
negperolezza e della praticità del 
consultazione, piuttosto che — È 
duttivamente — come pesto in ua 
nelle scuole) indirizzato a stent 
e a studiosi: un pubblico che i 
diversi modi, ma in cena] misura — 
si diceva all'inizio — sentiva la & 
renza di un simile strumento, Mia 
tivo dell’opera, peraltro, vanno è 
ecritti anche gli utili indici e sopn 
tutto La ricchissima bibliografia (a 
ticdiata di volta in volta per sati 
dal generale al particolare) che da 
sola può dare l'idlca della mole da 
lavoro di sistemazione. adflrontao 
dagli autori, Sicché questo testo g 
colloca nella sua complessità cone 
un'opera cuj non si potrà non fe 
riferimento da porte di cliiimae 
da cugi in pai, affronti uno shade 
sull'arte figurativa nel Friuli-Veneti 
Giulia: un'opera destinata — c que 
sto è nnche l'augurio che si lai 
essa e al suoi autori — a entran 
nel parlare banale (satà tra bre 
il Tavano-Bergamini) da pane di 
chi di arte sj cccupa, 


GABRIELLA BRUSSICE 


Torzeonant di ovidio Colùs 


Un libro di viaggi questo « Torzco- 
nant *, scritto nel limpuaggio Casar- 
sese così ben avviato dall'Acndemiu 
ta di Casarsa nel lontano dopopuer: 
ra, un libro che viene a ingrossare 
um hlone di prosa non eccessiva 
mente ricco della betteratura riu: 
lana, Recentemente Vico Bressan 
com un suo volume ci aveva propo 
sio i suoi viaggi di marinaio alla» 
verso gli oceani e | continenti, denso 
dij fascinose evocizioni, Ovidio Calis 
com una narrarione, inframerrata 
con frequenza da dialoghj vivaci e 
realistici, racconta | suol viaggi in 
Giappone, in Argentina, in Messico, 
in Equador, in Merica (Stati Uniti), 
in Canada. 

Sono sensazioni e descrizioni ra 
pide stese con naturale immedia 
tesi e con quella geografia che 
suona in bacca friulana in una par- 
ticolare pomuncia dij nomi e di 
località da farti sentire come iuoi 
piesi e città lontanissimi, Gli usi e 
i costumi della gente filtrano da an 
notazioni essenziali e il diverso ma 
do di concepire l'esistenza balza 
fuori in tutta la sua evidenza, Per 
l'America latina, che Colle, sente 
più vicina e più sua, anche per i 
tanti Friulani che vi sono immigrati 
e per il paesaggio umano che vi è 


stato creato, l'autore di Torsoaan 
crea l'espressione « America musira 
(la nostra Amenca), Non mance 
momenti poetici che fanno veni 
il nodo alla gola come quel ragion 
che voleva, lu, giovane essere sera 
famiglia, partire per l'Italia con b 
persona che riconosceva come & 
padre per l'interessamento e l'afem 
dimostrato nei suoj confronti. 

Ovidio Cotùs iraspira una nica 
umanità, I] libro reca a fianco & 
testo in lriulano, la traduzione ita 
liana, come avviene in varie pubbli 
cazioni di autori friulani, ed è pre 
ceduto da una « jentrade » {ingressa 
presentazione, secondo il termine 
niato da Giovanni Nazzi per be 
zioni Ribis) dj Giovanni Nazi la 
ialon per l'appunto. La presenizia 
me # in friulano e tratta della cn 
riera poetica di Ovidio Colùs, = 
indiuistmale, dagli interessi umani 
stici, dell'esperimento dell'Academb 
ta e dj alcuni dei poeti che hang 
sepuito o avuto influssi da tale i 
dirizzo. Per Nuozzi « Torzcononi» è 
« Une novitàt pe leterature furlare 
tant come idee che come qualitin È 
seriture ». L'opera esce per l'Editos 
Ellerani ed è stata stampuia dil 
Tipogralia Sanvitese di S. Via 
Tagliamento. 


Logo RAE4 


FRIULI NEL MONDGU 


Pagina Il 


LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 





Da più parti sì È spesso detio 

che in lalia © più facile ottenere 
la pensione d'invalidità che in qual- 
stisj aliro Stato, Tale consiaiarzio 
ne ha spesso confuso la funzione 
previdenziale dell'assicurazione del- 
l'Inps con uni funzione esclusiva 
mente assistenziale, Noa a caso bol 
l'ambiente dei noelri emigranti so 
; sori) dei malumori in quanto lo 
stato invalidante veniva spesso ri 
onosciuio dall'Inps in Italia, ma 
on trovava uguale riconoscimento 
degli altri Stati, con cui lTialia è 
cnzionata. Dallo scorso mese 
gno il governo italiano ha ri 
nulo opponuno di trasformare la 
propria legislazione riguardo ia pen 
zone d'invalidità adeguandola ai 
princip| vigenti in altre nazioni eu- 
rojfee come, ad esempio, la Germa- 
nia Occidentale, Deve essere chiaro, 
peraltro, clie la legge non influisce 
suj diritii presressi: chi è oegi pen 
sinto d'invalidità rimane tale 

“alora per ollenere la pensione 
d'invalidità in Italia bastawxa che 
l'Inps accertasze mediante visita 
medica che il richiedente avera per 
deo la sua capacità dij guadagno 
umenò per due terzi di quella mor- 
mole per infermità, tenendo anche 
conto dell'impossibilità a delle dif. 
ficoltà di trovare un'occupazione se- 
condo Je condizioni economiche, sa 
clalî, ambientali delle zone di resi 
densa de] lavoratore. E" sutccaso, 
quindi, che un lavoratore del Sud 
iuscivn ad ottenere la pensione © 
un lavoratore del Nord non l'otte 
heva, pur avendo entrambi la sica 
ia qualifica professionale è la ste» 
sa mlermità, 

Oltre al requisito economicisani- 
tario ci voleva naturalmente il re 
quisito assicurativo: cinque anni di 
com ribuzione obbligatoria, volonta 
igurativa, di cui almeno uno 
îcl quinquennio precedente la data 
clla domanda, 

La nuova legge italiana prevede 
due tipi «li pensione, una tempora 
sa e una stabile, 

Assegno d'invalidità, Il richiederne 
le l'assegno viene soltoposto a wi 
sla medica da parte dell'Inps che 
deve accertare la riduzione di più 
di due terzi della capacità di lavoro 
str infermità fisica o mentale {(Win- 
capacità dev'essere di lavoro e non 
di guadagno, indipendentemente dol. 
e condizioni scci-cconomiclie del- 
ambiente in cui il richiedente vi 
vel di cselusiva competenza medi. 
ca Il requisito contributivo per ot. 
tenere l'assegno è cimque anni di 
ributi complessivi (Italia o cate 
c} di cui almeno tre amni nel quin. 
quennio precedente la data della 
domanda, Per il resto l'assegno può 
cmsiderarsi sostitutivo dell'attuale 
pensione d'invalidità, ma è tempora: 
nén perchè viene riconosciuto per 
un periodo di tre ammi e può essere 
rkonfermaîo per ire volle conse 
potive con visite mediche di com 
irulki, 


Pensione d'inabilità. E° la novità 
principale della legge italiana, Si 
iraftà di UNa pensione Vera e pro 
srin da concedere a cooro che ne 
‘anno domanda, dimostrando di cs. 
sete in assoluta e permanente im 
sossbilità di svolgere qualsiasi at- 
imità lavoraliva per ragioni fisiche 
o mentali. Il richiedente la pensio. 
ne deve avere gli stessi requisiti 
contributivi prevista dall'assegno 
d'invalidità, cioè cinque anni di 
contributi, di cuj tre nel quinquen 
nio precedente la domanda (il pe 
riodo di titolarità dell'assegno d'im 
validità è assimilato alla contribu. 
gione). La pensione d'inabilità viene 
revocata se il richiedente presta 
quililasi tipo di attività lavorativa 
is Iinllo è all'estero. 

Ly misura della pensione è com- 
posta da una quota base, pari alla 
mbura dell'assegno d'invalidità {oo 



























a di LUCIANO PROVINI 


Come viene concessa 
la pensione d’invalidità 


me l'attuale pensione d'invalidità) 
con l'aggiunta di una quota calcola. 
ta susli anni intercorrenti tra ln 
data di pensionamento e quello del 
compimento dell'età per la pensione 
di vescchinia. Esempio: se un lavo 
ratore dipendente all'età di 45 anni 
viene dichiarato inabile, dopo csse- 
re stato nssicurato in Italla (non 
all’estero) per 20 amni, avrà una pen 
sione calcolata come avesse 35 anni 
di anziantà assicurativa, se uomo 
e 30 anni di anzianità se donna. 

Ai pensionati per inabilità che si 
irwano nell'impossibilità di deam 
bulare senza l'aiuto permanente di 
in sccompaguiatore 0, hm essendo 


in grado di compiere gli atti qua 
tid'ani della vita, abbisognano di 
un'assistenza coninua, iene come 
cesso un ulteriore assegno mensile, 
nella stessa misura prevista dall'as 
sicurazione Inail (infortuni e malat- 
tie professionali], 

La nuova legge impone un mag 
tior rigore negli accertamenti me- 
dici £ un contrallo periodico degli 
invalidi è prende in seria è giusta 
considerazione coloro che non han 
eo la possibilità presente è futura 
di svolgere attività lavorativa né 
autonoma né dipendente, fra | qua- 
li, numerosi, gli attuali titolari di 
menzione d'invalidità. 





| CONVENZIONE ITALO - BELGA 


Per il servizio militare 


E' entrata in vigore dal giuono 
1984, la convenzione stipulata tra 
l'Italia c il Belgio in materia di è 
spletamento del servizio militare da 
parte di coloro che, peer i] posses 
so di entrambe le cGlittadinanze, si 
îrovino sogpetti all'obblizo di pre 
stare tale servizio sia nell'uno che 
nell'altro Paese, 

Firmata a Bruxelles nel novembre 
li, la comvenzione è divenuta ope- 
rativa, Essa stabilisce innanzitutto 
che i « doppi cittadini », cio colora 
che posseggono contemporanea mt 
te la citiadinameo italiana e quella 
belga, sono tenuti a soddisfare gli 


I ’’Pacchetto Emigrazione,, 


nel giudizio dell’on. 


Il giudizio positivo circa la pos 
sibilità che vadano finalmente in 
porto | provvedimenti amtenuti nel 
cosiddetto «pacchettp emigrazione» 
© stato espresso dal sottosegretario 
agli Esterj Mario Fioret, friulgno 
di Fordenone Bisogna riconoscere 
— ha affermato Fioret — che il 
momento è fivorevole: inaj come 
mella presente legislatura italiana, 
infatti, si & comstatato, fra butte 
le parti politiche è sociali, un così 
furie movimento di opinione in fa- 
vure dell'improrogabile nccessità di 
riservare all'emigrazione una serie 
di provvedimenti organici e recipro 
camente collegati. Mai come in que 
slo momento si è potuto registrare 
l'attenzione della comunità italiana 
nigi comlroanti di quella “ud ecoeri 
ziale componente costituita dalla 
collettività emigrata che, avendo 
icqpuisito una rilevanza quantitativa 
e qualitativa ne paesi di accogli 
nento, chiede una politica d'indi- 
rizzo copice di offrire contenuli va- 
lidi alle presenti e future genera 
zioni di emigrati, II soliosegretario 
ha rilevato che la filosofia del « pac- 
chetto emigrazione » poggia sulla 
comsiderazione che la tutela della 
collettività lialiona all'estero è una 
componente essenziale sin della pa 
litica interna che della politica inter 
nazionale. Pioret ha precisato che 
sono a diversi stadi di esame, da 
parte del Parlnmento, del Consiglio 
dei Ministri e dei singoli Ministeri, 
una serie dj prowredimenti legizla. 
tivi che, una volta entrati in vigore, 
prodlurranio un salto di qualità nel: 
l'opera di tutela delle nostre col 
lettività emigrate:  dall'istinuzione 
dei comitati della emigrazione ita 
liana, a quella dell'anagrafe degli 
italiani all'estero e della loro pe 
ricslica rilevazione; dalla normativa 
sulla tutela della emigrazione ine 
moogica, a quella della cittadinanza 
e al riconoscimento del dinitio di 
voto per eli italiani all'egtero; dalla 
riforma delle iniziative di assisten: 
n scolastica e di formazione pro 
fessionale, all'istituzione del consi: 
glio senernle degli italioni all'estero, 

L'integrazione dell'emigrato nella 
società di accoglimento dovrà esse 
re esaltata dal rafforzamento dei 
vincolj tra l'emigrato e la società 
di origine. E' solo rafforzanilo que 
ati vincoli, che l'integrazione non si 
ridurrà ad assimilazione, ma si trae 
durrà in un arricchimento recipro 
co tra emigrato # paese di acco 
giimento, anziché in um appiatti: 
mento di quello su questo, Si deve, 
insomma, lottare per ottenere il ri 
comoscimento dell'apporto indispen. 
sibile conferito alle società di ae- 
coglimento dall'emigrato, grazie alle 
aue caratteristiche, alla sug enorme 
capocità di lavoro, all'arricchimento 
culturale di cui è portatore. 


Il sottosegretario Fioret ha sot 
tolincato com preoccupazione Îl ri 
schio che corre il lavoratore emi 
grato di divenire la vittima delle 
tensioni e delle insicurezza dij so 
cietà diverse dalla sua, E° dalla con 
sapevolerza di una simile situnzio 
ne che deve nascere, in quanti ope 
rano nel campo dell'emigrazione, un 
forte movimento per la puntuale 
applicazione degli accordi esisten: 
ti su) piano bilaterale, comunitario 
e plurilaterale è, se necessario, per 
il loro aggiornamento 6 per i] loro 
rimico. 

Esiste, oggi, una vasta rete di in 
tese che tendono alla tutela del mi- 
erante ed è ferma intenzione del 
Ministero degli Esterj e dei suoi 
organi periferici nifinarla ed inere 
mentaria sembra di più, Ma questa 


M. Fioret 


azione non può svolpersi senza la 
fattiva e concreta collaborazione 
dei dinegti interessati che, attraver 
30 le loro organizzazioni come i 
Forclàrs, devono essere colvalti nel. 
le Irallative mecessarie per muove 
intca»: è l'applicazione delle intese 
esistenti, E ciò è tanto più neces- 
sano mel momento jin cui le crisi 
«conomiche e sociali colpiscono tut. 
li e tutti sono, quindi, concorde 
mente chiamati a veagire, senza in- 
dulgere a facili esercizi polemici 0 
demapogici, 

Mella quotidiana, continua è con 
crea attività degli operatori dell'e. 
migraziole Don cè spazio per ij pro: 
tagonismi, ma solo per comporta 
menti che tengano conto che ogni 
Stato è peloso dei propri ordina 
menti e della propria sovranità. 





cabblighi militari nei confromti di 
uno solo dei due Stati e, coerente 
mente, che coloro che abbiano cam- 
biato cittadinanza dopo aver svolto 
il servizio militare nello stalo di 
origine, smo assolti dall'obbligo nei 
confronti dello Stato di cui hanno 
acquistato la clttadinanza, 

La comvenzione detta i criteri da 
seguire in rapporto alle varie sb 
duazioni Ù hey [ss CHE verificarsi nel- 
la pratica, prevedendo, tra l'altro, 
che: a) il doppio cittadino sarà 0g 
getto agli obblighi militari nei com 
fronti dello Stato ne] quale ha la 
propria residenza abituale — per 
tale intendendo quella ellettiva, sta 
bile e permanente — all'era di 18 
anni: b) il doppio cittadino che 
divenga tale dopo il compimento 
de] if anno è non abbia ancora 
prestato servizio militare rell'uno 
o nell'altro dei due statl, sarà te 
nuto a prestarlo nello Stato in cui 
aveva la residenza abituale al mao: 
mento dell'acquisto della seconda 
cittadinanza; 3) il doppio cittadino 
che all'età dj 18 qanmj si trota a re 
siedere abitualmente in pacse terzo 
rispetto all'Italia e al Belgio può 
scegliere in quale di questi due 
Stati intende assolvere gii obblighi 
militari: 4) in caso di mobilitazione, 
ciascuno dei due Statj può richia- 
mare soltanto i doppi cittadini che 
hanno la residenza abituale nel pro 
prio territorio & quelli che, avendo 
sodelisfutto gli obblighi militari se 
condo la propria legislazione, risie- 
dono in uno Stato tere, Per gli ufli- 
ciall di complemento collocati nel 
la riserva, il richiamg può essere, 
invece, disposto quale che sia lo 
«tato in cui abbiano stabilito la re 
sidenza. 


| fer FOGOLARS E INAS | 


Uniti i friulani di Londra 


Nel 1973, anno di ingresso della 
{Gran Bretagna nella Comunità Eu. 
fopea, l'Inas, grazie a un friulana, 
Gianni Tosini, apriva a Londra un 
ullicio di nssistenza ni lavoratori 
emigrati italiani. Un anno dopo, la 
Charity Commission includeva l'Inas 

Italian Welfare tra le organizza 
zioni di tutela, permettendo il rico 
noscimento formale dell'attività del 
l'ente da porte delle istituzioni bri. 
tanniclie. Attualmente l'Inas è pre 
semie in Gram Bretagna con otto 
uffici e undici operatori nelle zone 
bove più massiccia è la presenza 
«begli emigrati inalianmi, 

Domenica 13 maggio. alla West: 
minster Hall, nel centro di Londra, 
alla presenza di oltre mera mi. 
gliaio di italiani, provententi da tut- 
ta la regione lomdinese è dei rap 
picsentanti delle associazioni deell 
emigrati, si é svolto un incontro 
celebrativo,  crganicrato dall'Inas 
Italian - Welfare in collaborazione 
con la Faie (Federazione che rag- 
Enippa 3% associazioni degli emi 
grati lialiani in Gran Bretagna), 

Il presidente della Faie, Benedet- 
to Longinotti nel suo discorso di 
apertura ln avuto parole di elomo 
per l'impegno dimostrato dall'Inas 
im questi anni di attività a favore 
dei nostri  connizionali, impegno 
confermato per il futuro è soste 
nuto da un'organizzazione che pun- 
ta costantemente alla massima cf. 
licienza, come ha sottolincato Giu» 
spp Ulivi, vice presidente Inas 
nella sua relazione All'intervento di 
Ulivi è seguito il saluto del vice 


presidente dell'Inas - Italian Wella 
re avvocato Giorgio Parsi, ed è sia 
to dato quineli il vin al dibattito, 
condotta dal responsa bile del Ser 
vizio Emigrazione dell'Inna di Ro 
ma, che è appunio Giannj Tosini, 
Sono sati discussi | problemi pil 
sentiti dai lavoratori italiani in 
Gran Bretagna ©, in campo previ: 
dlenziale, sono stati illustrati peli 
scopi e le modalltà di attuazione 
del censimento delle posizioni assi 
curative dei lavoratori misrantil, in- 
detto dall'Inpa. All'operazione-cen- 
simento l'Inas sta dedicando in 
Gram Brelagna, come negli altri 
Paesi della Cee un notevole impe. 
UNO, 

Alla riunione dell'Inis-Cia] di Lon 
dra nom poteva mancare i] nuovo 
presidente del Fogolir di Gran Bre. 
tagna Italo Fossalurzza, che ha sosti 
iurito Sergio PFossaluzza, rientrato 
dopo 38 anni in Friuli per godersi 
la pensione. Solianto poche setti 
mane prima, infatti, gli italiani è 
friulani, in particolare, avevano fe. 
sieggiato i) wecchio presidente nel 
ristorante londinese «Il fornello ». 

Gli amici gliel'hanno detto: «Il 
Fopolàr sentirà ln mancanza di un 
ottimo Presidente, che ha svolto i 
suoi compili con entusiasmo, com 
competenza, con dedizione e tanta, 
tanta buona volontà, Ricorderemo 
Serglo e la signora Rina con tanta 
grutitudine, per quanto hanno fat- 
to per il Circolo © per l'intera co 
munità italiana », 

Il saluta, che i soci hanno cspres: 
so con sincera emozione, è stato 





sopraltutto un augurio, manifesla- 
lo con quel senso profonda di fio: 
rezza e di gioia, per un amico che 
ritorna in patrit a godere il Irutto 
di tanti sacrifici, 

Anche per Sergio l'avventura è 
iniziata, come tanti altri Inmulani, 
negli anni, ormai lontani, del primo 
doppietta, 

In Inchilterra è arrivato nei 194à, 
all’erh di 28 anni, per lavorare nel 
mestre del lriulani, del tertazzo e 
del mosaico com la ditta Marrioot 
& Price di Walthampstonw:. 

Due anni dopo sj sposava con Ki 
na Carrara, una giovane simpatica, 
ma soprattutto seria, che Sergio ha 
trovato ideale per comdividere una 
vita felice è operosa, genitori felici 
di due figlie, 

A Sergio è sempre piaciuta Îa 
musica, Si un tempo suonava il 
violino con una orchestrina, Dog 
no che suonava molto bene, 

All'inizio degli anni settanta ha 
lileato e fondato con Gianni Tosini 
il Fogolir di Gran Bretagna. E" sem. 
pre stato un grande e appassionato 
lavoratore nel seno del comitato è 
sccutivo, da principio come consi: 
gliere, poi come segretario «d infine, 
negli ultimi sei anni, come Fresi 
dente. 

Dopo aver lavorato per tanti an 
ni, seminando mosaici è terrazzo 
per tutta Londra, ha deciso di riti 
rarsi dal lavora. 

Sergio e Rina sono rientrati a 
Sequnls, il paese natio, per podere 
la tranquillità dei pensionati, 
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A Sydney parlan 


spesso dei friulani 


Il Fosalàr furlan di Svydzew a 










nrosemuito li sua attività sociale 
nei primi mesi del 1984 nelle sue 
varie forme culturali, sportive ri 
cregtive, Nel bollettino del 





dell'associazione 
Sydney ha sottolineato 
vitalità del Foosolàr e fatiaccn- 
to dei soci che com il loro im 
piego € la lora costume piresiSnutia 


i) presidente 
ana di 





alle manilestazioni Prendono possi 
nile una così sensibile mole chi la 
VERTE. 


Particolarmente clogiata va l'ope- 
ra del Comitato femminile del soda 
lizio diretto da Anna Muebiel Si 

ala anche come % ie ditte abbin 
no aiutato con comiributi e premi 















tale attinità, Il prile si è svolio 
COM:ccerap per ine me gi mette, kia 
serata erano presenti autorità loca- 


ci chel Fopolti Ue 


Ha fatto 





lì è diricenti @ 
amici del club 





di casa l'organizzatore sig. slo 
Duria, Sono intervemuti per 
«ione | rappresentanti «hella stam- 
lana in Australia e precisa 
giornali: La Fiamma, Il 


citeciorni Niiss 





III 


Da rtal 
mente cei 


Cilobo, Fogolii 








1484 è risultati LEA Montalto, che 
ha ricevuto Le comsegne dalla Miss 
Fosalàr uscente, Lisa "DI Meio. Iva 
na Nadalin è stata eletta Miss Ele 
gino, mentre Anna Malzen © staia 
nominata Miss Sorriso, Kel mese 


di febbraio si era svolta la partita 
di calcio tra Destra e Sinistra Ta 
eliamento (Chei di ch da lazhe è 
Chei di li da l'aghe). Per là par- 








tita criocata il 19 febbraio hanno 
winto ber 2-1 quaili della Sinistra. 
Gli Udinesi hanno così messo fine 
alla supremazia dei colombi d'06 
ire Tao mento, con l'esuberanie 
Bru 

marzo ben mille perso 


L’Ambasciatore d'Italia 
al Fogolar di Caracas 


e la casa som 


possono cdi 


ala madre 
ze che non si :ntboi 
Si ritorna dalla madre e si ritor 
mella propiria cosa quiasi con lo ates- 
&D IMiore, s:Mnoò come due madri è, 

Così sentivano i Iriolani, secondo 
la Marpillero, la relazione madre 
“asa quando erano = pacse 

Bri si è inventato il giorno cdel- 
la madre, domani ci sarà anche 
quello della casa c via di x 
perché, per questa nostra ci 
tutto diventa strumento cdi 
sone cOommertabnÒz, 

Già da anni si lesteezia il ciomm 
della madre anche nell'ambito del 
Fosolar Furlan di Caracas, Quest'an 
no però & BUIO diversa, 
Infatti questo intima convivio si è 
«alto peer La prima volta nella « hr 
stra casa sede» con la grata cd ap- 
prezzata presenza dell'Ambasciatore 
d'Italia, SE. Ludovico Incisa di Car 
merana ce la sua simpatica consorte. 

Inoltre i conlugi Cecchini hanno 
valuto celebrare assieme a nai il 
loro trentesimo anniversario di ma- 
trimomia, 

Alle parole 















altur ù, 
promo 








una cosa 








rivalbeeli dal Presiden 












te del Fo ing. Giorgio Simo 
mutti, al momento della consegna 
di uma medaglia ricordo, VAmba: 
sciatore ha risposto con Frasi di 
clogim puer la nostra regione, la ne 
&Bra ite € il nostro Jr che 
si è fatto promotore di varie cd 


importanti iniziative e che ai nostri 
inviti ha sempre risposto con sim 
para, quasi sentendosi uno di masi, 

I mostri Ffieli, i nostri siorwani n 
polevano mancare E' stnta loro l'L- 
niriativa di voler premiare con bel 














I conbeagi Cecchini, « al ireniesiomo ira 


guardo «, con il presbkdente del Fogolàr 
di Caracna, ing. Giorgio Simongti. 


lissime orchidee le signore che con 
il lorò impegno e silenziose lavoro 
fanno sì che queste 
fun in tan ambiente di casa noalra, 
chinzso con un 
brinetisi nel quale tutta la famiglia 
Cecchini si è sentita al centro di 
questo bel circolo di persone che 


feste si svol 


L'incontro si è 













hanno voluto partecipare alla loro 
Là di c fps, trentenni 
fà loro Vaugurio più sincero di 
tutti j «furlans di Caracas » e del 


manda 


FWUVWEWVwiviveveverv 





E giovani del Fopolir furlan di Caracna, in uno dei loto settimanali incomtri nella 





n sede, 


TRULLI 





carnevale 
be] 
to al 
sorio in 

aWon- 


caos VEE 


Lecipalo al 
pre 


rue diamo; [RAI 
in maschera. l 
scheraio è 





pnmo 








CONcorso mi Ecko 
Lai I boscalolia MISE 
assilica eLsli Qiiocentisi 
der Woman. Il 
al & svolto il carmevali 
e dei giovani, anci 
sclere € premiazioni 








ELIO 
dei raga: 


dI ILA- 


{Ort 
l'ESSO 


ale ec da Segna 
millemario 


Mel campo cultu 


lare ln celebrazione del 





cli Udine mella del sodalizio 
Essa ha | 25 febbrpio 
Per l'occasione si è esibito in dan 


e popolari friulane il balletto fol 
FPordaàr, Onume le 





claristico chel 





corcosrahe ©e | hall aspirati 
irodizione del Friuli, Interessante 
È sinto pure la riecipazione del 





Luigi L 

i glovani, 
nl sora 
SCOpeTti 
smalto al 








tapuositie 

partecipato 
Friulano eli studiò è 
Friuli, hanno conse 
sesidente del Fogoalir del 


Le priisiichi D immane a mM rei; 


che h 
Muro 


chel 











della loro indimenticabile CESSO: 
za. La mamiesiazone è stalla foto 
errata inresa dalla «Jolly Stu 


dive, 
Il mese di ha visto le 
per non ci 





Giguenti man 





tarne che a le m Da 
ia Fa el 

di . dom ù 

delle mamme il 13 mag 

le due feste si inserisce 


rio del salina 


rat, 


al sodal 


Ereranaoa all'emigrazione, on, Fh 





proveniente dalle isole | Lapo 
fVer paoriecipalo 4a una conterenza 
sulle relazioni tra la CEE e le Na 
rioni del Faciheo L'im. Fiorei, do 
pio una sosta a Melbourne c a Syd- 
(bot. © FIpart ito per Camberra per 





trattare il problema delle pensioni 
per eli emigranti. L'om. Fioret, che 
lai incomirato eli csponenti della 





Camera di Commercio 
hsna, si è intrattenuto a cena nel 
Fosolir e ha parlato 
interventi al 


talo-austra- 





la sede del 
AUHI IL 


l'incontino 


EOS] SIR 


Continuando n Desio pircsane, 














che raccolgono gli oriundi dei di 
versi comuni friulani, si è svolta 
la festa di Morsano. dome: i |} 
Il venerdì 18 era in fesia il club 
bianconero dell'Udinese. Il 23 mer 
eolkedì i «wolta nella sede del 














club friulano una sfilata di mada, 
arcamzala dal Comitato lemmini 
le. Il sabato 26 m io nella sede 
dell'Associazione fl si € svol 
to la serata de a all'Abrurzo è 





alla Calabria, con premiazione del 
migliori daneerini di tarantella 

spectila 
danza- 
(DL, 


lralase amda Le SEE cli 
colo, in cui si sono esibiti 
Lori acrobati € 
passiamo alla menica 10 ginepro 
im cui slito celebrato l'anniver 
sano del monunicento all'a lib COMI 
mossa cli sulfrario pe caduti è 
cumvivio di mezzogiorno presso la 
side cel Il sabato 30 n 
gio sono stati ospiti club friu- 
lano i Wenetl 1554 l'An 
no dei Veneti Si so 
pare im Misti Dormi 
e cammonati di bocce, di briscola, 
ramino e scopa e briscola mista 
is sil dti coppie di sp i. Il 


mimi di Yak 








Popodat, 








essendo il 
nel Monda 
questi 





Pi 
svolti 








me con 





Fogolir di Sydney può svolgere tut- 
te queste aria tà “sciali, anche per 
l'efficienza e la funzionalità dei suoi 
locali, che sono utilizzati anche dal 


le altre comunità meri di emi 
nti lialiani e dalle varie 
azioni italiane sportive e d'arma. 
Il sodalizio ha dim id 
sedere ima solida strut bar 
saliva e intraprendenza 
siasmo 51m negl «i 
ni più anziani. È que 
she premesse l'attività sociale con 
tima id svilugopuaree im vm clima dl 








aL 








as LI 





rriz= 
SIuLii= 
DVI i 





ced 
emeni i 






chi sui 


Frbulama Eraterniti. 





Che nel nostro Poese, da 
quando ha celebrato la sua 
Unità mazionale, ci sin stata 
una = questione storica » che 
ai chiama emigrazione, è seril- 
to, dichiarato, studlato e di 
minciato in migliala di cacca 
aboni: ha ragione la lettera 
del nostro lettore che, tutto 
ato, ji 3 è passa milboni 
ni all'estero linnino « al 
leggerito » l'Italia di una gros: 
sa dilicoltà e in più, l'hanno 
alutala con un lusgo mone 
tario mtt'altro che trascora- 
bile, Che l'emigrazione abba 
portato n a «lare meglio » chi 
rimaneva, è altretianto wero. 
L, Artico serve giuste osserva- 
zioni, anche a proposito del 
e volo degli comigrali =, 

Con lui sl deve anche rico 
noscere che questa Italia fuo- 
ri confine non ha ricervulo 
cquueciho che ti meritava: trop 
pi comi restano sospesi in at- 












O | A Lucio Artico 


tesa di una werifica che ha 
sempre rimandato un realisti 
co contranto di situazioni, di 
confronii e di doveri, Qualche 
volta — ma è accaduto più 
spesso di quanto si ereda > 
l'italiano all'estero ha avuto 
più riconoscimenti dal Paes 
urpite che mon dallo sua pa 
tria d'origne, Può cassero triste 
il doverlo constalare, ma è 
una realtà: e nonostante butie 
queste dimenticanze e queste 
delusioni, l'italiano, ovunque, 
come nel caso di L, Artico a 
Johannesburg, ha tenuto alio 
la bandiera della sua grande 
e piccola patria, 

Di uomini di questo siampo, 
il Friuli può farne uma galle 
ria strocolma a pantire da 
cite scocolì nlmenoa: cd è la 
loro siatura civile e morale 
che cosiltulsce per utili un 
richiamo di precise responsa 
bilità per il nostro Piese, 





ves 


tal 


IRMLILUR A fim 





T «ent'‘amni di Friborgo: nella foto, da siniaira, Il diretiore di Friuli nel Mob 


Tabotti, il vicepresidente Vitale, 
alglicre Ciinni 


il presidente del 


Fogolàr 


Buttnzzoni è il ce 


I vent'anni di Friburgo 





Nella vasia ed accogliente saln 
dell'Eurotel di Friburgo si sona com 
sluse nel masceio scorso le festi- 
vità del 20F anniversario del Fo 


citlà, 
Criulani in 


volar lurlan cli 

(Oltne 00 com vemiti, 
migggioranza, uniti per 
in umo stretto lecame di 
con mimietoasi 
hanno voluta festeggiare ne 
questa impor lamte ricorrenti. 

La mamlestazione sì cera im zinta 
mel piomizi ipa Hi, con la celebrazione 


ij iis La 


l'occasione 
a Imm pu Lai 
li che 


mn a zz 





















della santa Messa, nel corso della 
gadre Fietro ha trovato pa- 
commossa intensità per ri 
cordare mae tri defunti, in partico 








lpmiani 


lane 
morire i VI 


Th pr LETT Lich per 
ilori umani & cristiani 
Ila nostra emigrazio 
n. Poi la sala parrocchiale 
isccolto tutti in uma 
me pei incontri 











bieclibet 


“AponiDanei è Sc hietti nella cornice 
di miisiche e balli che il erupaa 
folcloristico del Foesolir furlan di 






Furigo ha contribuito a creare 


T dis non furono solo que 
di circostanza, vivo ne 


colletitvità friul Ì 


[ns 






perché È 
Tim il 












solidarietà mei tristi giorni del ter 
remota, IL presidente del nostra 
solalizio, M Buttazrzoni, rif: nc LE 
dio un pa la storia ali 





rIGOPE l'impegno 
latori, impegno che 
ì a ce che si Spera cli 
lulure gene 
“niusiasmo, L 
di Friburgo, signor Lolom 
woluto ancora una volta | 
frinlani quelle qua 


Fribureo, ha 
dei primi for 
pmitimmza En 








sioni con 





pente Con- 











CI 1560 






lità cli serie è di dedizione al do 
vene csemplari nel vivere socetale 
ella collettività italiana quai emi 


rr is 

AI pre 
Buitazzi 
ni Cojaniz, le 
Fribmireso hanno 


te Lg 
IHS Li 






1i n nl 1 
comumnila È 
don ato Lo 








come sceenòo di ricomgecenza per 
quanto hanno dato prova di aver 
fatio a lavare degli Raiknmii di Fri- 


stato lo stesso Con 
doit, tiiseTppe coon 
polar questo ant 
i che, per i mal 
costituisce un 
ificato di valore 
Urano, 

spiuti cd aupuri d 
dell'Ente Fi 
Valentino % 


burao: 
d'Italia, 


Sons 








" da E 
mare al È 
pel IE 
‘iburen 








(Er 
uo 





i SOprati 
Portatori dei 

presidenza 

Mondo, cerano 













Vinicio Taletti che hanno rita 
La messo di mantenere, anche i 

azione, la id 
tità, di risi rire le mati 





de della 
pa 
ni E riovani 
lingua, cultura 
ha assicurato ii 


propria cu 
omini, di trasmetti 


UTI Piece patrimy 









tt. Vitale, » 





le pri e che afflano 
l'imspstituibile coqera dei numens 
Foralira sparì nel mondo 





conviviale, 


- Mana LA 
presenza di rapp tanti delle è 
presenza di rappresentanti cell 








chela dtaliane operanti nella citi 
e da alcune d i dei Foo 
lars della Svirzera, chiuso 





seraln 
stra Quarta ha 
de brio. 


Ma la 





#ita di questo Foeoldr, c 
ha vent'anni, © ancora nali ini 
ed allre pacsine liele potranno è 


IRDPFA esse Sscerute 


e tradizioni Quest 


lura per aut 


indimenticabile, cli l'orche 
condotto con Er 


| NUOVI DIRETTIVI 


PAROUISIMETO 
Nel magric 


penerale 
lam chi 

giunta direttiva 
sequenti persone: ing 
Filippo, Arduino BHlar 
sim Clasdio C 
Fem 
Wi responsab 


&c0rso 
dii si del Foe 
Barquisimero ha e 


È lie] pid 











presidente; 
be; dr, 





Wi pres 
duolin, sterelario; Resortere 
cio Salvador. Ai 


I Sio 











| mostra | urto 


bam la 


MIDI, 











La ce _ 
Loniemwater {Pretoria Sud Africa). 


anla in miennoria del cadiali lialiani sepolti nel cimitero di guierra di 


Per i caduti in Sud Africa 


La storia del violino di Luigi Gal 





sj ha fato il giro del mondo 
Ve abbiamo parlato sulle colonne 
ij Friuli nel mondo e la stampa 


ulana ec nazionale come quella 
“Sa recai i han riportato la COITi- 
vicenda del prigioniero di 
. che nella detenzio 

o di prigionia di Zon- 
ater ici pressi dj Pretoria, n 
vera vinto la nostabzia della patria 
ela tristezza del presente fabbrican: 
do violini, Con quei violini aveva 
io un professore di musica 
ital pure lui prigioniero e «dla 
qualche anno scomparso, Kon tutti 
hanno avuto la toriuna 
i) Timpalrane come Galliussi, chi 
Renanzaoco. Diversi internati sc 
rimasti là per sempre come Gallus 
i, di Remanzacco, Diversi internati 
ti lù per sempre è il ci 
la loto dellmiti- 


















“ET 





lib 








sono È 
Mileto Gi EueTTA È 
va dimora 
1 3 marso n donderwater, nel 
silenzioso «cimitero, ie 
tin comnillittào che ha 
mondo, è stata 
‘2 fin Santa messa di sulfra 
er iunii 1 caduti ani colà sé 
nale. Hanno partecipato al rito il 


secolo È 








n EMILI 





sonvolta il Cale- 








col Van Heerden ed i] penerale 
Black del Ministero della Difesa 
Sudafricano, il sig. Colomba e il 






ip Franceschi. rispettivamente vi 
sceerclario dell'Assc 


coneddente è 


Lamezia 
signora, Iu- 
Groavenzsal 


Gazione dh cexprigioneri 
er Blac k, Galluzzi & 
mierosi Italiani ti per l'oe- 
cassone dall'Iti parecchi ita 
liani, residenti in Sud-Africa, 








ai 


Com questio epilogo, uriste, Ma do 
religiosamente umano si 
chiude una vicenda che nam è certa 
uscita dalle pagine de «]j 


Veroso e 





Lione = 





di eli do De Amicis, ma che 
è una consolante realtà del nostro 
fempa, um tempo puricapfto dom 
l'uomo non ha brillato con le sue 





puerte per cià liàù e mitezza di sen» 
timenti. Ora il violina Riposa mel 
museo, noia di gentilezza e di arte, 
ina cimeli puramente bellici 0 ri- 
guardanti prove di prigionia e di 
battarlie, Luigi Galliussi è ritornato 
nella operosa Remanzacco sulla sini. 
sira del Torre, a pochi chilometri 
da Udine La decisione dj Gallivssi 
dh portare lo sirumento musicale 
nolla terra in cui lo ha costruito 
con cerigsina pazienza e abilità co- 
tituisce una testimonianza affetto 
si della solidarietà che deve ab. 
bracciare e collegare nutti gli uo 
mini di buona volontà di fronte al 
pericoli che Podio è ln violenza, 
dalle quali l'usmao non sempre è 
immune, possono scatenare, E' sta- 
îo um gesto di pace, compiuto da 
Un onesto uno e personagrio del 
Mosto Friuli, della nasstira Italia. 





Da Cesano Boscone 


ciomala d'aprile, per ini 
particolarmente Fredda, uni 
nonostante la prima- 
ì Lay la È 


+ 


tea 





ii è III 





allietata 
presen { 
sistlante cd armoniosa della Fan- 
ara Taurianense del f Corpo d'Ar 
ina Alpino di Rolzano: manifesta 
rin «li rinomanza «eramente mu 
nia cittadina dell'hinterland 
: che veva maiali avubo 
mieorimnità ascoltare dal 
è fanfara di così chiara tama E 
ueda faportun allerta 
sino Bascone dal locale Fosa 
ie Furlan per il fattivo interessi 
în ix Jp ro personale del 


meianaa dalla a 








vuo 








ll & SÉ 








residente Mario Bassa 





cstazione ha avuto 
Ila qeazza antistante il palas 
CM una prima esco» 











sone dell'inno nazionale degli alpi- 

sepuita da altri pezzi caratteri. 
subito hanno rivelato la 
: levatura e la ecceziona- 


ci che 






tistica di questi 
e baldlanzosi alpini. 








tenuta nelle case dal 
wssferiche, 





La pente, tri 
conmcizbni ai 
alle fi ich bal 
nec circostanti, ha dimo 





AVVErsi 





iffaccialasi 
zoni delle € 
dralo con gli applausi entusiastici, 

Opprezzare © gradire la morità 
della cca: gli alpini a Cesano Ho 
00, 

La fanfara sceeuita dalle autorità 
ira le quali spiecava la 
sindaco & dell'assesso: 
re alla cultura, dalle rappresentan 
re dell'ANPI locale e di altre orga 
nierarioni, si è trasferita a suon 
i] musica in piazza della Repubbli: 





cibadime 


pinesenza d 












monumento ai Ca 
cacguizto brani del 
FProsepuenedo nella 
marcia attraverso le vie cittadine, 
ha collo plausi e nconoscimemti 
dalla popolazione «ad ha via via in 
crementato ll eruppo di simpatiz 
rcamti che la seguivano, Tra la folla 
penne nere degli al 
i, Gionta mel pine 
ilcl Fogoalà: 
iernata in formazi 
handi- 
lo pr 


ca davanti al 
diuli, dove hi 
SUO Tepertorio, 








“piccaygmn 
pini in congul 
rale idiacente 
F srlan si dC 
ne cd ha 






a sede 





HE 
escpuio Marcerle 
‘anone au alto live 
lesshoi hanno commossa 1 
presenti cd in particolare don Ro 


mio Peia parto del quartie re cd 






«tiche è 





che 





ca comandante cappellano degli al- 
pini. 
si & conclusa 
Centro civioo 
l'esecuzione tra l'alino. fuori 
applaucitissima dal 
folto pubblico presente, ali 
bi LT jazz Lc el suici che hanno Fi- 
velato In verza ti e la vastità del 
repertorio di questi baldi alpini 
i “ comclusione della 
a Ferruccio Fabbri, il presi. 
dente del Fogolir Furlan è l'asses 
“pre È cultura Bruna Brambilla, 
hanno GEpressa In lora ricominsceTi 


La manifestazione 
nell'anuditorium chel 





Cui 
program ici 








alcuni 











giornata, il 














si a nome della cittadinanza &Jd 
hanno conseenalo al macstro della 
Fanfara un trofeo a ricordo di que 


sio avvenimento, 


AI mnlfresco chie ne è seguilo, nei 
locali del Centro civico, si € avuto 
vivace scambio cli 
opinioni e di amichevoli conversa. 
sioni tra la popolazione © questi 
bravi siovami, 





evoale Lr 








FRIULI KEL MONDO 








ambasciatori del Friuli 


Uma thei SORTI Misibo Tadsi iti 
fini giovani figli di emigrati Iriu- 
lani è certamente quizlso che © stato 
realizzato com il gruppo provetti 
te dall'Australia. Disserninati in una 
StatodmConilimeniti cquielbo an 
straliano e non sempre mcburisi 
prima i giovani friulani dell'Austria 
tia hanno formato una comuniti, al- 

e solidale, La b i Cub 
ina e della 


lingua friulana hanno permesso lo 
di ittsenti locale chel 
Friuli i dli proiai apprendere SiSEo 
intermediari insegnamenti di Vette 
altura, ci di vita commi 
del Friuli, di civiltà friulama attra 


QUI 

















i cla 
i nella neallà 





Mo, 


«erso i millenni 

Le visite organizzate da Fivuli nel 
Mondo è la data coincidente con le 
supuoestive manifestazioni natalizie 
ed epifamiche del Friuli da Cividale 
i Tarcento hanno fatto sentite loro 
la vitalità delle nostre iradizioni e 
dé] nostro folclore, Chi ha accom 
pagnato questi ragazz sj e reso bem 
presto cong della loro dis pomibiltà 
e della loro aperta intellipenza, del- 
l’amore e dell'er smo ci cui 
rlavano alla terra del padri E' 
ito duriguie un vero successo che 
hia confermato l'opportunità di sk 
milari iniziative anche per lave 
nre, Dopo l'esperienza stalunitense, 
venczolana e aistraliana l'ormganie 
ricione ha gal attivo un bam 
numero «di dati e una capacità di 
più duttile adattamento a giovani, 
che, pur essendo sempre figli 0 nb 
poti di friulani, sono cresciuti im 
realtà colturali e socio-politiche di 
VIErao 

Tutti questi ragazz) e ragarze 
hanno, unitamente ale boco fami: 
glie, amore per la ricerca e lo stu 
dio delle proprie rudici umane & ci- 
wili. Quanto sia stato sentito il ving- 
go © il conseguente soggiorme: i 
Friuli dai giovani friulani australia» 
come abbia destato 
e lavare presso ke boro famipelie, lo 
comprendiamo dalle numerose è 
cominie lettere che ci pervengono 
dall'Australia da Svdney come da 
Adeliide, da Camberra come da 
Mellarirne e da Perth E Veco di 
un avvenimento che nom cessa di 
pnsibiiuine un latta positivo © SITL 
tito nell'antitio di chi lo ha vissuto 
e di chi alutato e voluto questa 
partecipazione, Ultima tra le tante 
missive cha pervengono all'Ente 
Friuli ne] Mondo, quella che cj in- 
viano Edera e Ermes Berg n, ge 
mitori di Lisa Bercagena, una dbelle 
giovani che hanno visitato il Friuli 
tea cdi EMO. 

Din i È mir: 
questa lettera perché Lisa ci hm 
rlato così spessi di soi e di tutte 
le veniileore che voi avete avuto per 
dei e lutti eli altri 1 i in quel 
Gi la è dj ziuanig bo Per lei, 
che ha avuto la fortuna di commsce 














SAD 



























IM nie nessa 





















sCriviame 
















re i possi dove siamo nati » i suoi 
parenti per la prima volta, & una 
esperienza che mon  «ddimenticherà 


mou », (ira | genitori possofio par 
lare com Lisa del Friull e dk 
natale perché kei li comosce come 
lora, Si è stabilito um lepame elfet- 
tinto tra la Le d'iorimne e la para 
Ma coltre a questi legami 
sì sente pure il peso del 
l'apporto culturale, l'arricchimento 
dovuîio a quanto si è appreso nel 
zoggtorno da persone incaricale 00 
Ma: guide è come Insegnanti, Chuisti 
riovani hanno visitato per la regio 
né dalle moniagne al mare, ne han- 
no guardato i centri siorici, i ma 
mumienti santichi e Hanna 
wisjtato i Friuli dell'agricoltura € 
dell'industria e quello delle istitu 
zioni e degli emi locali. E" stato un 
sussemirsi di immagini che hanno 
impressionato il loro animo e la lo- 





casi 





di oggi 


nffettiv 









Tecn 


ro intelligenza e che è diven 
moi parte della loro formazione cul 
turale, 








Uta questi giovani saranno | mi 
gliori ambasciniori del Friuli, per- 
ché ne parleranno con cognizione 
di causa e per diretta esperienza € 
fon solo per quanto sentita e Sipu- 
in casa, tanto più che il Friuli 








to in 





qglierno è spesso cambialo rispetto 
a quello che j gemtorni è i nonni 
ha quandy BIO partiti 
in L'Australia allora 
Adesso i tra- 







per 
era malto più lomana 
Smsorti aerei hanno abbreviato le di- 
«lame, che però riappalono quando 
non ci sono possibilità di us 
cli misi pur = sempre 
quiusdo il mondo dimgulstico è cul 
iurale che ti avvolge è LL circo 
& molto diverso da quello Bra CHI gi 
è nati e cresciuti. 


il csomiatto dei 





gesto st & 





notano Deli degli 


emigrati friulani con la 
padri prepara le nuove gene 
n una inevitabile integrazione « 
patria in cui sommo nati o K 
piecoli com i loro Den 
cin baglelip Umano e cultur 
li distingue, di loro um vi 
tonomo, permette loro di cu 
i sentirsi lriulani e jla 
sentire avanti nel tempo, Gli org 
nizzatori è | dirigenti dell'Ente e dei 
soggiorni samno dij essere sulla buo 
na strada conf irtoati da tante rico 
massenii Cesti miomianit, 








fa 




























Da Mortegliano un campione 


Manuel Zerman è un muavo cum 
pione «di origine Friulana, che sj ag 
giunge ai tanti che lormmeafo una 
nutritiva e valida schiera di prota- 
gonisti primari dello sport, E” figlio 
dj Armando Zerman, un emigranie 
maitvo di Morniegliano nel Medio 
Friuli, che ora risiede a Unkomaas 
in SudAfrica, Unkomaias è uma eli- 
tadina dove i friulani formano una 
forte comunità e tra loro e il re- 
sto della colkettniia diallana possi 
dono le strutture sdptte per man- 
tenere la propria identità. Anche 
la parrocchia © italiana ed & retta 
l lano mons, Ceselin, 

siste in Friuli il modo di dire 
che attribuisce alla pente di Morte 
gliano di cssere « biuine blavwe è e la 
a blave dj Maortean » trova sempre 
le accasboi per man smentire la 
sana fama, Ci si trota così a legpere 
sul gclorniale sudafricano Weekend 
Post del marzo 1954 che a soli quat: 
tordicj anni, Manuel Zerman rap 
presenterà il SudAfrica ai prossimi 
cimprionati mondiali Iumior di Goll, 
che si terranno n San Diego di LAa- 
liformia merli Stati Uniti nel mese 
cli luelio del 1984, Manu] ha comin 
i a mane re il bas da 

lf a sei ammi è ha trmato mel 
padre Armando la persona che lo 
ha semillo è favorito in questo pe 
nere di sport Ma avuto tanti im 
corsumranmienti  afche dal fratello 


Raimondo. 














































HU, 
onlesspa che le 


a Baby Star è 


Lame 


“le passioni su0- 


Afcssoo Sali ial- 
Apa rualle Croma 
ceto, ila TIZIA SENCILA, 
ita dl'infamela viene a ricren 
re jo spirito e a spronarei al lav 
maggior entusiasmo è SUC 
ci giunge dal Fogolii 


motizih:, 










CAI) 





Mialica Cavan ha vinto, sia 274 concor 


renti, ll premio dedicato ni bambini 
più belli di Charlesrod. 


no due: il call e i doveri scolastici, 
E” per questo he ha pop tempo 
da dedicare 1 ehi e ili amici 
blanue] osserva che voler diventare 
campioite di colf richiede un mote. 
vole sacernbica. Ogni E Lecli 
nerdì Insquenta il campo da gol 
di Scottburgh, che è situato nei 
pressi della sua scuola, Recentemen 
te ha partecipato 231 COMpaWtali di 
coll per dilettanti a Port Elisabeth 
e in dicembre ha meritato BOCoI- 
do piszzamento in classifica nei 
Campionati di Golf Iunior del Sud 
Africa. Questi successi non lo han 
no inorgoglito, egli continua come 
piema tra sc wolka, casa € Spor, LÌ 
colf È che richiede uma 
pratica costante e un allenamento 
continui ed esige un colpo d'occhio 
e una misuri eccezionale Manuel 
Zerman lo sa © wi si dedica com 
tenacia rutta Friulana, Confida al 
giornalista Mare Dobsom che un 
giorno sarà abbastanza bravo da 
passare nella categoria dei profes 
sionisti, come il suo eroe, il 
calore dj poli, Mastro Ballesteros. 
Giovane dunque Manuel 4erman Aal- 
Fronta la sua prima csperienza in 
rermaziona le, portabaneie CAL delbo 
sport sudafricano, in America, 














e Ye 








uno sporn 








EHE 










Sla 
mo siquitj che manterrà le sue pro 
messe di diventare un grande cam- 
pione di con viva soddisfazio 
ne dei familiari è dei friu 
gli formulano il simpatico augurio 
di ben figurare a San Diego, 


na “furlanute, 


furlan «li Liegi, in Belgio, che i 
dla anche la foto della a Baby 
Star» [nivlana. 

Una stella bambina, una piccola 

graziosa « furlanute «=, E' la se 
conda classificata al concorso peer 
il più bel bambino della Vallonia 
disputatosi a Charkesroi nell'aprile 
sourso, Si tratta di Malica Cavan, 
di due anni, un vero fore d'infan 
ELA Pei piso non musce ka VII 
trice, D'altronde il piazzamento cH- 
leniilo è veramente lusinghiero, vi 
“to che i concorrenti erano duecer. 
losettantaquattro, Fer premio ha 
nportito a casa, lej così piccola, un 
ITigo (Il surpelatore, cum 
que in famiglia per papà e mamma 
e per i nonni Primo cavano e lina 
Cucchiato, uf vunad] di Alesso di Tra 
spghis, mella zona delle Prealpi Cai 
mictte, lambite dal Tagliamento è al- 
Ibstate d hezurro lizo chel Tre Ca 
miumi. € + anche nella comunità 
Friulana « cgi e dintorni di pos- 
sedere un rigdello chel penare, Il Fo 
polàr ha così ia sua piccola stella, 
la sua eraziosa e sorridente mascoi- 
be, che gli porterà ceriamente fur 
buTui, 





















Festa 















I} Fopolàr ha intanto completato 
insfeme alle altre attività sociali la 
campagna abbonamenti al perlodico 

E ima Mando Me Il giornale chel 
l'Ente è infatti un mezzo miulissimo 





per Til dire Teccsssarnio n mante 
here quei vincoli culturali e attet- 
tivi con jl Friuli è con i friulani 
sparsi in tutto il mondo, che for 
mano iipprilitàa lo SACCA del Fi ILLE 
lira 


Pagina 14 





FRIULI NEL MONDU 


| ATTESE PER IL NUOVO ANNO 


l'Udinese si prepara per il Friuli 


dere in attivo il calciomercato e a 
disputare poi un campionato digmi: 
ioso operando il lancio in serie A 


Chiuso il capitolo della stagioni 
1983-54 con lo scudetto alla Juven 
tus e la Coppa lualia alla Roma, 
sono ormai i preparativi al prossi. 
mo campionato a tener banco nelle 
discussioni calbcistiche. Si & conclu: 
si proprio in questi giorni la girane 
dala di voci, latli e notizie relalive 
al trasferimento dei giocntori. Il 
calciomercato di quest'anno è stato 
caratterizzazio dall'ingiggio a sum 
di miliardi di grandi fuonclasse 
stranieri: Maradona al Napoli, So 
erates palin Fiorentina, Rumenigpe 
all'Inter, Junior al Torino è già si 
famno le prime valutazioni e previ 
sioni per il lumaro 

Certo che sc da unlaio cresce l'em- 
tusiszsmo per un torneo quello 
italiano — che, annoverando fra le 
sue file i migliori calciatori del mo 
mento, sarà senzialtro il più valido 
è spettacolare del mondo, d'aliro 
canto le cifre con tanti zeri 
ruotano attorno al gioco del pal 
lane non possono non fare riflet 
tere. Molle società si sono indebi- 
tate fino all'osso pur di nequistare 
grossi nomi e di appagare così 1 
desbderi dei tifosi, 

Fra tutte emer il NKopali im 
rosso di circa 20 miliardî dopo aver 
acquistato il fuoriclasse Maradona 
dal Barcellona — senz'altro l'acqui- 
sto più sensazionale del calcio mer: 
calo — e poi Bagmi, DO. Bertoni, De 
Vecchi. Ma anche Inter, Torino, Fio 
rentina e altre non hanno badato a 
spese pur di ingaggiare giocatori 
famosi, 

L'Udinese invece quest'amno si è 
decisamente scostato da questa po 
litica ed ha preferito condurre un 
mercato prudente e ponderato, sod- 
disfacendo le esigenze del nuovo al 
lenatorne Vinicho SEnga dover fi 


Novità da 


tenzione del Fogolir furlan di 
Winterthur era di fare «la casta 
ita + com: «ra stala organizzata 
di ano, con musica, ballo e ca 
e l'assemblea penerale dei 
soci cone le altre volte, Quest'anno 
invece, per cercare dj motivane © 
coinvolgere più friulani possibile, si 
è pensato di unire l'utile al dikette- 
vole, e cioe assemblca peneral 
CRDi com castagnata, x 

All'apertura n manifestazione 
il presidente uscente sig. Elvio Chin 
polini nella sua relazione morale, ha 
riassunto le malte mnitività socio 
culturali svolte. Poi il segretario u- 
scente, Carlo Fumagalli, ha illustra. 
to un rapporto detti o, in parti- 
colare dell'attività svolta in senò al 
comitato cittadino di Winierihur e 
del lavoro svalto in relazione alla 
direzione della Federazione dei Fà 
polàra furlans della Svizzera, avulia 
per gli annj 1982.1983, cd om per ro 
tazione, passata al Fopolir di Zu 
ripa, 











che 
























e dei 








E n ci 


Chiaia 





nare, Il passivo bianconero è a 
detta del da. Braida di soli 1600 
milioni, pochi rispetto alle cifre 


roboanti delle nline società. Per CLIL, 
se si esclude Selvaggi ex centro 
vanti del Torino e anche noizionale 
al tempo del Mundiale in Spagna, 
i neeacquisti triulani non hanno 


nomi fimosi, Sono arrivati, alire 
selvaggi, Carnevale dal Catania, 
Montesano dal Palermo. F. Rossi 


dalla Fiorentina «d è rientrato Pi 
pals dal Monza. Gli acquisij awret+ 
bero avuto la punta di diamante 
in Collovati, Iriulano di Teor e di 
fensore della mozionale, sc questi 
non aAvesse posto il veto al propria 
passaggio dall'Inter all'Udinese & 
cuusa di ragioni personali, 

A prima vista, se si valutano an 
che le cessioni di Causio (Interi, 
Virdis (Milani, Born {Cremamese] 
e Fancheri (Sanbenedettesei il cal 
cio mercato dell'Udinese non può 
suscitare grandi cobusiasmi, ma è 
doveroso fare anche altre conside 
razioni. In primo luogo bisogna da 
Te atto alla società di aver resistito 
alla tentazione di privarsi di alcuni 
giocatori (Zico, Gerolin, Miano, 
Moauro) molto richiesti dal mercato, 
Quindi non bisoena scordaraj che 
un acquisto molio imporianie è an 
che quello rappresentato dall'avven- 
to sulla panchina friulana di Vini 
ciò, un allenatore che malti indivi 
duanòo come la persona adatta a 
dare carica e mentalità vincente gi 
giovani calelatori bianconeri. 

Infine è da sfatare quel luogo 
comune sscondo cui ji risultati sul 















campo dipendono esclusivamente 
dalla campigna acquisti e dai nomi 
che compongono la squadra Non 


È un caso infatti che società come 
Ascol e Avellmto mescano a conclu- 


interthur 

Dalla relazione finanziaria, lormita 
dalla responsabile signora Franca 
Chiapolini, sf è potuto constatare 
che grazie all'impeonao déi s00l è 
alla collaborazione die simpatizzan 
ti nell'organizzazione di varie ma 
nifestazioni, fra le quali alcune tomi 
hole, l'esercizio passato si © potuto 
chiudere con un piccolo attiva 

Sono seguiti il dibattito è la na 
mina del nuovo consiglio, che è ri 
sultato composto come i! pre 
sigkente, Elvio Chiapolini: vice pre 
sicente. Remo Michelutil: scermia 
rio Carlo Fumagalli; cassiera, Fran 
ca Chiapol'ni: consiglieri: Paolo 
ualizza, Vittorio Maro, Wilma *i 
sentin, Ruggero Ancamello, Seve- 
rino Roscano, Rubense Fabretti, Da: 
rio Galantin, 

La serala è proseguita 
mente con musiche, ballo, giochi, 
la proiezione di un documentario 
sul Friuli, e tante tante castagne 
anmiaffiate con un bicchiere di buon 
vino 











alkeera- 









I 


“inuta Giovanni China vuole, com questa folto, ricordare la sua Sequala, terra 
ella sun anima, in accasione del trentesimo di matrimonio: dal Camada, dove 
izlede, ancora la tiene come icsoro prezioso, 


di esowani di talento. 
Per fa 
bastane 


corso imboccalo 


ili conquistare i 
egiti lo scorso amino 





I malti abbonamenti sottoscritti 
giù 16.500 a metà campa- 
Egna — quando siamo ormai al ritiro Lo 
della squadra idal 20 luglio a Ta 
risio), dimostrano che | tifosi com 
dividono queste scelte è ripomgono 
fiducia nel futuro bianconero, liai 


fimo 


prande una squinilra non 
grandi giocatori, 
Dorne creire attorno a lore un am: 
biente sereno e fiduckoso è costruire 
accanto alla squadra una 
seria, capace e bene sirutturata., E 
(ques sembra pinopro sla il Miano 
dall'Udinese. E 
stata posta piena fiducia sia nei 
giovani giocatori, sia nelle capacità 
di Vinicio di amalgamare le qualità 
ibei singoli per trarne un complessa 
traguardi 





iroxvito um 


miti d'America 


sb | parenti. 


ma oe Te= ll pacse 
Rosa che aveva 
Sam Marco 


AC Ei 


La geiola di 


{puesick 
« noslalzia » 


del 


puri 
“DOS 


regalato, 


GLP Ma no = 





E" venuto la prima volta nel 1975 
con altri due fratelli, pei 
natale 
tanto parlato di 
dando 
molio approssimativa della sua ubi 
cazione, in provincia di Udine, 
fiver Inovato qui la 
zin Adele (ora defumia) ed | cugini 
Pellegrini, ha messo nel cuore di 
simpaticissimo 
nustro bel 

Frank ritorna ogni anno è noi qui 
lo asccogliamo con gicia anche per 
ché ceni valta lascia un segno della 
sun venuta, in favore dei nostri ra 


Anno 
nell'asilo, un cesto di a basket a, toi 
nito di regolari palloni: questa val- 
ta è andato a ruba il berrettino da 


con la serittàa 


Frank Frimus 


Dan pei 


Da diversi anni lo vediamo tor- 
mire qui, all'inizio della primawera, 
per fermarsi qualche giorno pres 


ve CEnco: 
della mamma 


lora una ilea 


«ipme DO. ln 
Friuli 


aveva. piazziio 


i San 





Luglio Ha 





‘| Un amico d'America 


Il nostro piccolo San Marco ha 
amico: 
che abita a Wolcott, negli Stati U- 


I ragazzi dicono grazie e stu 
già pregustando la sm presa ché dg 
tamente il sig. Frank riserverà k 


il prossimo anna, 


San Marco di Mereto di Tomba: ala 
ni riganzi in posa doavunti al costo g 


basket dono del sig. Frank Primi 








CARLO ALBERTO 








CIMATTI 

A Merino (Balena) il 12 
aprile scorso ci ha lascimi 
il dor, Garlo Albero Ci 
matti. Aveva 75 anni ed 
era nativo di Castions di 
Zoappola |Pordenone]. Vis 
suto nel paese natale fino 
all'età della lanrea in chi 


micn finemacla, un linea pal 
riodo della sun gioventà gli 
Pu Birtato ia dall'ultima 
puerta in in ©Clre 
nica, in Etiopia e in Ke 
nia dose in gma lunga 
prigionia Ritornato, senme 
masrpere Gsicamente © spi 
ritunimente dando inizio n 
Merano a un'intellipente è 
operosa altività che lo - 
bi n dar vita nlla più im 
portante farma I Î 
tà. In quella term fu pala 
dimo di piarissio italianità 
facendosi hemvolere da tui- 
ti, 0*@empio di incompara 
bile amestà, dirittura e com- 
betenza professionale sonm 
«eni livello: vm testamento 
per le giovani penerarzioni 
Sonmarts con pazienza © 
foren morale una lunahia 
sima malattia che concluse 
acrenparmente el Sie Ù 
col Giubileo della Reden 
zione. In questo commo 
vente ricordo resta nel cus 
te di tutti i suoi cari, de 
gli amici e di quanti ch- 
bero il bene di concscerlo 
Fritali l Mondo Dorme al 
la Ffamiefia | più profondi 
scnimenti di conidloglianta 





























ELISA CESARIN 


Di questo netirlario va 
amecora il mioeordo ai fami 
liari, e portboclarmente al 
rccidente del Foeolàr di 
Liegi, ner la scomparsa di 
Elica Cecarin, nata n Chia 


Cnomaggiore nel febbraio 
I90A, 
Atabilitasi dall'infanzia 


com In Famiglia in Friali, 
Si Ti sposata com Bear 
matto Vittorio ed era emi 
grata con il marito in Ma 
rocco merli nnni 30 Ebbe 
quattro figli: Elio, deceduto 
l'anno scorso, Vittorio. Giu 
è*fipe e Serpio Tutta ln 
sana vito fu um esempio di 
rettitudine, Iivoròo e saeri 


ficio. Moglk di emiprante, 
ehbe la pena di veder par 
tine anche i figli per ll 
mondo, «ue in Cannda èe 
due in Belgio, 

Fino n tarda etf podette 
di una salute di ferro che 
k: permise di bivorare in- 
stancalilmente fino all'ul- 
Rima, 

Si è spenia 
mente, come han sempre 
“lano 
SCITIETE 
Lelesti- 











cilenzio 








subo, il puo cuore 
si è fermato per 

mentre puardava la 
sione. Lascia un 
calle alla 





vuoto in 











ELDA BORTONLUSSI 


Ha lasciuto nel dolore il 
marito Giovanni, 
€ tre nipotini che l'adora 
vino: Elda Bortolussi, da 
Ta vndà vita esemplare, de 
a non soltanto alla ta- 
mai n fotti quelli a 
cui poteva lare del bene, 
& scomparsa ad Momilion 
{L dal dove viveva, in 
serita nttivamente in quel 
la Fame furlane di cui 
era fedelissima sostenitri 
ce, La ri 16 per la sua 
bonià semplice, per la sua 
imabilità e per il suo di 
«imberesse, Friuli nel Mon- 
do è vicino 1 quanti le 
hanno volato lane 


mi 
























| PO II, 


È 





ì 


GIOVANNI DE BELLIS 





Si & spiemio n Cisterna di 
Latina, all'età di ottamtatre 
anni, Giovanni De Bellis, 
uno bel pochi pionieri deb 
l'Aero Pontino, patriarca di 
una mnoimerosis sima ami 
glia, aderente al Fosolir fin 


dalla sun fondazione, Lo 
mio dti tipico carattere Friu 
lf i *r l'im 
tera comun cin un 
ricordo inalimienticabile. Ai 
parenti e n quanti gli han: 
no *oluto bene, Friuli mel 
Meendo esprime ki sue più 
sentite condogliamre. 
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ANNA CENCI 
fel meinizo «cats, a Hank 
storni (Sydney) è deceduta 
la sipra Anna Cencigh, 
mamma del nosiro carlssl: 
mò Gino, Nota Cernese, n 
Faedis, mel 19503, aux al- 
levato cimpue digli; Severi 
no, Già, Lina, Locianma 
{residenti in Australia) è I- 
da (emigrato in Belpio), A- 
veva la gioia di godere l'af 














feno amelie «li tem «quat 
tordici nipoti: nlla fami 
glia aveva dedicato lalla 


la sun wita e le sue preoo: 
cupacrionii, Con la nosira 
più iva solidarietà che è 
“primiamo a Wulti i parenti 





MICHELE DEL Z0TT1) 










Nel febbriio scorso, da 
po ll triste travaglio di 
una malnttia che non per 

ti, Solera com ammine 

È sil 
cd assistito amorevol 





mente dal Neli e dai 
ti gli vallero bene, si è = 
renamernte spento all'età di 
anni 5 il cav. di V. W. Mi 
chele Ikgl dotto, nel Cormini- 
ne «li Tramonti di Sopra. 

Lo ricordano, ora e sem- 
pre, la moglie Santina, | 
figli Benigno © Carta, le fi 
glie Morianna, Pierina, Ir- 
de, Elvira, la nuora, i ge 
neri, i cognati cd | nipoti 





butti, unitamente a quant 
ehbero mado di Aprea; 
ne le numerose virtù, 
Vimi e qualltà che sis 
velarone soprattutto nel kb 
varo, muratore di prova 
merizia e maestria, alias 





initre dalla lunga sp 
rienzii comiratta: da ba 
bino, infatti come ama 
epesso ricordare, comin 


ad imparare il duro e pi 
colon mestiere, 

MMI 
dî 
patria mella € T 
fer poi partire come mali 
Erbulami alla «alta di lb 
olîreiceanoa, = precissmett 
lin Aree a, dove pur ae 
#[alindo una più de & 
pnilosa csisponta, «i dale 
a grandi sacrifici per pote 
mandare il denaro a ca 
alla giovane familglla ipe 
oa formata 


ancora  dicioti 
I ro suolo 







Pel i Su 















probo € Tor 
ID Mon È 
i fede nd 

za mn dalla forza che 
la coscienza itranquila è 
dall'amare per la famieli 

fi quale dedicò | 
che della sua 

Voleva beme a tuti, & 
me da tutti em besvohi 
e non solo nella bell Vi 
framontina dove era si 
e risiedeva, ima in ogni lo 
go dove aveva ovoto mai 
di Farsi stimare. 

Il migliore modo per fi 
eorndarlo è cercarne di eng 
ti= degni. 








EMMA VECIL 





E' mancata a Coin 
Kuoro la 
ma abbonita Emma | 
AVeva el fasci anni. 
1957 al iS? era cia 
in Canada con i familbn 
Poi em rientrata in pia 
nell'attesa che anche | so 
ribmrmasstto: in u 
riodo dopo il terresii 
SISSSO ID procsre condono 
ni per l'abitazione che 
ine i propri parenti, noî 4 
riuscita sd abbracciare ce 
quel desiderio che più w 
te e con tanta inlerestà è 
veva dimostrato. Alla lu 
glia e ai parenti lontag 
Friuli mel Mondo (Spf 
Mi sia solldarietà. 


mostra fedeli 

















Luglio 1984 


FRIULI KEL MONDO 
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| POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





SUD AFRICA 


FOGOLAR di CAPE TOWN è. Biagio 
Talotti ci ha inviato gli phbonamenti 
via acica per il 1988 di Armando 
Rirchiera e di Domenico Brachetto, A 
tati un medi di cdr. 

ARTICO Lucio - JOHANNESBURG - 
Ricambiaamno i saluti e gli nopuri è ri 
acum Lr Il tuo abbonamentie (ria ae 
na) per l'anno ih corso 

iRTICO Vincenzo - ORANGE GRO 
VE. Kel corso della tua vista alla 
sistra sole di Udine hai provveduto 
i rif&omare l'abbonamento {Wîa aerea) 
fatt il 93 

BA&CCHIO Giuseppe JOHANNES- 
RURG - Ci è giunto il tuo nbbonanen- 
fo dia aerea) per l'annata corrente. 
EGEZIO Mario - PORT ELIEAHETH 
. Con i saluti ai fomiliari residenti a 
osa È pervemulo il tuo ritiro di 
abboramenito per il 1983 e il 1944. 
AURELLI Fedora «+ MACHADOPORP 
Tuo fratello Dino ci ha trasmesso 

abbonamento ivia neren) per 
ano in corso, 
CASASOLA Rinaldo - LA ROCHEL 
E. ÈE' stato Vincenzo Artico ad ab 
n [Wi BEMEnp per il 1984, 


















AUSTRALIA 


REARZATTO Ormondao - 
l tuoi saluti vanno ai 
Krha: ri sci nbbonato (via acrea) 
biennio 184-[99 

BELLUZZO Elio - BELMONT . Ugo 
fierconia da S. Vito al Tagliamento ci 
abbonamento {via 


BULLEEN 
parenti di 
per 


ka invialo WÉ tum 
ta) per il SSA 
RERGAGNA Edera FAIRFIELD 
Li SS [ario pincere lo tua wislta mgli 
uifici di Udine che ti ha permesso di 
abbonarti [via naereni Ter lnmimo im 
HS 

BEVILALOLUA, GinBatta +. BERRIMA 
Len i saluti a tutti i medunezi sparsi 
per il miomnlo ci è giunto il tuo abile 
sginenii=sisfeniinnme per un IMemMnb, 
rice sino a lutlo dicembre 1966, 
HOMAZZI Antonia - EAST PERTH - 
I iuoì saluti vanno di Frivilani del Pie 

le, a tun sorella Carmela e a tun 

‘ittorina e un saluto parti. 
passe natale sis; il 
tuo nome è Fra gli abbonatisosten 
l'annata corrente. 


rig 

















ra amal pei 


pros veduto ad abbonarti via 
ierca per il 1S9& 

BOREAN Peler HABERFIELD - 
ri abbonato per l'anno corrente (via 
Rea 

BERIDA Battaglia Ernesto MEL: 
BOURNE - Sei nbbonastasosenitore 

rl 188; i tusi sabuli vanno a Ca 
tcievno dell Friali, allo famiglia La- 
ercini © a tuo «santolo» Camillo. 

BURELLO Silvio ». BRISBANE . M 

; abbonamento {via merca) è per Îl 





9A; il Io teli aflettuoso ai fami: 
in di Torreano di Cividale. 

MORETTI Jole e Anlonio - FRO 
SPESI Anna Andreani da Roma «i 


ha abbonati {via perc) per il la e 








JROPA 


BELGIO 


FONmOLAR di LIEGI | giovani del 
solar sj vestono cono le maglie ban- 
oonere dell'Udinese Calcio: me siamo 
fieri © contenti, perché anche questo 
è 0 mado per lar vivere il Friuli al 
stero, Abbiamo sistemoto gli abba 
momenti di Ruffino Giuseppe e Trus: 
nach Dionigi; si trattava di indirizzi 
sbagliati, Ristoneticino gli ablbomamen: 
il per dl 1984 di: Cucchiaro Valentina, 
Fogar Anna Maria, Fromzil Gino, Fri: 
#n Emilio, Stramare Giuseppe, Favan 
liala, Tomad Sandro, Tossut Lina, 





Tron: Ame Tomasetig Marko 
FOGOLAR di VERVIERS - Abbiamo 
icevuto gli abbonamenti per il 1984 





lì parte di: Chiaridia Guido, Coradaz- 
ri Bruno, Gomboso Yiltorio, Heyeres 
toger, Losso Marianna, 

ASSOCIAZIONE « NO FURLANS » » 
WINCEAU sur SAMBRE . Ci è perve 
nio: Il vostro abbonafbento per l'annò 

corsì, Mandi a die 

ANTONIALI Olivo - JUPILLE sur 
MEUSE . Sei abbonato per il 1964, 

ARBAN Teresa »« WAIMES . Ricam: 
biamo gli amguri, asche se in mitardo 
 fisccstriamo dl tuo abbonamento 
ser l'annata corrente 

BARACCHINI Angelo » MIDDEL- 
KERKE » Con i tuoi saluti a Buia, ci 


1 
mn 






è giunto il tuo nbbonamenta per Îl 
1984. 

HERMNARDIN-BARALDI Berta . LIE- 
GI Bosa da Milano ti ha saluto ab» 
boanare al gsmale per ll 1984 

BERNARDON Nella - GENT. Con l 
saluti n Famna è pervenuto il tuo ab: 
Domain pur il 1954 

BERTOLI Maria - 
glumio il saldo del 
per il 1983, 

HlASIZZO Ada - MILMORT -. Con 
la iu visito ai nostri uflici hai rinno 
Vallo 1 fun nthonanento per il bicem 
nio 1984-1985 

BRAZZONI Ermanta < LA LOUVIE: 
RE -. ll tuo abbonamento è biennale 
per eli anni 1984 e 1983 

MIMKINI Benito - GERPINNES . E 
stato Triestino Bol4iaà ad abbonarti 
per l'ammata corrente. 


IMLBEEK E°” 
iuo abbonamento 


FRANCIA 
FOGOLAR di THIONVILLE - Fer 


micio Infanti ci ha fatto visita è ci 
ha dato l'elenco di soci che sl sono 
abbonati per Il 1984, Bassi soma: Ceo 
coni Giacomo, Ferepotto Remigio, Mon 
titolo Albano, Tartaglia Daniele e Vol 
pe Ferruccio. 

ADAMI Resina IDUICHY . Coni 
saluti a Fresie di Enemonzo, è perve- 
nuto il tuo abbonamento per il 1984 

AGOSTINIS Sebastiano - HAYE DU 
PUITS Sei nbbonato per il 1984: i 
tuoi saluti vanno al pnesi di Truia è 
iti Priio Carmico 

AGOSTINIS Adele CHAUMONT 
î" alato Vittorio a rinnovare il ino 
abbonamento per l'anno in coro, 

AGUSTINIS Wittorio ), CHAUMONT 
. Con tanti saluti aî Fomiliari di Fraîo 
Carnico e a iutti gli nmici sparsi per 
il mondo è pervenuto il tuo abbaona- 
mento per l'anno ih cons, 

AMISTANI Edis e Martine - MAROL: 
LES en MUREPOTXN La mamma Er 
tinia da Casiscco vi ha voluto ab 
bannare: al nosiro giornale per il 1984 

BARBEI Gillo EINCHEVILLE - 
Il tuo abt stila è per nl 1984, 

BASCHIERA Emilia FPONTAINE 
LES DICE . I iuo saluto va a tutti 
i compaesani; il tuo nobbonamenta È 
n salceo degli anni 1963 g I9R4. 

BASEI Antonio - VICHY . Sci abb 
nato fior il 1944: il biso allettuoso ricor 
de vn ni familiari residenti a Son To 
mars cdi Maiano, Tiverincco è Cone 















gliamo. 

BEACCO Dino «+ ALENCON . Abbia: 
ma ricemuto il luo abbonamento per 
ii 1983 è i saluti per i familinri di Co 
Castelnuovo del Friuli. 
_BEACCO Umberio - MALLEMORT - 
Tua cognata Fi a ti ha abibonatà 
per il biennio 1994-1993, 

BREARZATTO Enrico , ST, ETIEN. 
NE du HiMNRAYT . Con i saluti ad 
Arba, abbiamo ricemma il too nbbona- 
mento per l'anno in corso, 

BELLINI Mario . ARGENTEUIL - 
Sai sbbonabosostenitore per il 1988; 
il tuo ricordo è per Anduima, 

BEORCHIA Guerrino , LA FERTE 
Ti sci abbonato per il 1984 

BERRAÀ Giuseppe «+ CERMAY - Tuo 
cugino Aueusto ti ha plbbonato [ACT 
l'anno im coma, 

BERTOSSI Emmano FIRMINY —- 
Saluti ai parenti di Trivignano, sei nb- 


lamte di 





bomato per ll 1584, 
HEZ Erminio + FONTENAY . Sel ab 
banbo peg 1) 1994, 


BIAK:-ROSA Morio - ST, QUENTIN 
- Abbiamo ricevuto il vaglia postale a 


saldo dell'abbonamento per il biennio 
IRSA, 

BIDOLI Angeclina . VIGNEUX - Tua 
sella Pierina ij saluia tanto è ti ha 
abbinata per il 1984, 

BISSON Patrizia. PABIS, Com l'a 
furio a tue padre Arturo Felici che 
il ritorno im Friuli gli sia gioioso, ti 
iccogliaio fra | nostri abbonati-saste 
nitori per il 1964 

BIZALI Ida - MONCPEAU les MIKES 
- Sei sinto posta fra gli abbonatisoste 
mitari per l'anno la corsa, 

EBDDOLOO dolo FORBACH - 
Il tuo versamento è a fsiilklo dell'ab- 
tomametità pier il 1983. 

BORTOLUSSI Aldo - HOMLLES - 
Abbiamo ricevuio il tuo abbonamento 
ter l'ammiata cormente, 

BOSERO icrino - SANNOTS . Sei ab: 
bonato per il biennio 1994-1995, 

BRAIDA Abele . FUMEL - I ino ab- 
bonamento è per il 1984 

BRAIDA Luigi « CHAMPS sur MAR- 
NE - E° pier vero che il primo amore 
Fiam. si scorda moi: dal 1937 ( a 23 
anni di età) sci in Fromcia, non cono 
sci l'Italia, ma non hai mai dimenti- 
cato il Friuli e Castelnuova, Abbiamo 





ticevuti il tuo nbbomamento Per il 
VUE, 

BRAYER Vitoria SOTTEVILLE 
be ROUEN. Too papà ti ha nbbonata 
per il 1584 


BRATTI Angelina - SEDAN - Sai nel 
la lista digli ablsonii-sostenitori per 
i 198 | tuoi saluti slk fomilliari di 
Forgaria è di S Giorgio alla Richin 
vekla. 

BRUNELLI Lirio . PERRIGNHIEB » 
Ti abbiomo posto fra gli abbonatisoste 
mitori per il 1993 © per il I9BR 

BUCCO Anselmo - BOULANGE . Sei 
bbbanhio per l'anno in corsa 

BULTAN Sonite - AMTENS - Alisia- 


mo riva 1 postale qa soldo 









dell iuo abbonamento per il ISE è 
il 1984. 

HURELLI Albo + BRASSAC les MI 
NES Sei nbbonato per il 199448, 


BUSSLIKNI Osvaldo « RAZAC - Ab 
fami preso nea chel tuo pabbonamet 
la pier Vannata corrente. 

BUZZI Nerina e Duilia + MARNAZ - 
E pervenuto il vostro vaglia a salda 
dell'abbonamento per il 1988. 

HU#£I Giannina . BAGNEUX . Tuo 
Amelio ha provveduto ad at 
bannamii per Vanno contente, 

BUZZI Livio - MARNAZ - E pasto 
il vaglia a slklo dell'atsbonarento 1988 

CECCONILGOMMARD Amalfi - LA 
FERTE » Sci abbonalo-sostenilore per 
ammo fn DOT, 

DE CECCO Rosanna - PARIGI . Fi. 
dea Galnfass di Toppo di Travesio ti 
ha ablbansia per il DAL 





CUI Taie 





DANIMARCA 


BODOCCOSKRAM 
COPENAGHEN -. Con | saluti ni pa 
renti di Mpimaserie di Silla di Tar 
scemo è pervenuto l'assegno bancario 
i saldo dell'abbonamento per i 195. 


Esterina Rosa - 









GERMANIA 


ASh, EMIGRANTI VENETI - SCHORN. 
WRF -. Romana Tores ci ha inviato 
un coro saluto dei soci friulani è gli 
abbonamenti per il 1983 di: Cemcig Pia 


e Pio, Cenci? Emilio, Lonrencie Giu 
sempe, Sorza Valerio, A tutti earanti dii 
cir 

ANIEREAN (ina NEUKEIRCHEN 


Sci abbonato per il 1984, 


Foto scattata ll 26-10-1953 n Delmas, Sud Africa, nella fattoria del sig. Dandete 


Martinurzi in occasione della visita dei signori Beck in Sad Africa: nella foto 
da destra, Maria Ron Biasi, riemtrata a San Daniele, la signora Nicolino Mar: 
tinuzzi, la signora Liana Zuechiatil-Beck, il marîto della stessa, Enrico, a cavallo, 
él il signor Daniebe Mariinuei: I signori Liana cd Enrico Beck ringraziano per 
l'ospitalità e anlutino tutti gli amalci nel mondo, Mandi. 





BRERTOLI Moria LUDWIGSALRG 
Ricordando i parenti di S, Vito al 
J scmbo com um bal ivicridi, ti Boi 
abbonato per il 1934. 

BHRARD.ISIO Chica. DUSSELDORE 
- Sei nbbonata Paci l'anno dî corso; il 
tua ricordo va si familiari di Maniago. 





INGHILTERRA 


AMAT Frankie Reino BOLURKE- 
MOUTH - La mamma ha provveduto 
& saldare Vabbonamento per il 1988 

BOREATTI Yanna . LONDRA . Ci è 
piurnibo il tuo vaglio a salilo dell'abbo 
namento per il 1985, 

BRUNK Wincenzo - ISLINGTON - An 
tondo dai Panna ti ha repolarizzato l'al 
bimarmembo del 1983 


ITALIA 


FOGOLAR di BIELLA . Ci è giunto 
l'abbonamento per Fiori Gori, residen 
le n Ivrea. 

FOGOLAR di BOLLATE Abbiamo 
Ficmmrto gli abbonamenti 1954 per Bot- 
ticin Guerrino, Dusi-Nodusti Ica, Da 
mielis Marianna, 

POGOLAR di BOLOGNA . Il cme 
Morio Bisinch ci ha inviato il 
otàmenio per il 1954 è gli 


Eire 















abbonamenti 1984 dei seguenti soci: 
Harharisi Rino, Blarasin Giuseppe, Bal 
dacci Fanola, EBoaftti Vittori il, (Cardo 





Corelli Fietro, Crnighero 
Uentazzo Andrea, Dogaresti 
IFinnocente Valeria, Dinelli 





Emuni, 
Larmuaido, Dorsetli Bruino, Fischetto An 
gelo, Fachin Egna, Gianmaccaro Nidin, 


Larzari Li Manzon Maria, Masetti. 
Zannini Franca, Morelli Antonio, Mis- 
sana Antonio, Miscana Germana, Mor 
com Luciano, Mari GianFranco, Masina 
Angela, Patuelli Rita, Pirrioni Fin, Pa 





incco Adriano, Repcrza Luigi, Steva 
nin Marin, Schinvi Gian Franca, 
FIMDLAR di COMO . I segretario 


Uni ne Lili cli ha iImviato l'elenco dei 
soci abbonati per il 1984: Aguplia ma. 
Emilio, Antonini Luciano, Barberio 
Gixcomina, Barberio Moria, Barbaui G. 
Carla, Bearzatto Iride, Bodoni Sila 
na, Bellkstti Gomboso Luwigin, Bergama: 
sco Silvano, Hertossi di, Luigi, Bertor 
Eugenio, Besana Anna, Bianchi Giorgio, 
chi luigi, Bogani Alberta, Bordon 
Bressami Eleonora, Buffon 
(riuacmype, Cairoli comm. P. Giorgio, 
Candusso Egidio, Copatii de Ermanno, 
Lalla, Chudonnskn Trana, Cis 
i Giorgia, Calonnello Massero 
Celestina, Callino Giol Comina 
Donato, Dama Dino. De ig Magzali 
Maria, De Piante Vicin Egidio, Fabbro 
Buazoanii M. Tenea, Faloomer Cavarran 
Annia, Paronitto Fiorino Zita, Forte DL 
«iero, Godeas Pedraglio Nives, Gressani 
Marisa, Gorla P. Luigi, Gureeiti di, 
Claas. Io Kowellino, Lelli Odoacre, Mai 
rinuoci Silvana, Melli Litigi, Mallmari 
Iotti Teresa, Montoro Italo, Moralli Al: 
fonza, Moro Cristina è Giorgio, Mana 
Fiero, Musuronna Annamaria, AMusu: 
runna Arntilia, Musuruana Odino, Ba 















scimbeni Giovanni, Nossimbenl Fran 
cu loss Mariani Lucia, Nicolo 
Hib i. Nicolosa Romana, Pisco 
lo Luziana, Pramparo Zapparali Ga 
briella, Pemz Emilio, Pessetta Luciano, 
Pissotti Rataele, Pasqual dr. Benito, 
Quadroni Yensura Nuialinn, Ranzato 


Bordus:o Ida, Risotti Giuseppe, Rossi 
Alteno, Rovis Aurelio, Rulalo di, Fe 
deticoà, Salvador Cesare, Simonili An- 
gelo, Sotrentitòo Ester è Franco, 
sinussint Walter, Tambosso Gioranni 
Tonghini tag. Giovanni, Venelli Alde- 


mara, Zamparatij Cerca Dea, Zucchia 
Dante, Zuechia Eri, Zuliani Pravisani 


Lina, Blasi Nicolina, Dell'Acqua Ma: 
fio, Tomaissone Giulio. 

FOIG0LAR di FIEMME E FASSA 
Questi sono | rinnovi di abbonamento 
per il 1984: Adami Loris, Bullon-Briga- 
doi Nella, Delli Zotti Marco, Cattaneo 
(sduiesppie, (saratta-Bertagnalli Lbeia, 
Barbacetio Carlo, Bucci Fabio, Macor 
Umiberta, Rojmanin Qulmia, Petra Fran 
co, Derceani Natalina, Voerich Emiliano. 

FUGOLAR di GARBAGNATE +. Gilo- 
seppe Baldo ci ha inviato gli abba 
nambenti 1598 per Giovanni, Popalin 
(Hpa, Domenichini Narciso, 

FOGGCHAR di LATIKA Italo Popua- 
lin ci ha trasmesso gli abbonamenti 
1084 di Carlot Angelo è Lucchetti Ezio, 

FOGOLAR di MERANO , Abbiamo 
riceuto da parte del presidente Lui 
pi Moniali ll secondo elenco degli ab 
bonati prer il 1554. Eccolo: Ansil Da 
niele, Ambruwose-Trevisan Laura, Agno 
la[Lestani Jolanda, Beccari Maria Gio 
vanno, Cibben-Plogereanj Ancilla, Fio 
renciù Marco, Giabbai Gemma, Gussst- 
ti Dario, Montini Dario, Parssone Bru 
na. Persello Aldo, Tosì Max, Tosone 


Gabriela, Marandini Mario, Sorllla 
Carlo, Vida Adalberto, 
FOGOLAR di MODENA Manrizio 


Fanucchi da Castelnove Rangons ci ha 
comunicato che i seguenti soci si sons 
nbbonati al nostro giornale per il 1984: 


Bedini Enss Galloni Anna Maria, Pa 
traniio ENCAL, Simonini Sirio, Zar 
rabarà Antonio, Zarri Gino. 

FOGOLAR di ROMA Il presidente 
Audlriano Iegano ci ha comunicata che 
si soi DE ul inslro giornale 
fer il 1984 Carnera Muria Caterina, 
(ame Iti Gikvianni, Girando Rall'acle. 

FOGOLAR di ROVERETO , SÌ somo 
hbbonati per il 185: Aita Giorgio, Ai 
ta Elsa è AGoolini Elena. 

FiMe0L&R di ROVIGO -. Abbiamo 
ricemuio l'abbonamento di Lenisa AL 
cesla. 

FOGOLAR di TRENTO Chiesti gli 
abbonati per il 1984: Bornancin Dania 
le, Lenisa Attilio. Tramontin Lina, Tra 
mwantin Mario, Zucco Pietro. 

FOGOLAR di VARESE Ci è stato 
inviato il seguente elenco di abbong 
ii 1984: De Castro Giovanni, Forzinetti 
Maria, Furlan Leopoldo, Pradissitto De 
nie 

FOGOLAR di VERONA - Ci è perve- 














nuto l'abbonamento di Malisin Gio 
NM, 
ABBONATI 1964 . Adomil-Fior Santi 


Tua (abbonamento-soslenitore), Chianulis 
ili Verzegnis; Alberti Angela, Maniago; 
Abssio Taneredì, Baia; Bitussi-Roma= 
nin Duilia, Udine: Bitussi-Amoretti Eb 
da, Guidonia {Romal; Bitussì Felice, 
Roma; Angireoni Anna, Roma: Andar 
ti Allo, Susans di Maiano Andreutti 
Davide, Maiano; Andrcuni Eugenio 
labbonamentoasostenitoàre), Moncalieri 
{Torino}: Antonutii Sergio, Desio (Mi- 
lanol; Anbomutti-Zuliani Aurora, Desio 
(Milano): Anzil Lorenzo (abbonamen- 
io-sostenitore), Torina; Arman Ido, VE 
cenzi; Ascari Gianni, Casinaldo (Ma 
denali Associozione Friulana Donatori 
Sanzo (abbonamento sostenitore) Dik 
manina; Avoledo Annibale, Valvasone: 
Avoledo Rosmini, Lonigo {Vicenza}; 
Buccega Amedco, Fanno: Aacinalle-A- 
mistani Eeminia, Casiacco; Baiutti Da 
rida, Conoglino di Cassacen: Baldassi 
Enca, Torviscosa; Baldasso Mario, To 
ring Balzameonti Anklreaà, Sosans di 








Maiano; Baradello Pio, Udine: Baras 
suiti Luciano, Cuneo: Barbetti Adele, 


Romei: Barborini Uso (con tanti saluti 
aj Barborini ali Artegna), Roma; Baram 
Alkto, Cascinette (Torino): Raschiera 
Enrico (anche per il 1995), Sequalz; 
Baselli Luciana, Toppo di Travesio: 
Bascornello  AdelinoFabririo, Torino; 
Bassi mons. Elio, Verenncco: Bassi Lu 
cinno, Udine: Basso Giovamma Marin 
Ursaria di Premariacco, Battaglia Gio 
vannino, Be io; Battaino Teresa, S. 
Daniele del Friuli; Bnitigelli dor Enrica 
(abbonamentisostenitore), Udine Rax 
ani Luigi, Remanzneco: Besizatto Giù. 














Sppisa, Arta; Ecacco Fixelma, Lim 
tinte (Milano): Bellipoi Noemi, Moi 
nino Bellina Valentina, Venzone; 


Bellini Giovanni, Amdiatna: Pellini Luzi: 
gi. Segrate (Milano); Bello Sante, Car 
pico Benedet Onorato, Campagna di 
Maniago; Esorchia:Nigria Norcha Ilda, 
Baj Ligure {Alessaneliriat: Beorchia: 
Migris Rinaldi Luciana, Bologna: Baor 
chia-Migris Silvana, Pianoro (Bologna}; 
Bernardin Ro (solo 198%), Milano: 
Bernardini Dino, Udine: Bertinelli 
Giuseppe, Leno (Brescial: Berton Ab 
fomso, Dignano: ertacco don Severino, 





Sequalz; Bertoli Bruna, Castlons di 
Strada: Bertoli Enolia, Poeruolo del 
Friuli; Bertoni Costantino, Gorizia: 


Esertoni Vera e Fatrizia, Torino; Ber 
tuzzi-Peressini Moria Dignano: Herios- 
al Pietro, Osoppo; Bevilacqua don Cl 
dio (abbonamentisostenitone), Pantia 
niocg Bevilacqua Luigi, Udine Bevilac= 
qua Luigi, Flaibano: Hingini Maria, Lie 
Ariccin 





nova; Bianchet-Maggi Fides, 

(komal; Hinnco  Alcssandra, Fanna; 
Bianron Giovanni, Marina di Andora 
(Savona: Blnsutti Valentino, Castions 


di Strada: Biblioteca Civica, Camino 
al Tagliamento: Hilblsbtocza Miss Pro 
viniciali, Gorizia: Riblinteca « Sandro 
Ponte, Tomba di Merda: Bidoli Bru- 
no, Maniago; Bidoli Fierina, Udine; Bi: 
gallo Edda, Palirzalo dello Stella; 
Bobbero Tricstino, Pienaceo; Bolboco 
Aurelia, Ostia Lido (Roma} Bonantti 
Goidoe, Udine; Bonladini-La Porta Lui 
sa, Imperia: Bonino Silvana, Verona: 
Borschello Lukgi (ntlboniment@spste 
nilore) Susi (Torino; BortolinFrance- 
schin Ariana, Covasso Nuoro: Borto 
lossi Giuseppe, Buttrio; Borrer Gio 
vanni, Vinovo (Torino): Braidi-Faleane 
Deltina, Castenedolo (Brescia; Brando: 
lizio Iiana, Verona: Brani Larigi, De 
gio (Milano); Bressan Romano, Vimo 
drone [Milanoi:  Bnowedani Adriano 
(anclie per il 1985), Spilimberpò; Brun 
Anionio (solo per il 1983), Fanna; Bru- 
melli Giulinno (solo per il 1983), Ce 
sano Boscone; Brunetti Leonello (al 
lbmamentosostenitore), Torino; Bucs 
cò Virginia, Andreis; Busolini Elema 
(anche per il 1985), Colugna (Udine): 
Huttazzoani Bruto, Uclite; Buttarzoni 
Giuseppe, S. Daniele; Buttazzoni Re 
gina, Genova: Corsetto Lucia, Caserta; 
D'Andrea Bruna (tramite Fogolàr di 
Rovigo), Rigolato; Depano Enzo, Iser: 
nin: Cesca Placidia itenmite Bassutil 
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dia Rotterdam), Castelnuovo; De Cecco 
DWinilo (ramite il Fopolbir di Fiemme 
e Fissal, Tomba di Mereto De Can- 
dida Anna (tramite Bosa dal Canada) 
Codroipo; D'Asssiin Kino, Tappo; De 
I i De Pal Rugpero, 
Fabria Enrico, Tompo; Fabris 
Kona: Gei-Desiderato Amelia, 
Bruna, Castione di 
n: {tramite Adele 
Bertieroli di Zurigo), Risano: Martin 
Antonio (tramite Bertonein dial Cana 
dini, Cordenons: Murzzatti Angela (tra. 
mite Bassinlti da Rotterdami, Castel 
muove Pellegrina Armi [iramnabe 
Fopolàr di Rovigo), Ripolato; Roman 
Masfiana Parndenone: Rosi Almiro 
(tramite il Fosdir di Garbagnate), Im 
termeeppo Tramontina Gianfranco, FPor- 
denone; Tricati coniugi Roma: Ven 
chiamutti Giobavia, Udine 









Galbesco 
Licstani CQiulia 









LUSSEMBURGO 


RIDOLI Giovanni - LUSSENBLR:GO 
Sei pbionato per il 19, 1985 e Ia, 
BIDOLI Isidoro - MESPERANGE 
Abbenme: presa sesta del tao abbona 
mento per l'anno in corsa. 

PICCO (Himpas «+ BETTEMBOURG - 
E' stato Luigi Bovilocqua nd abbe 
marti per il 1984, 


OLANDA 


BASSUTTI Carlo Guldo 
DRANMI E" pervenuto il 
mrento per dl 1984 


ROTTER. 
tuo nbbona 


SVIZZERA 


FOGOLAR di ZURIGO - Tarcisio Bat 
tiston © vengio a trovarti bei nostri 
alici assieme alla moglie è al figlio, ha 
provweduia a rinnovare il suo abba 
namento per il 1554 è n versare eli im: 
porii relativi negli abbonamenti dei se- 
pfuienti soci: Borgese Nunzio, Bon Lui: 
pi, Venuti GibmPosdo, loena Franca, 
Ceschin Elsa, Tomiutti Giuseppe, Cap 
pellaro Bruno, Di Berardo Ciovanni. 

AITA Er BOULENS - Saluti 
a Buia con l'abbonamento per id 1984, 

ALESSIO Franco - OBERWIL - Com 
i saluti a Ursinints Grande (Buin)j è 
giunto il tua abbonamento pier il 1984 

ARDIZZONI Franco - MORGES , Il 
tua nbbonamento do per il 1984 

AVOLEDO Mario « BASILEA . Ab 
bimato per il 1984: il tino ricordo va a 
Spilimberpo. 

BAXDIKNI-[BE CARLI Alba BIEN- 
KE - (i @-pnmio ti ros vaglia postale 
che repolarizza il tuo abbonamento per 
il 1964 e il 1983; il ino saluto al fami 
linri di Valyisane, 

BARAZZUTTI Giulio . LUCERNA 
Nel moondo di Forgaria del Friuli ci 
è giunto il ivo abbonamenta per l'an 
mo im cor 

BARBACETTO Annibale - WIETTIN: 
GEN. Con tanta nosialgia per le bel 
le montagne di £ovello di Ravascletto 
ti ssi abbonato per il 1958 

BASSI Pio #URIGO . Tua madre 
ti saluta abbonandati al nostro gior 
nale fer l'anno in coma, 

BEARZI Giuseppe - LUGANO Bi: 
cordanidoti di Proto Carmico, ti sei ab 
tenato per il 1Ss4. 

BELTRAME Vittorina - SION - Sei 
abbonata per il 1953: | tuoi saluti van- 
mas alla figlin Mariangela Albanese di 
Venzone 

BENVENUTI Antonio . FRAUEM: 
FELO - Abbiamo ricevuto il tuo al 
bomamentio per il 1983 a Il 1984, 
si BERTAZZOLI Adele ZURIGO - 
Con i saluti alle famiglia Lestani e Me- 
tassi di Buenos Aires è pervenuio il 
tuo abbonamento per il 108 

HERTOLI Angelo - WETZIKON , E° 
giumia | tuo abbonamento per l'an- 
Mis BI CMPIRO, 

BIANCHI Divino » 
abbonato per il 1954 

BLASUTTI Emilio « GINEVRA . Con 
i saluti ai familinri di Radrano Bnasa 
ci è pervenuto il tuo abbonamento 
per l'amnmata cCormenta, 

BONHOETE Alberto + LOGANNA è» 
$i abbonato per il 1984; così ora po 
trai far leggere tua micglie Luigia 
Bian-Rosa nutina di Civasso Nuovo, 

HUHREM-FANTINI Teodora EM. 
MENBRUCKE . N tua abissnamento 
è qaer Il 1994, 

BOROTTI Giovanna - ZURIGO - E' 
«tuta Adele Bertarzzoli ni abbonarti 
par l'anno in Dari, 





mit lgp » 






FRIBURGO . Sei 


Hiss Pia BASILEA - E giunto 
il tuo vaglia internazionale an saldo 
dell'abbonamento per il 1964 

HRAIDA Armando CAROUGE - 





Giovanni Lovino da Novara ci ha in- 
*iato il tuo phbonamento per il 1984 
{win nere), 

BRESSA Riccardo »+ ZURIGO - M 
tuò nbipnamenta & per il 198, 

BRUSINI Orbco + BASILEA ». Mel ri 
cordo del familiari di Tricesimo tl sei 
abbonato per | 1988, 

BUZZI Emma + BUBENDORF . L'a 
mico Venier t hà nbbonata per l'an: 
no m cosa 

BURGDORFER-MICHELIZZA Rina » 
BERNA è» Sei abbonato fer il 1964, 

KRAUSS Rita - ZURIGO + Mario Di: 
ni da S, Maria la Lemga W ha abba 


nata per l'ammo in corsa, 
PARADOWSRA Elena BASILEA - 

E' stata l'amica Bacinello Erminia da 

Casineco gal nbbonorti per il 1984. 


NORD AMERICA 


CANADA 


FOGOLAR di WIKDSCH - 
tecario Flavio Andrestta ci ha 
è hi saldo dell'ab 





Il biblia 
invialo 





il vaglia internacion 
bonamenta (via neren) per l'anno in 
corso, Andreatta ha inviato anche il 


proprio pabÒÙinpnamento (via peren) com 
È suoi saluti ni parenti cli Azzano E. 

ANDERSEN Inec - VICTORIA - Con 
i saluti nlla famiglia De Anna di Ca 
sticnas di pervenuto il 


dappola ch è 







tuo nbhbonamento dvia aerea) per il 
Biennio 164-584, 

ASQUINI Marin e Danilo - VICTO 
RIS. I vostro abbi nio © iriete 


nine; cioè sino n tuto il 1985, 
BADANA]I Hubert « THUNDER BAY 
Sal abbonato (via cerca) per il 158 
BAGATTO Giuseppe + RIDGE DONA 


- E' stato lalico Sabbadini ad abbo 

marti (ria serca) pet il 195, 
BALETTO Anna - LONDON - I tuo 

abbonamento è per il 1983 


BATTIGELLI Guerrino Defengli 
WIKNNKIPEG Con i saluti xi parenti 
di &,, Tomasò di Mala, ch & piuma 
il tuo abbonamento per il 1984; ti ri 
conda che l'abbonamento annoale con 
spedizione ordinaria non è più di cin 
quemila lire ma di diecimila lire come 
potrai lecpere nell'intesiozione del gior 
mike. 

BATTISTON Tialico REYDALE 
Abbiamo rictvuto il luo abbonamento 
per dl 19684 e il 1985 (via sercal; i vr 
stri soluti vano alle Famiglie Cossa 
rin, Pasut e n tutti | familiari di Pro 
dolone di S. Vito al Tagliamento 

BERKARDIKN Rodolfo LONDON 
Sei nbbonita » sostenitore per il 1984 
ARI, DETDEI, 

BERTI Luiza - TIMMINKS . Tanti sa 
hiti si parenti di Porro di Codraspo 
il versamento da te effettuato ti nssi 





curà l'abisonamento (via sera) per il 
1995, 
BERTONCIK Maria e Fiore KIA 


stato Antonio Mar: 
abbomarvi (via 


GARA FALLS . E‘ 
tim da Cordenons nl 
nereni per il TUS4 

BIASUCCI Dina WILLOATALE 
Ricambinimo il mranalî e diamo riscone 
tre al tuo nbbonamento (via aerea) 
Ber dl 1984 coil ISSS: | nua saliti # 
Leone di Villalta. 

BIASUTTI Dina WIR DES: R Lim 
saluto al ivo paese natale Domanins 
di Pordenone: sci abbonato (via aerea) 
peer l'annata corrente 

BIASUTTI Gino - MABRKHAM , Ci & 
ciunio il tuo abbonamento {vin perea) 
per il 1984 

RIASUTTI Nerginen ETORICOKE 
» Tuo nipote Stefano ti ha regolarita. 
to l'abbonamento al nostro giomale 
per il 1953 è il 1954. 

BIDINOGST Romeo, WINMIPEG .l 
tuii saluti vanno a S. Daniele; sei nb 
tamato (via aerca) per il 1994, Ricam- 
biamo il mandi di cl, 

HOR:CALCNK Celso »- HAMILTON + 
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
fer dl insenmnio 1HES-1086-1997, 

BicCUSs Antenore - DINWNSVIEW - 
BP' celata #elinda Colussi ad abbonarti 
{via nerca) per il 1984, 

BORTOLUSSI Sergio - KIN CITY 
E' venuto da noi Agosto e li ha abbia 
mato (via aerea) per l'anno in corsa. 

BOSA Peier ETORICOKE . Ti aci 
assicuralo l'abbonamento (via merca) 
per il triennio 1984-1085 1986: | tisod sa- 
lui vanno alla sorella Anna De Con 
cdhdo di Codrobgpo 

BOSCARIOL Giovanni + 





MONTROSE 


ella sile di Friali nel Mando, il vicepresidente dott. Volentina Vitale ha conse 


FRIULI NEL MONDO 


Incontro cordialissimo nella sala consiliare del municipio di Mestre, 





l'i 


dave wi 


sim rilrovale le rappresenianze delle assiclazioni d'arma con li sindaco di 
Venezia, doti. Marla Rigo, Alla riunione non mancava l'alpino Permiiti, che, 
dal Sud Africa, portava il anluto della nostra comunità. Tra gli altri, era presente 
il presidente dei mutilati e invalidi di guerra, cnmm, De Ray, 


{win acren) per bl IN 

MOROXTO . Abbia 
mio ricesmtào il tia abbonamento ivia 
aerca) per l'anno in corso: | tuol sa- 
lui war a Giammi © Loredana Calln 
vino e a Sonia di Udine, Ci sono anche 
i saluti delle cugine Paola e Daniela 

BOZZETTO Giovani WINDSOR - 
Con il ivo ricordo affettuoso per &. 
Giovanni «li Casarsa è punto l'abbo 
namento per il iSsd, 

BROLLO Giacomo 
Mel I 











KITCHENER 
corso della tan pradita visita ai 
nostri ulbci di Udine abbiamo preso 
nola del luo ablsmamento (via aerta) 
per il LORI a il 1964, 

BROLLO Tarcisio - KITCHENER 
Girnzke per | csmqalimnenti Tpiti al ne 
stro giornale: ti abbiamo messo nella 
lista degli abbonati-sostenitori (via as 
reni per il 1984. I tuoi saluti vanno a 
tutti i Conciani di Sabiadia (Latina) 
com l'invito n dare homo notizie. Mandi. 

BUCOVAR NKotalio . REVELSTORE 
. Tuo parò ti la attbonato (via neren) 
per il 1984 

BLILFON Redento - HAMMER - Sel 
nbbomato fin aerea) per l'anno in cor 
sx rn dimenticliiameo «di inviare | 
tuoi saluti ai parenti di Rivienano. 

BUTTAZZONI Antonio . THUNDER 
BAY Abbiamo ricemtio il tuo abbo 
namento (nia nerca) per il 1988 con 


















tamti saleti xi poesani di S. Daniede 
del Friuli, che hal sempre nel eu 


BIFITTAZONI Dino THUNDER 
BAY - Il tuo abbonamento [via nenca) 
è peer il 1984 è non minncanò | saluti 
a 5, Daniele del Friuli, paese dal buon 
negsenario. 

MARTIKNISPETRIS Locia . MONT- 
REAL. Il comsigliere dell'ente, Libero 
Maortinis, tuo cugino, i ha invialo il 


tuò abbonamento (iQ nercal per il 
biennio 1954-1985. E' nun ricordo allet- 
Lust, 


VASAK Luigina e Paolo . ISIN MILLS 
- Dia Casiicco Erminia Pacinello-Ami 
stami ci ha inviato il vostro abbona- 
mento {ria merca) per l'anno in cor- 
so. Non mancano tanti carj saluti. 





STATI UNITI 


FOGOLAR di NEW YORKE . Cì sono 
giunti gli abbonamenti (via aerea) per 
il biemiio ]1993-]995 di Roig Clemente 
e di Luigi Pagmucco, A parte si è pr 
veduto a regolarizzare gli abbonanmen 
ti alla Società Fillogica Friulana. 

FAMEE FURLANE di DETROIT - 
Claudio Bertalin ci ha inviato i momi 
nativi di due abbonati per il 1953: An- 
na Moro e Giusappe Peressini, che 
mandano tanti saluti & S, Daniele del 


Friuli 
ASOUINI Serafina KR TH LIE 
- el ricntido di tuo manto Enmes 
I 


È i 


gnato al sig. Nane Sacliotio, proveniente da Torotito dove gestire un moderno 
laboratorio fotografico, la medaglia della Camera di Commercio di Pordenone 


per I suoi meriti nel campo dell'inizintive spoclalistiche del 


settore. A None 


Sacllotto ancora le nostre più sentite fetleitazioni, Erano pircsenti mons. Gio 
vanni Copolatti, arciprete di Codroipo, Il prof, Domenico Znnnber, Il dr, Ola 
rino Burelli, il presidente emerito prof. (tario Valerio, il consigliere Peres è 


i direttore dell'ente, comm. Vinicio Talotil. 


(lato Tiiok 





ninna l'abbonamento per il 1584; 
ti amguriasmo ili poter fare un viaggio 
in Italia pei sorella “n 
Codrokpa è Boviza 
bfani, snaitali 

ANDREUZZI Gemma BROME - 
I vaglia da be inviato ti assicura l'ab 
pier il primo se 


=nlutaàre lia 
luo fratello a 


bonameenig solinnto 
mecsine di quiest’'anmea 

AVWOM Do ica - NEW YORK - Il 
tuo abbonamento è per il 1985, 

AVOR Guido, BEAUMONT - Sa ab 
bonatossstenitore per il 1984; i mal 
saluti vanno a tutti i medones è di 
frmielli Dante è Meni residenti a New 
York 

BASSII Gion i, UTICA. Com i s- 
luti ai Familiari di Giais di Aviano ci 
È permsenéto il lisa ablsonamaiento (vid 
nercal per il 1594, 

BATTANO Maria ST. PAUL . È' 
h 5 Dinkle nd abba 
marti (vin seren) per l'anno in corso. 

BERMARDON Berto + INDIAMAPO. 
LIS. Con ij saluti parenti di Cova» 
So ibn di Tenuto il tito abboria- 
mento fvia s boper il 1983 è il 1964, 

BERTIN Caterina MAHOPAC » IN 

















stnia Torcsa d 









tuo nbbonamenta (via sceren)ì è per ll 
biennio 1934.1985, 
BIANCHI Alice è Milvio MIDDLE 


VILLAGE - Il vostro é un abbonamen 
boanslenilote per il INS: comiprali da 
63 anni vorremmo sempre poriarvi con 
ii giornale il ricordo più vivo del vo 
sino Polat Moved aliade, 

ROMBEN Maria. SAN FRANCISCO 
. Con i saluti a parenti di Castions di 
Mgppola e ili Zoppola ti abbiamo pa 
sia fra gli nbbonatisastenitori per il 
1984, Purtroppo, noî cssendo il tuo al 
bonnmenta per posta nerca, il giornale 
ti arriva in ritardo. 

BORGOBRELLO Romano . GREEN: 
BROOCK - Ricordando i tuoi parenti di 
Rieanp, Tricesimo € Malin Auova, ti 
poniamo fra gli abbonati ivia aemal 
peer il 1964 

BRUN Antonio 
un bel arrrivedenci 
il iu nbbomamento è per il 1958. 

BRUNK-DEL RE Fortunato . CATONS- 
VILLE . 1 ivo saluti vanno ai pa- 
renti ili Fanna: riscontriamo il tuo al 
bongmento (via per l'annata 
corrente. 

BRUN Teresì e Loizi - TRENTON - 
Wi salutiamo dall'alto del Monte Rat 
fpsigmine n tal | pinessoni di Poffabro; 
vi assicuriamo l'attbonamento (via ne 
teal per il 1984, 

BUSINELLI Domenico + NEW YORK 
s I tini saliati vammo ai parenti di Ca 
vassoi Kuovo, ai nipoti di Udine e Ko 
mi e alla sonzila di Udine; ti sei ab 
bongo (via perca) per il 1984 

BUSINELLI Fortunato & I po - CAM: 
TON . E° stata vostra sorella Lucia ad 
abbonarvi {via serca) per lannnia cor 
nembi 








TRENTON - Con 


, 39 ASSIGLII lamo che 






ie rea | 





FABRIS Giovanni  Battisla NEW 
TORK Abbiamo ricevuto il rinnovo 
del iuo abbonamento per il 198 





ARGENTINA 


AFFE' Ermessio - G., PACHECO » Tua 
nipie Loocia ti li abbonato (via ne 
real per Vanno in corso 

AGOSTO Silvana è Dino» BUENA 
AIRES Siete nbbonati {via aerea) 
per il 1984, 

ANZILUTTI Mario HERMOSA 
Abbonato (vin nerca) per il 195 

RARBACETTO M. Maddalena - FS. 
SOLANO » Tua figlia Luigina ti sabuta 


mel fore l'abbonamento a tuo nome 
(via acrca) per l'anno in corso. 
BPORCHIA-NIGRIS Antonio SAN 


TUAN » Ida Natceia da Novi Ligure ha 
provveduto ad nbbonarti per il 19 
BERKARDINIS Egisto . RESISTEN 
CIA » Ti assbouro che non abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento mel 1983, 
mi ablsiamio ricevuto l'abbonamento 
per il 1964 mindiamo i tuoi cari sa 
luti a Quinto di Treppo Grande, 


Luzi fu 


BERTOSSI Natal - Prendi n 
fa del tuo abbonamento per il Bi; 
il 1984. 


BAbRigi Riccgizlo LLAVALLOL 
Kel corso della tua visita i la 
luni saldato l'abbaomnamento per ll ke 
mio 1984-1065 


BORGO Valentino - ROSARIO . Gb 
vanni De Marco ti ha abbosdto & 
a tutto dicembre 1986 

BORDO TE Rima LANIUS dE 
STE +. E' stata Cesira Tomiutil ad a 
bomarti per lano in corso. 

BORTOLUSSI Jonquin-LAROULIE 
» Da £oppola Lino ci ha inviato in 


gelin pestale a saldo del vuo abba 
mento {via aerca) per il 196 
BORTUELUSSI Wicario DOH Bu 


IO fuo cognato Emilio ti bad 
bonato (via serca) per Fanno in con 
BRESSAN Ines BUENOS AIB 
bei nbbonata (ia aerea) per | be 
BLIIATTI liplo . CASTELAR : E' a 
to ino cognato Orfeo a rinnnafe | 
tiennio Bis 





tuo abbonamento 
1985 
BLUTTAZZONI Rai PAM 
MEJSIA - Tua sorell ia ha pom 
duto ad abbonarti per il 1984. 
CASSINELLO Anno Maria - Ji 
È FAZG:. E' stata Cesira Toniutti & 
nbbomaril per lanno în cora 
DE MARCO Giovanni - ROSARD 
Hertassi ha prvveduto al abboor 
per il 1994, 
GASPARINI 


per il 








Ania - CORDOBA . È 


sto repolarizzato il tuo abboîana 
io per il 1983 
GHIRARDI Agostino HCES4RD . 


Anche per ie è staio sistemato l'at 
numenta dell'animo séorisò 


TADDIA Moria + ROSARIO . de& 
ber te è stalo Bertossi nd abbarar 
per Vanna in corso, 


BRASILE 
ALESSIO Silvana » SANTA LUZIA 


bla Essen (Germania Soci Mor 
Elkeinhardî ti ha pabbonsia (ma & 
fel al nostro giornale per lil a 


BLASOTTI Pina e Pietro - GU 
LHOS . È' stata malto gradita la n 





sira visita ni nostri uffici di Wier 
siete abbonati (via aerea) per il be 
nio IIR4-ISAA, 


PARAGUAY 


CERNO Antonio . ASUNCIOR . Tr 
adito Bohbberi di Pagnacco tl la» 
bannato (via acrea) per il [UA4, 


URUGUAN 


ARMAN Enrique 
«+ MONTEVIDEO - 
cenzn pel abbonarti 
LORA 


Francisco Bedi 
E' stato Ido dali 
bela nera) per 








VENEZUELA 


FOGOLAR di PUERTO ORDAZ.È 
lisco Ponta ci è venuto a trovarne ui 
sbbonaio per il 1985 e ha abboa 
per il INS ivia aerea) Aulo Desa 
e Pietro Volpetti. 

BROSOLO Emmi © Livio - MB 
CAITBO - con innti saluti da Figo 
Sonia Leomarduzzi vi ha abbonati hi 
&ercal per Il 193 

BRUGNOLO Walentino + MARAGG 
BO. E' stalo Giovanni Komrani add 
bomarti (via neren) per l'anno in con 


Ente 
Friuli nel Mondo 


GASTiLA POBTALE sia 
TELEFONO (DS) BSSOTT - SITE 
VIA (EL ALE, & 

Erda UDINE 


Fresidemie smazito: Ottavio Valeria 
ProniSanta: Marlo Tonia 
Misa Frealderadi; 
Flavia Donda per Gorldà 
Fasnsià i par Pordanara 
Walenbra s per Udine 
Damenico Lanardiucr par | Fogaibra ni 

Direttore: Minicio Talotti 


Rebpansalbi la parigi celtueali 
(tioeina Buralli 





Gino Coclasal. Adriano [eq 
Libra: Marilala, Giowarei ldilohéa:. 
blbarto Ficotti. Bllaso Polmonari 

Piwira Bigarita, Vittoria Rubini, 


Élia fomai, &ristida fonizia, 


Miele: Lirban 
bisemibri di diritto: 
Frtldongi pro berngora dalla 
Amministrazioni Prosinciali di 


Pasdenana, Garlzla a Widisa 
Collagia del Revisori del Con: 
Feealdaria: Sale Caporale, 
mambri eSettivi: 
Paolo Bedda e Adina Clallina: | 
membri mupplerti: Î 
Ello Persa s Coskno Pullra 


_—r—o ooo tt u<@ 
OTTORINO BURELLI, diramore. respon 
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